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I POPOLI CHIEDONO PACE PER L'ASIA E PER IL MONDO 

riuniti oggi a Ginevra 
IL GOAL DI CARDARELLI 

Estreme pressioni di Dulles per sabotare la Conferenza - Il go­
verno inglese avrebbe rifiutato di inviare aiuti in Indocina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 25 — Sulvo us­
uai improbabili cambiamenti 
dell'ultima ora, domani, pre­
sumibilmente nel primo po­
meriggio, il signor Foster 
Dulles siederà allo stesso ta­
volo con Chi En-lai, il e fa­
voloso signor Chi En-lai » la 
cut presenza ad uva confe­
renza internazionale tra le 
grandi potenze è stata così 
lungamente e caparbiamen­
te avversata dal segretario 
di Stato americano. E' evi­
dentemente impossibile dire 
se questo servirà ad insegna-
re al signor Foster Dulles che 
è sbagliato chiudere gli oc­
elli davanti alla realtà: non 
ai può cìie augurarselo sin­
ceramente, ancfie se le di­
chiarazioni rilasciate all'ar­
rivo a Ginevra da Dulles fac­
ciano presagire il contrario. 

Il segretario di Stato ame­
ricano, infatti, si è abban­
donato ad una manifestazio­
ne di faziosità e di violenza 
verbale che non lascia pre­
vedere nulla di buono, in 
pieno contrasto non soltanto 
con le parole di equilibrio e 
di saggezza pronunetute da 
Molotov e da Chi En-lai, ma 
anche con il linguaggio, se non 
altro prudente, adoperato da 
Eden e da Bidault, ogni qual 
volta essi ìianno avuto modo 
di riferirsi con dichiarazioni 
ufficiali alla conferenza di 
Ginevra. Il mondo, purtrop­
po. è abituato al linguaggio 
del signor Foster Dulles: e 
tuttavia il fatto che egli ab­
bia sentito il bisogno di ac­
centuare la sua faziosità in 
una occasione come quella 
dell'arrivo in una città nella 
quale si è a poche ore di di­
stanza dall'inizio di una con­
ferenza di cosi grande impor­
tanza, non è passato inosser­
vato: e si è vista una antici­
pazione ulteriore di quel che 
sarà lo atteggiamento della 
delegazione americana du­
rante i lavori. 

Ciò ha d'altra parte con­
tribuito a dare più rilievo 
al fatto che, contrariamente 
ti quaìito si prevedeva, Eden 
non è giunto a Ginevra di­
rettamente da Parigi, ma sol­
tanto dopo essere tornato di 
nuovo a Londra, all'indomani 
della riunione del Consiglio 
atlantico. In senso analogo 
viene sottolineato, e varia­
mente commentato, il rinvio 
dell'arrivo di Bidault, annun­
ciato per domattina mentre 
fino a stamane era previsto 
per oggi. Sia Eden che Bi­
dault /tanno partecipato, ri­
spettivamente a Londra e a 
Parigi, a riunioni straordina­
rie di Gabinetto, che, venen­
do all'indomani dello incon­
tro con Dulles a Parigi sono 
state poste in diretta relazio­
ne con le richieste formulate 
dal segretario di Stato ame­
ricano e relative alla confe­
renza di Ginevra. 

E' riuscito Dulles a impor­
re la sua volontà? 

Molti elementi lasciano ri­
tenere il contrario, sopratutto 
se sì tiene conto delle gravi 
notizie che hanno circolato 
per tutta la. giornata, secon­
do le quali Dulles ha chiesto 
invano a Eden un impegno 
inglese ad intervenire nella 
guerra in Indocina allo stesso 
titolo degli americani. 

E tuttavia, se da una parte 
questo illumina la profondi­
tà del contrasto fra Londra e 
Washington, dall'altra lascia 
prevedere fino a qual punto 
potrà essere spinto a Ginevra 
l'oltranzismo americano. Al 
quale, peraltro, va anche at­
tribuita la responsabilità del­
l'atmosfera di incertezze che 
si respira al palazzo dell'ONU. 

Sembra incredibile, e tut­
tavia è un fatto, che ancora 
stasera, contrariamente a 
quanto è avvenuto a Berli­
no. non si sappia nulla di pre­
ciso sul modo come procede­
ranno i lavori della conferen­
za: a chi spetterà presiedere 
la prima seduta, con quale 
criterio dovrà essere scelto 
il presidente delle sedute 
successive, quale sarà l'ordi­
ne dei lavori, e cosi via. 

Per domattina, è prevista 
una riunione tra rappresen­
tanti dell'U.R.S.S., degli Sta­
ti Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia, dalla quale do­
vrebbero uscire le prime in­
dicazioni sulla procedura da 
seguire. Le questioni da de­
cidere fanno capo, in un mo­
do o nell'altro, alla questio­
ne del posto che lu Cina do­
vrà occupare al tavolo della 
conferenza, ed è qui che ci si 
scontra nel deliberato pro­
posito americano di non te­
ner conto né dello spirito ne 
della lettera del comunicato 
di Berlino. 

Nel pomeriggio di oggi, la 
delegazione della Repubblica 
popolare coreana ha diramato 
una dichiarazione ufficiale 
nella quale si esprime la fi­
ducia del popolo e del gover­
no coreano sulla possibilità 

di giungere ad un accordo che 
consenta a quell'infelice pae­
se, così tragicamente provato 
da una guerra disastrosa, di 
trovare la strada della sua 
riunificazione. 

Nella tarda serata. Eden, 
giunto in volo da Parigi, do­
ve aveva fatto tappa per un 
nuovo colloquio con Bidault, 
è stato raggiunto nella sede 
della sua delegazione ila Dul­
les con il quale si è intratte­
nuto a colloquio. Eden ha di­
chiarato soltanto di sperare 
d i e la conferenza rechi un 
sostanziale contributo alla 
pace. 

Secondo un portavoce in­
glese, sarebbe lo stesso Eden 
a incontrarsi domani con Mo­
lotov per discutere prima 
della seduta le questioni pro­
cedurali. 

ALBERTO JACOVIELLO 

del governo hrilannico 
Al termine di una drammatica giornata di colloqui, 
Eden rientra a Ginevra con un « no » per Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 25. — Dopo un 
colloquio notturno fra Chur­
chill e Eden, rientrato im­
provvisamente da Parigi ieri 
sera a tarda ora, ed un Con­
siglio dei ministri straordi­
nario, convocato stamane dal 
primo ministro nonostante " la 
giornata festiva, il governo 
inglese avrebbe deciso di re­
spingere la richiesta america­
na di dare immediato inizio 
alle trattative per la stipu­
lazione del « Patto dell'Asia 
sud-orientale >» e di interve­
nire a fianco dei colonialisti 
francesi in Indocina nel giro 
di pochi giorni. 

Il governo di Londra avreb­
be riaffermato la propria con­
vinzione che è possibile av­
viare a Ginevra concrete trat­
tative per una soluzione del 
problema indocinese, e non in­
tenderebbe pregiudicare, con 
gesti gravidi di conseguenze, 
tale augurabile sviluppo. 

Tali decisioni, riferisce ia 
Reuter sarebbero .state co­
municate da Eden a Dulles. 

Al Consiglio di gabinetto 
hanno partecipato il ministro 
della Difesa, il ministro della 
Guerra, i l ministro dell'Avia­
zione, il capo di Stato mag­
giore generale, i due capi di 
Stato maggiore dell'Aviazio­
ne e della Marina, il ministro 

I degli Interni, il ministro del­
le Colonie, oltre a Churchill, 
Eden e al ministro di Stato 
al « Foreing Office », Se lwyn 
Lloyd. 

Era dal 1947, quando il go ­
verno laburista decise la sva­
lutazione della sterlina, che 
un Consiglio dei ministri non 
veniva convocato di domeni­
ca con un preavviso di poche 
ore. Questo fatto era apparso 
stamane un sintomo abba­
stanza evidente che il gover­
no inglese si trovava di fron­
te alla necessità di prendere 
una decisione della più gran­
de importanza e la parteci­
pazione quasi esclusiva dei 
capi dei dicasteri militari, a-
veva accentuato la dramma­
ticità dell'avvenimento. Il co ­
municato ufficiale diramato 
dopo la riunione — fatto an­
che questo insolito — aveva 
lasciato aperti, con la sua la­
conicità, tutti i possibili in­
terrogativi, poiché esso an­
nunciava solamente che il 
gabinetto - ha fatto Un esa­
me conclusivo della situazione 
prima della partenza del s i ­
gnor Eden per Ginevra ». 

Il portavoce del « Foreign 
Office ». dal canto suo, rifiu­
tava qualsiasi chiarimento ai 
drammatici sviluppi delle u l ­

time ventiquattr'ore, che ave 
vano visto un precipitoso ri 
torno del ministro deg!5 Este­
ri a Londra, quando fino a 
poche ore prima si sapeva 
che, sabato sera, egli avrebbe 
dovuto essere invece a Gine­
vra. Né la dichiarazione fatta 
da Eden al suo arrivo, secon» 
do la quale' la sua visita noti 
doveva determinare « alcuna 
apprensione », poteva disper­
dere le ansie, dal momento 
che essa era stata poi seguita 
stamane dalla convocazione 
della riunione ministeriale. 

Gli avvenimenti succedutisi 
tra il pomeriggio di sabato e 
la mattinata di oggi possono 
essere ricostruiti con suffi­
ciente approssimazione. Nel 
la riunione che i tre ministri 
degli Esteri occidentali hanno 
tenuto ieri a Parigi, Bidault 
avrebbe tracciato un quadro 
drammatico del peggioramen­
to disastroso della situazione 
militare francese in Indocina 
dove non solo Dien Bien Fu, 
ma l'intiero fronte coloniali 
sta è in pericolo, ed avrebbe 
richiesto urgenti aiuti agli 
Stati Uniti e alla Gran Bre 
tagna. Il segretario di Stato 
americano si sarebbe dichia 
rato immediatamente disposto 
ad acconsentire alle richieste 

francesi, a condizione che gli 
Stati Uniti non siano soli ad 
intervenire in Indocina, ma 
possano intraprendere la lo­
ro azione di guerra nel qua­
dro dì quel patto militare 
del sud-est asiatico, la cui 
idea è stata lanciata utlicial-
mente due settimane or sono. 
Dulles avrebbe quindi chie­
sto alla Gran Bretagna di 
dare immediato inizio alle 
trattative per la creazione di 
tale patto, indipendentemen­
te dalla evoluzione dei lavori 
della conferenza di Ginevra, 
e nel frattempo di esaminare 
quali aiuti immediati Londra 
può inviare in Indocina. 

Il governo britannico si e 
così trovato di fronte alla 
precisa alternativa di dover 
scegliere tra una politica di 
trattative internazionali e di 
esplorazione delle possibilità 
di accordo alla conferenza di 
Ginevra, e una politica che 
delle trattative è la negazio­
ne assoluta e cioè l'interna­
zionalizzazione del conflitto 
indocinese, con l'incombente 
pericolo che esso si trasformi 
rapidamente in una guerra 
contro la Cina. 

La scelta fatta dal gover­
no inglese pare sia stata 
quella di esplorare sino in 
fondo le possibilità di siste­
mazione pacifica offerte dal­
la conferenza di Ginevra. 

Una fonte solitamente be­
ne informata affermava que­
sta sera, in via • ufficiosa: 
' Secondo il punto di vista 
inglese, il futuro di qualsiasi 
patto di difesa collettiva del 
Sud-Est asiatico e del Paci­
fico occidentale dipende dal 
fatto se a Ginevra, la Cina 
e l'Unione Sovietica saran­
no disposte a trattare par­
tendo da premesse accetta­
bili ». Tn altre parole, la Gran 
Bretagna non intende impe­
gnarsi a priori a partecipare 
al nuovo blocco strategico co­
lonialista. La stessa fonte ha 
ribadito questa sera, nono­
stante le smentite fatte cir­
colare, che 11 governo ingle­
se ritiene che una tregua, se ­
guita da una spartizione del­
l'Indocina può essere una so­
luzione accettabile. 

E' convinzione diffusa, per­
tanto. che la Gran Bretagna 
intenda fondare la sua azio­
ne a Ginevra, almeno in un 
secondo tempo, proprio su 
una proposta intesa a far 
cessare il fuoco in Indocina 
e a stabilire una linea di 
spartizione del Viet Nani. 

E' estremamente significa­
tivo che negli ambienti di­
plomatici inglesi questa s e ­
ra si faccia giustizia del 
commento assai freddo che 

LUCA TREVISANI 

(Continua in S. pafi., 3. coi.) 

Rica Ho di Dulles 
alla Francia 

PARIGI, 25. — Un nuovo 
colloquio ha avuto luogo og­
gi all'aeroporto di Orly fra 
Bidault e Eden, il cui aereo 
ha fatto scalo sull'aerodromo 
francese durante il viaggio 
verso Ginevra. 

Dopo 20 minuti, riparti­
to Eden, Bidault ha fatto 
ai giornalisti brevi dichiara­
zioni. 

Interrogato in merito al­
le informazioni di tonte ame­
ricana secondo le quali la 
Francia avrebbe ch icco agli 
Stati Uniti nuovi aiuti aerei 
per l'Indocina, Bidault ha 
così risposto: " Comprende­
rete bene che, nella critica 
situazione in cui si t iovano 
i difensori di Dien Bien B'u, 
s-i deve tentare di tutto per 
aiutarli ». 

Le informazioni in que­
stione sono quelle contenute 
in una corrispondenza del-

mes a Ginevra, Cyriis Sul/.-
berger. il quale sì dice intor­
niato che la Francia ha sol­
lecitato << una assistenza in 
grande stile dell'aviazione a-
mericana in Indocina » e che 
le è stato opposto un rifiuto, 
motivato con il fatto che il 
governo di Pirigi non ha 
aderito alla pratica realizza­
zione della <« alleanza antico­
munista •• del Pacifico. 

E' stato spiegato ai francesi. 
riferisce Sulzberger, che un 
simile gesto costituirebbe un 
intervento nella guerra d'In­
docina al quale gli Stati U-
niti non si rifiutano, ma per 
il quale il piesidente non di­
spone dei poteri necessari. •« I 
francesi — egli aggiunge te­
stualmente — sono stati in­
formati che se fosse costitui­
to un tronte unico nel sud­
est asiatico, gli aspetti giuri­
dici della loro richiesta po­
trebbero essere considerati 
sotto alti a luce. In tal caso, 
infatti, si chiederebbe al Con­
gresso di approvare una mo­
zione sulla partecipazione a-

l'inviato del New York Ti- mericana alla guerra ». 
ROMA-JUVENTUS 1-1: Il goal giallorosso: Cardarelli, stretto Tra Ferrano e Bertui-celli. 
ha i-olpito ili testa, rant'.nlfim. a ilestra, osserva il pallone che si infilerà nella rete ili Viola 
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Ho parlato con gli italiani 
fatti prigionieri a Dien Bien Fu 

L'incontro nella notte con la colonna scortata dai soldati popolari - "Finalmente siamo 
fuori dalla g u è r r a , / - IL comportamento degli ufficiali colonialisti - Le città di provenienza 
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FRONTE DI DIEN BIEN 
FU, 25 — Ho-incontrato gli 
italiani durante il viaggio per 
venire qui al fronte. E' stata 
la terza notte di viaggio, 
mentre percorrevamo una 
vallata di risaie tra due pas­
si di montagna. Il camion che 
mi portava ha incrociato una 
colonna di prigionieri: erano 
parecchie centinaia, e. nella 
luce dei fari, si vedevano 
camminare lentamente in due 
file, ai lati dellu si rada nelle 
loro uniformi kaki del corpo 
di spedizione francese, scor­
tati da pochi soldati vietna­
miti nelle loro uniformi ver­
de erba. Ho detto al condu­
cente di chiedere ai soldati 
se vi fossero degli italiani e, 
sentito che ve ne erano, se 

il capo della colonna potesse 
farla sostare per un quarto 
d'ora e lasciarmi parlare con 
i mici compatrioti. 

Saltato giù dal camion, so­
no stato guidato dal soldato 
verso la testa della colonna. 
Nell'oscurità, udivo i pri­
gionieri parlare a mezza vo­
ce fra loro nelle varie lingue 
del corpo di spedizione e 
della Legione Stratiicra: fran­
cese, arabo, tedesco, spagno­
lo. Poi, finalmente, ho udito 
parole italiane. Ho acceso la 
torcia elettrica e ho chiesto: 
» Ci sono italiani qui'.' ». Un 
coro di accenti diversi, set­
tentrionali, meridionali, to­
scani, romani, mi lia rispo­
sto: « Eccoci.' Presenti.' - . E 
mi si sono fatti intorno. 

Ho detto clii ero: avevano 
nulla da dirmi.' Lamentele da 
fare sul trattamento ricevu­
to da quando erano prigio­
nieri? Nel chiarore della tor­
cia, vedevo ì loro volti, con 
le barbe lunghe, ma senzu 
segno di patimenti uè di pau­
ra, piuttosto con tuia espres­
sione di sollievo, e con qual­
cosa di piacevolmente sor­
preso all'incontro ili un com­
patriota in quella notte del 
Viet Nani. 

» Sul trattamento, non ab­
biamo proprio nulla da dire 
— ha ri'.spo.Mo un romano clic 
si era fatto in prima fila e 
che ad ogni mia domanda do­
veva essere il primo a par­
lare — i soldati sono a po­
sto e la popolazione anche. 

II , 3 5 SOLENNEMENTE CELEBRATO TITTA ITALIA 

Grandi manifestazioni unitarie 
attorno alle bandiere della Resistenza 

// discorso del compagno Giorgio Amendola a Roma - Appello degli operai torinesi ai Grandi riuniti 
a Ginevra per un accordo internazionale - // Sindaco di Milano si pronuncia contro la bomba H 

Sonora lezione a Dongo 
ad una squadracela fascista 

Tutta l'Italia ha respirato 
ieri la atmosfera unitaria del 
25 aprile, la storica data della 
Liberazione. Nella maggior 
parte delle città oratori socia­
listi, comunisti, democristia­
ni, socialdemocratici, espo­
nenti della Resistenza e delle 
associazioni combattentisti­
che, si sono avvicendati a 
celebrare ed illustrare il si-j 

lenificato di questa data. 
A Roma l'anniversario è 

stato solennemente celebra­
to dall'on.'.e Giorgio Amen­
dola. 

L'oratore ha esordito de ­
plorando l'assenza dalla ma­
nifestazione dei partiti di 
governo, che «-i >ono rifiutali 
di unirsi con le forze più g e ­
nuine dell'antifascismo nella 
celebrazione del 25 aprile. 

Vorrebbero che questa da­
ta fosse dimenticata — ha e-
sclamato Amendola — per­
chè temono che il popolo ri­
vendichi l'applicazione inte 

DONGO. 25. — Cn tentati­
vo dì provocazione fascista, 
che secondo l'intenzione dei 
suoi organizzatori doveva ser­
vire a far naufragare la cele­
brazione delia Resistenza che 
si stava svolgendo a Donno, si 
è concio** con la foca ignomi­
niosa dei manganellatori, sulle 
cui spalle è copiosamente pie-
vota la sacrosanta reazione del 
paese. 

A bordo di un autopullman, 
armati di sbarre ed al Insubre 
grido « All'armi slam fascisti! », 
il grappo di nostalgici è pioni 
bato in piazza dorante le pri 
me ore, nell'evidente proposito 
di aggredire i primi grappi di 
cittadini che vi stavano con 
finendo, ma è stata energica 

mente e subito affrontato dalla *.«»« £ e i P r J 5 5 l £ ! " £ " ! & n . » . i . * i . n . - „ « . : . < » « - „ „ zia e di progresso consacrati popolazione e respinto senza 
complimenti, tanto che pia di 
nn «eroe del gagliardetto» ha 
davate riparare all'ospedale 
con le ooaa indolenzite. Solo 
nna tempestiva e gagliarda fo­
ga. ha salvato gli altri dal ri­
covero al Pronto Soccorso. 

La spedizione falmineamente 
rientrata, era diretta in parti-
colar modo contro i lavoratori 
delle fabbriche locali che in 
•.acati giorni stanno condacen-
do aspre lotte sindacali contro 
i licenziamenti e per nn mi­
glioramento dei salari, e con 
essa evidentemente i padroni 
intendevano « ammonire » i la­
voratori. Ma, evidentemente, è 
andata male. 

progresso 
dalla grande vittoria contro 
il fascismo. 

Quando oggi i fascisti in ­
fangano la bandiera della Re­
sistenza — ha proseguito A -
mendola — noi la leviamo 
più in alto e ci rammarichia­
mo che partiti e uomini po­
litici, i quali presero .parte a 
3uel le gloriose giornate, a-

csso quasi se ne vergognino 
e tacciano. Eppure, questi 
partiti e questi uomini allora 
Fecero appello al sacrificio, 
allo slancio, alla combattivi­
tà della classe operaia, dei 
lavoratori e dei partiti che li 
rappresentavano, mentre og 
gi non riconoscono alla c las­

se operaia e ai lavoratori il 
posto che ad essi spetta nella 
vita nazionale. Io dico che in 
questo — ha affermato A -
mendola — c'è un tradi­
mento. 

Affrontando la seconda 
parte del suo discorso, l'ora­
tore ha sottolineato come a l ­
la vigilia della Liberazione 
tutti i partiti si fossero im­
pegnati — e si può leggerlo 
nei loro programmi di allora 
— a promuovere profonde ri ­
forme di struttura allorché 
l'Italia fosse stata liberata dal 
fascismo. I partigiani com­
batterono perchè la Libera­
zione segnasse anche questo 
radicale mutamento della s o ­
cietà italiana e perchè l'Ita­
lia fosse una nazione fondata 
sul lavoro e non più sul pri­
vilegio. Celebrando oggi la 
Resistenza, non si può non 
tener conto di quegli impe­
gni e chiedersi quanta parte 
di essi sia stata mantenuta. 
La risposta a questo dramma­
tico interrogativo, rivela un 
altro grande tradimento dei 
partiti di governo. A nove 
anni di distanza dalla Libe­
razione, la fame e la miseria 
sono ancora all'ordine del 
giorno in zone estesissime 
della società italiana, come 
hanno confermato le recenti 
inchieste parlamentari. 

Avviandosi alla conclusio­
ne, l'oratore ha tenuto a r i ­
confermare che i comunisti si 
rivolgono a tutti gli italiani 
perchè essi non vogliono la 
divisione del popolo. La pa­
cificazione non può aver luo­
go, però, senza il riconosci­
mento della Resistenza come 

fatto basilare e creatore della 
nuova vita italiana. 

Dopo aver rivolto un in ­
vito ai cattolici perchè si uni­
scano nuovamente al le forze 
dell'antifascismo come accad­
de durante la lotta partigia­
na. l'oratore ha concluso sot­
tolineando il pressante moti­
vo unitario che oggi è rap­
presentato dalle nuove mi ­
nacce termonucleari. 

Non per questo combattem­
mo — ha concluso A m e n d o ­
la —: non combattemmo per­
che tornassero a profilarsi 
minacce ancora più spaven­
tevoli. mentre le tracce della 
ultima guerra sono v ive e 
profonde in molte nostre c i t ­
ta. Per la nostra civiltà, per 
la nostra pace, per la nostra 
serenità e per l'avvenire del 
mondo noi dobbiamo essere 

•elle fabbriche 
di Torino 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

te v che le stesse preoccupa- J 
/.ioni erano nell'animo dei d i ­
rigenti, anch'essi v ivamente 
ansiosi di veder bandite le 
terribili armi che minaccia­
no ii mondo di distruzione. 

Alla FIAT Grandi Motori 
la Commissione Interna, su 
proposta del membro socia l ­
democratico Ferraris, ha a p -

TORINO, 25 — La celebra­
zione del decennale della Re­
sistenza, alla vigilia del 25 
aprile, ha riunito nelle gran- provato ali unanimità un a p -
di fabbriche torinesi tutti i ' p e l o al Presidente Einaudi 
lavoratori e le direzioni a - ; n e ' quale si auspica . l a d i -
ziendali attorno ai membri jStensione internazionale. la 
delle Commissioni Interne 
i quali, nei comizi e discorsi 
tenuti, hanno riaffermato la 
volontà dei lavoratori di ogni 
corrente di lavorare uniti per 
difendere la pace e la tran­
quillità del loro lavoro dai 
pericoli delle nuove armi di 
distruzione. 

Di particolare importanza 
tutti uniti e lottare contro i j s o n o state le manifestazioni-
nuovi terribili pencol i di d i - s v o l t e s i n e g l i stabilimenti 
struzionc e di morte. [FIAT Grandi Motori e Lin-

Particolare imponenza ha;gotto, e alla RIV. In questa 
ultima fabbrica, di fronte a 
tutta la maestranza schierata 

avuto la manifestazione svol 
tasi a Milano, dove una im­
mensa folla si è riversata a 
Piazza della Scala, confluen­
dovi in parte con cortei che 
hanno attraversato, con car­
telli e ritratti dei Caduti, le 
vie della città. Nel corso della 
manifestazione, alla quale 
hanno partecipato i rappre­
sentanti di tutti i partiti, il 
Sindaco Ferrari ha letto la 
motivazione della medaglia 
d'oro aopuntata sul gonfalone 
della città, illustrando, qu in­
di, il profondo significato di 
questo riconoscimento nazio­
nale a Milano. 

Un'importante dichiarazione 

(Continua in 8. pa=., 3. col.) 

attorno alla lapide che ri­
corda i dipendenti caduti 
nella lotta di liberazione ha 
parlato, in rappresentanza dei 
partigiani, il lavoratore P o g ­
gi. Nel silenzio attento di m i ­
gliaia di operai sono risuona­
te gravi e solenni le parole 
di un operaio che denunciava 
i gravi pericoli che sovrasta­
no il mondo per la esistenza 
delle armi nucleari 

Dopo di lui il direttore 
dello stabilimento ing. Gat­
ti, a nome della direzione, di ­
chiarava di non poter essere 
che d'accordo con quanto i 
lavoratori avevano detto per 
bocca del loro rappresentan-

messa al bando del le nuove 
armi termonucleari e la s o ­
luzione pacifica dei proble­
mi internazionali ancora in 
sospeso », e nel quale « si 
prega il Presidente della R c -

Non ci è stato torto un capel­
lo e non abbiamo avuto al­
cuna manifestazione ostile. Il 
vitto, certo, lascia n deside­
rare. Ma comprendiamo che, 
nelle condizioni del paese, 
non potrebbe essere diverso». 

«« Vi aspettavate di essere 
trattati cosi'.' >. 

•• No. davvero. Le prime 
ore sono state brutte, perchè 
i francesi ci avevano uetto 
che se i ribelli ci prendevano 
ci avrebbero evirato, taglia­
to la testa, fatti a pe;:i e 
noi ci credevamo >. 

«• Che pensate ora che sie­
te prigionieri? ... 

•• Beh, prima di tutto, die 
siamo fuori dalla guerra e 
che, se Dio vuole, la Legione 
e un capitolo chiuso ». 

Erano una trentina, cattu­
rati proprio all'inizio della 
battaglia di Dien Bien Fu, la 
notte del 13 - 14 marzo, in 
uno dei fortini del nucleo 
Beatrix nel settore nord del 
campo trincerato. 

- Le condizioni del fortino 
erano pessime — ha detto 
ancora il romano — le ra­
zioni erano scarse e quel po­
co di buono che c'era da man­
giare e da bere se lo acca­
parravano gli ufficiali fran­
cesi. Il Comando aveva alle­
stito la difesa senza prevede­
re il volume e la precisione 
dell'artiglieria vietnamita, e 
appena gli obici sono comin­
ciati n fioccare, nessuno di 
noi voleva più restare 
in trincea, e, per obbligar­
ci a restare, gli ufficiali ci 
prendevano a calci e botte. 
Eravamo così disgustati e de­
moralizzati che quando i 
vietnamiti sono venuti all'as­
salto, per quanto avessimo 
paura di essere fatti prigio­
nieri. siamo rimasri li senza 
s|wirare un colpo ... 

Ho chiesto che cosa li aves­
se gettati nella insensata av­
ventura della Legione e del­
la guerra in Indocina, e le 
voci si sono accavallate a ri-
sponr/ere: .. Difficoltà econo­
miche . «Disoccupazione-. 
« Miseria ». spiegazioni gene­
riche, dietro cui si copriva­
no storie individuali proba­
bilmente alquanto imbroglia­
re. ma che nondimeno ideti-

ragione di fondo 
E ;>oì — ha aggiunto una 

roce toscana — la Legione 
e niia trappola, anche se ti 

pubblica di farsi interprete 
ÌL*LUV lta. v ? I o n t à c .aPP°K- li/icnrnno una reale comune giare tutte le iniziative rhe 
tendono a stabilire un acco» -
do fra i popoli ». L'appello. 
sottoscritto dai membri di 
commissione interna di tutte 
le correnti sindacali, era s ta­
to approvato dai lavoratori 
della fabbrica. 

Anche alla FIAT Lingotto, 
migliaia di operai ed impie­
gati si sono ammassati nel lo 
immenso cortile della fabbri­
ca per ascoltare il segretario 
della Commissione interna 
che, nel corso del comizio, 
ha ricordato il tragico q u a ­
dro delle distruzioni di cui 
la fabbrica era stata oggetto 
nel corso della guerra ed ha 
chiesto ai lavoratori il loro 
impegno nella lotta per i m -
oedire che la bomba « H » e 
tutte le armi dî  distruzione di 
massa provochino enormi e 
imDrevedibili lutti e rovine 
ai Paesi di tutto il mondo. 

RAIMONDO LIRAGHI 

penti non puoi uscirne più », 
e un'altra voce settentriona­
le: K Bisogna fare una cam­
pagna in Italia per mettere 
i giovani in guardia contro 
la Legione, per controbatte­
re la propaganda che i suoi 
agenti fanno invitando ad 
arruolarsi ... 

La colonna aveva già so­
stalo troppo a lungo, tanto 
più. che il convoglio si stava 
avvicinando sulla strada e 
non si poteva teucre ingom­
bro il passaggio. Non c'era 
tempo di scrivere i nomi di 
tutti e non era giusto di pren­
derlo solo di alcuni: perciò. 
mi cono limitato ad annotare 
la loro città di origina. Era­
no di Btescia, Campobasso, 
Cremona. Firenze, Gallaratc, 
Lecce. Recanati, Reggio Ca­
labria. Roma. Siena, V'alfe-
riolmo. Vicenza. Vigevano e 
siciliani. Tutti del 3'13 DBLE, 
settore postale S238S. Uno so­
lo. anello di Siena, era del 
2 3 REI. 

Quello di Recanati mi ha 
detto: .. Di Recanati c'ero sol­
tanto io nella Legione, mio 
padre mi riconosce di certo». 

Li ho lasciati augurando 
toro buona salute e essi mi 
hanno risposto augurando: 
•• Buon viaggio e arrivederci 
in Italia -~. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'Asia condanna 
i l colonialismo 

ASILOMAR (California). 
25 — L'ambasciatore birma­
no presso gli Stati l'niti ha 
dichiarato oggi dinanzi al 
Consiglio degli affari mon­
diali che i paesi asiatici non 
desiderano partecipare alla 
• crociata anticomsm i s t a » 
proposta dagli Stati Uniti 
In qnel continente. 

E' opinione diffasa in A-
sia, ha detto l'ambasciatore. 
che il pericolo non derivi 
dal comanismo ma dal co-
looialisme e che il mondo 
romanista e agnello non co­
munista possono coesistere. 

-La battaglia 
a IHcii llieu Fu 

HANOI. 25 — Le artigl ie­
rie popolari vietnamite h a n ­
no ripreso questa sera a bat­
tere con un pesante bombar­
damento le posizioni france­
si a Dien Bien Fu, dopo una 
giornata trascorsa in violenti 
scontri del le opposte forze 
lungo tutto il perimetro d i ­
fensivo. Dispacci radio pro­
venienti dalla cittadella han­
no annunciato come immi­
nente un attacco in urande 
stile del le fanterie v ie tna­
mite. 

Sotto un cie lo cupo e t e m ­
pestoso. . Dakota » america­
ni avevano continuato a l a n ­
ciare col paracadute, per tut ­
ta la giornata di oggi, uomini 
ed armi di rinforzo ai franco-
collaborazionisti. Gl i uomini 
lanciati sul ristretto perime­
tro del campo trincerato, che 

i misura ormai m e n o di un 
'chilometro di diametro, sono 
! elementi raccogliticci, adde­
strati in sole 24 ore all'uso 
del paracadute. 

Le condizioni atmosferiche 
sono andate peggiorando col 
passar del le ore. bloccando 
quasi completamente i voli 
dell'aviazione francese. I di ­
spacci descrivono la situa­
zione come « estremamente 
grave ». 

Fonti occidentali, citando 
radio Viet Nam libero, rife­
riscono un messaggio del ge ­
nerale Giap agli eroici solda­
ti vietnamiti. Il comandante 
supremo popolare fa appello 
alle truppe perchè mostrino, 
nella battaglia decisiva, il v a ­
lore di un popolo che si bat­
te contro e l i invasori 
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VERSO IL QUINTO CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE DEL PCI . 

Proposte concrete per la difesa 
e la rinascila del centro di Roma 

I lavori congressuali della sezione Trevi-Colonna — Il plebiscito con­
tro la bomba H — Approfondito dibattito al congresso del Tuscoiano 

i £ iu«tt: ' - i :ei i iL 
-6 i f ,fc tìàtìài 
M t ì i t j ì ì r h a 

Quando si par la elei centro 
di Homa BÌ odono levars i mol­
te voc i a ce lebrarne la bellez­
za, la m o n u m e n t a n t e , la pre­
ziosità. Tutti BI trovano d'ac­
cordo sulla necess i tà di conser­
var lo ge losamente e parecchi 
d i scutono bVlHantemontc sul 
m o d o più opportuno d i preser­
var lo . Non tutti, però, lo cono­
scono veramente , non tutti lo 
amano s inceramente, non tutti 
lavorano concretamente per 
real izzare c iò cho proclamano 
necessario e urgente . Prendia­
m o , ad ocomplo, il ì l ono Trevi . 
Basta pensare ol la famosa fon­
tana cho ne porta il nome, per 
ronderei conto che s iamo nel 
cuore de l la Roma che gli uomi­
n i d i tutto i l mondo ammirano. 
Ma quanti eolio entrati nel le 
v iuzze che stanno attorno a via 
d e l Lavatore? Quanti hanno 
varcato la sogl ia d i quel lo ca -
.se, dando un'occhiata al le fac­
ciate, talvolta preziose, de l pa­
lazzi dt questo rione? Quanti 
sanno cho qui ben 110 fami­
gl ie , già ne l 1051, v i v e v a n o In 
abitazioni improprie o che la 
m e d i a deg l i abitanti affetti do 
tubercolosi e qui d e l 107,0 per 
centomila? 

I l fatto è che ti oppi ancora 
v e d o n o queste v i e e queste 
case con occhi da frequentatori 
d i musei . Gl i uomini o l e dotine 
c h e a Trevi v i v o n o e hivorano, 
c h e v i passano l'iutiera lo to 
giornata da anni, da generarlo* 
n i intiere, che ne conoscono 
tutti 1 segreti e l e bel lezze in 
ogni momento de l g iorno e del­
la notte, amano, invece , 11 rio­
ne come qualcosa di v ivo , co­
m e e lemento de l la loro vita. 
N o n c'è da stupirsi , quindi, .se 
»ièl congresso del la nuova se-

; y.lp]ae i conttlnista Trevi-Colon nà 
"' \ì^(o morto e con que-

dol rione, anche se 
in queste v ie e in queste case 
i . comunis t i sono ancora una 

- parte nBjiv grande del ia popo-
« l a g o n e , *se i vot i che le forze 
' democrat iche barino raccòlto 

non Vanno al d i là de l 21 per 
cento. Anzi, è anche per que­
sto. Perchè i comunist i vedono 
più lonUuu 4 e g l i altri e lavo­
rano per raccogl iere l e aspira­
zioni - del la maggioranza delia 
popolazione e indirizzarle ver­
so soluzioni possibili o coli­
ci ere. 

' - Mòltd si è discusso nel con­
grèsso del la bomba 11, del la 

' sitllaftlotie nuova che la scoper­
ta 'di-/qile6t'arma terrificanti: 
ha creato per l'Umanità. E 
Molto 't\ è discusso del l 'appel lo 
del ' «orftpaghO Togliatti ad Un 
nCcòrdó fat t ivo fra il mondo 
cattolico^ è 11 mondo comunista 
pe"r la •• salvezza del la civiltà. 
per l ' inlérdizione de l l e armi 
Atomiche e termonucleari . E il 
mandato Che il eongres.-o ha 
dato al nUovo comitato diretti­
vo . di cost ituire un comitato 
per la difesa del rione e comt-

• t^ti in ogni luogo di lavoro o 
di preparare lina conferenza 
chiarif icatrice per tutti gli abi­
tanti del la zona, è nato parti­
colarmente dal la coscienza de l 
va lore che i l patr imonio accu­
mulato in s*coli di sloria in 
«-mesto r ione ha per tutti gli 
uomini e dal la necessità di 
preservarlo dal la minaccia di 
una t o t a l e - t bestiaio di.-tru-
7lone. • ' 

Ma il congresso si è occupa­
lo anche, nàturalmótne, del la 
realtà di oggi a Trevi , de l l e 
condizioni di v i ta dei suoi abi­
tanti, de l le prospett ive, chia­
rendo che la' preservazione del 
t-entro di rtórna "nòti significa 
affatto conservazióne d i tutto 
c iò che di incivi le , d i antigie­
nico vi 6 ancóra ai nostri gior­
ni. e che rappreFenta solo ar­
retratezza ne l cUOfe del la Ca­
pitale . Per questo s i è proposta 
la costituzione d i Una commi.»-
s ione di inchiesta sulle condi­
zioni di vita de l rione, la crea­
z ione di urt comitato di rina­
scita che prepari un congresso 
di r ione pei* l 'elaborazlonò di 
un piano d i r isanamento nel 
quadro del n u o v o Piano Itegn-
latOrc e si adoprl per la solu­
zione dei problemi più imme­
diati: mercato coperto, ambu­
latorio ecc. 

Non si p u ò fare a m e n o di 
ricordare che so lo la concorde 
campagna del la stampa cittadi­
na ha impedito che al l 'angolo 
«ii Fontana d i Trevi si costruis­
se un enorme palazzo d e l l e Te­
lecomunicazioni — con danno 
evidente per l'armonia archi­
tettonica e per gli abitanti e i' 
c-mmercianti del la zona — i I 
che da molte parti ancora -: 
persevera nel tentativo di 
struttarc questa zona ai Tini 
de l la speculazione edilizia in 
varie forme. E' in quoMi ter­
mini che ci si m u o v e ed è su 
questa ba^e che occorre giu-
•iicare il conclamato amore per 
l 'antivo vol to del la nostra città 

Altro problema che il con­
eremo si è posto è >tato quel lo 
nel la lotta de i lavoratori nel le 
numerose aziende de i rione. Si 
e constatata la necessità che. 
particolarmente in questo pc-
r.odo di d u r e battaglie per mi­
gliori .«alari e per il rispetto 
nei diritti dei lavoratori nelle 
aziènde, il comitato dirett ivo 

. della sezione diriga in modo 
più continuo e più attento i 
comunisti che presentano la lo­
ro opera negli uffici, ne l le t ipo­
grafie, nel lo az iende de l n o n e 
perchè essi s iano meg l io in 
grado di metters i sempre alla 
t-sta de l l e lotte che i lorocom* 
pHEni di lavoro conducono. 

Questi ed altri sono stati I 
tomi trattati nel congresso e i 
campiti che i de legat i hanno 
posto al nuovo comitato dirci* 
t ivo. Compiti importanti per la 

. realizzazione de i quali , anche 

* . i-\v. . ' „. 

qui, è ueccsMirio rafforzare il 
pai tifo e dargli più mezzi . Pei 
questo i comunisti «Il Trevi si 
propongono di ì c c l u t a i c 200 
compagni 0 di arrivare al UuU 
Iscritti ent io quest'anno, en­
trando in tutte lo case, spie­
gando a ttitld lo famiglie come 
la loro vita qiloUcllatia sia la 
vita antica e ntioVa de l rione 
p come sulla strada del la solu­
zione dei loro piobleml stia la 
veni custodia della vecchi-i 
Roma. 

Il Congresso 
al Tuscoiano 

Ciò che colpisce di più, vgm 
volta, in mi congresso o, co­
rri un g «e; in una riunioni' <lt 
comunisti è to spirilo di .se­
renila, di pacatezza <• di en-
tuilusiilo In cui i lavori ti suol-
youo; tu consupetlolezeu pro­
fonda del le proprie respoiMrt-
bilifu e de i là propria forza d i e 
lutti i partecipanti mul in ino di 
posseder, ed il (litigio otti­
mismo che ne deriva. 

Con un tale spirilo anche i 
compagni della sezione Tutto-
lami hanno tenuto il loro con-
«rci.io. Una sezione niioi'a qup-
stu, viti i comunisti hanno da­
to vita perchè la funzione e 
l'influenza dei portilo diven­
gano sempre più va i le , profon­
de e vivaci, j che mira con i 
sllol 780 isctitti, i quali diVer-
rilnno 1000 durante l'unno — 
tale iiijatu è l'impenno assim-
to — ad inserirsi rapidamente 
nel numero delle grandi se­
zioni romane. 

I lavori, svoltiti ulta presen­
za di Edoardo Perno, soìió itti-
c a l i con una acUtu ed esau­
riente relazione in trotini! Ica 
«Vi compagno Monconi , fe" da 
rileuurc come in esm .siano 
stati posti ai centro » più re-
cerili temi dótlu. politica ri/i-
zionnlc ed ' estera unitamente 
al le nuowe indicazioni scatu-
Tifc dal lavori del Cotiiititto 
centrate. 

fVauipni d.'siMistiotie aucce-
iluiasi ha mostrato come tutti 
i t/e.'rnrtfi abbiano lille*»»/ l'Ur­
genza e la gravità dei proble­
mi accennati. /»« particolare va 
ricoiiosL'iuio di compagni di 
Tuscoiano il merito dt aver 
chiarito a sufficienza il signi­
ficato e l'entità delle due nil-
lidccp eh? più drammaticamen­
te arapano sul nostro Paese e 
Mill'umniiità. la CED e In 
bomba II. 

Altre 'jiiMt.'oni di carattere 
più strettamente cittadino e 
locale nono state af/rotilate dui 
congresso con non minore rip-
pro/onrfhneitfo. Cosi prr quel­
lo d i e rifiuurdti In zona indi!* 

striale ,-« Koimi — da anni de ­
cisa epperd ancora inesistente 
— la cui realÌ22azioiiL- a l l e t t e ­
rebbe la situazione economica 
della citte! e, quindi, anche del 
cittadini di Tttseolatio. Cosi per 
onauto riguarda la Crisi degli 
alloggi', le deficienze dei st>t* 
Vizi pubblici, i criteri nssotu-
inmenie Inadeguati cui *i in­
forma la politica tributaria del 
Comune. 

In merito alla M'Illudono 
nelle fabbriche della zona f* 
•latri sottolineata la necessita1 

rfl itilpitst/lcare, dopo « primi 
brillanti risultati raggiatili, la 
azione .sindacale e politica tn»i 
confronti del cottipleiso Uìlctt-
d<i/«* fs istente In via Assist, 
complesso che occupa ci rea 800 
operai. Già due tiuotte cellula 
sorto stale costituite, a Olir*IO 
«ropo, alla Fiat ed nlVATAC 
operai. 

Va ricordato, infine, il suc­
cesso otte/Itilo ni In SIELTE ove, 
in due mesi, gli iscritti at sin­
dacato unitaria sono pa.iK.itt da 
17 a 90 ni I compagni da 7 
a il. 

POPÒ IL SECONDO INTERROGATORIO PELI/OMICIDA DELLA MIRTENSE 

Ubaldl sostiene di non aver avuto compliei 
nell'efferato assassinio di Luigi D'Attino 

// gioonne criminale tranportato al carcere giudiziario di Rieti — L'inizio della 
istruttoria formale ~ Ricerca degli amici e dei favoreggiatori nella nostra città 

Ieri notte, dopo il secondo tratto in arresto Bruno Pincia-
ìnlcrrogatorio, cominciato saba- roli, amico dell'Ubaldi. La « mo-

LAfJlMt'OLt — le t i si e aperta a Luriispnll la siifirn del 
carciofo, con una mostra cui hanno partecipalo numerosi 
espositori . Insieme alla mostra del migliori prodotti, è siala 
aperta anche una mostra d e l l e macchine agricole r del be­
s t i a m e Alle ore 16,30 c'è stit la la Sfilata tir! Carri ril e stata 

Inaugurata Una fiera gastronomica 

NESSUNA RISPOSTA DELLE AUTORITÀ' DOPO LA NOSTRA DENUNCIA 

Quali sono ì risultali itoll'autopsìa 
fleiriiifermierii mordi al Policlinico? 

— — — — — . . , . i — . — . i , - - , . • . . * - - - — . . — . — , _ u — . , — . — - — _ _ . 

Ut,radiografiti del cranio — SPI domando ai dirigenti della Clinica . 
pediatrica — Le condizioni delle, allieve infermiere e le risite 

Le autorità mediche del P o ­
liclinico non hanno risposto ol le 
domande formulate dal nostro 
giornale, in merito olla morte 
dell' allieva infermiera della 
CRI, signorina Condotti, dece­
duta il dieci apri le scorso nel» 
lo stania della direttrice, m e n ­
tre subiva un rimprovero. Il 
fatto che nessuno abbia sen­
tito il dovere di fornire spie 
gozioni t i costringe a tornare 
sull'argomento. 

Innanzi tulio dobbiamo ripe* 
terc che le condizioni delle a l ­
l ieve infermiere «iella Clinica 
Pediatrica, pUr pagando esse la 
retta mensi le , sono regolate do-
gli stessi oiari e dalle s'esse 
faticose mansioni delle infer­
miere diplomate. Il numero del­
le doline addette al servizio è 
inferiore al fabbisogno, co$a 
qllepto che spesso costringe le 
infermiere a orari estenuanti. 
Malgrado si tratti dì lavoratri­
ci a contatto con malati esse 
non vengono mai sottoposte e 
vipitc di controllo. 

In secondo luogo, per entrare 

... argomento, sembra che la la CRI di via tìasljvi. convocò 
autopsia della Condotti abbia la Condotti? Pcrche'non vengo-
rivclato un particolare sconcer- ito resi noti i risultati dello 
tante: la donna sarebbe slata 
colpita da emorragia dei ventri­
coli cerebrali . Pdiettè, però, le 
autorità rton hnntto ancora sen­
tito il dovere dì informarci su 
come sono ondate le cose, vo­
gl iamo ripetere a lcune doman­
de ai dirigenti del Policl inico: 
in primo luogo, è vero che il 
dottor Martori ordinò la radio­
grafia del cranio della Condot­
ti quando la donno accusò 1 pri­
mi disturbi? In secondo luogo, 
perchè questa radiografia nuli 
venne eseguita? in terzo luogo. 
è vero o non è vero che la 
Condotti. Venti giorni pnnia 
di ttìoriré. era stata prede di 
attacchi, con perdita di feci, 
convulsioni e altri disturbi? In 
quarto luogo, perchè venne c o ­
stretta a lavorare fino alle ore 
17 del giorno 10 aprile , malgra­
do Si sapesse clic non stava be­
ne? In quinto luogo, perchè la 
signorina Plolter. direttrice de l ­
la scuola al l ieve infermiere dul-
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1 ULTORI COLLABORANO CON J CRONISTI 

Coso aspetto II Comune a portare 
i servili pubblici a Tomba di Nerone? 

• 4 M M M M k l « * « . ^ 

I Carabinieri dì piazza S. Lorenzo in Lucina chiedono il riposo sattìmanaU 

« Desiaeriamo far presente — 
scrive il Comitato per la rina­
scila di .'Tomba di Nerbile - — 
il problema grave del la poi-i-
rione giuridica della borgata e 
la tieccs.-.ità che tale problema 
'rovi finalmente la «-oluzio.-ie 
auspicata «lai 10.000 abitanti. 

Tomba di Nerone è uno dei 
nuclei edilizi non compresi 
nell'attuale piano regolatore, 

Proprietari del terreno, ove 
dopo la guerra >i cominciò a 
r-o-truiro mten.s-imente. ono il 
signor Sansoni t<ì il Mgnor 
Vicari. 

Il gran bifogti.» di case i:»-
thirsc imi. attui li abitanti di 
Tomba di Xcronc, a comperare 
ii<M piccoli lotti por costruire 

Nella zona, poi >» è continua­
to a rr.ptruire. e non -=ok> per 
iniziativa di picooli pro­
prietari. 

Tutta \ ia il Comune a tutto 
nsi>i non hrf assunto uii.i chia­
ra p o z i o n e nei confronti dei-
te questioni sorte. 

Pai vol te ci >ìmii" ricolti al­
lo autorità capitoline, m-* .»em-

pre Ci è stato risposto elio la 
zona è fuori de l plano regola­
tore e non vi è quindi obbligo 
per il COIHUHC di in.-tallarc i 
«•ervizi. 

Nel seguire la discussione 
•atH'utbanistica. abbiamo potu­
to apprendere che il Consigl io 

Vare t h e per gl i abitanti di 
Tomba di Nerone non è pos ­
sibile spendere grosse somme 
in contanti e c n s , pertanto, 
il Comune oltre a partecipare 
insieme al lottUzatòre alla 
Spesa necessaria per la istal­
lazione dei servizi dovrebbe, 
eventualmente , concèdere ufi comunale, a p r o p o s t o dei mi 

. ' m u t u o da est inguere mcdian-
M.uiti fuori piano reColatore. 
cl'U «utilizi già esistenti e co 

piano 
c i è così divix>: Un gruppo di 
con.-iglleri sostiene che in tali 
località i servizi debbono oss i -
re tn.-tall.iti a >po.-e degli aoi-
tantl. un altro gruppo, invece 
•-he i lavori debbano cs e erc 
c e g u i t i a s-pese del Comune. 
del utilizzatore e degli abitanti. 

E' nostro parere, che la pri-
m.i ipotesi non possa c.-serc 
assolutamente accolta. 

I-a seconda potrebbe essere 
presa in considerazione esa­
minando. insieme aU'nmmirti-
strazione comunale, un pro­
getto di convenzione da st ipu-
lrr«i tra mn. il Comune, ed 11 
lot lizzature. A questo propo­
sito ci sia consentito far ri le­

ccarne necroscopico? 

(hi bimbo'di otto anni 
precipita ù\ 2. piano 

A Ciampino. il pìccolo Gio­
vanni Ciavaglia, dì otto anni 
n e l giocare sul balconcino del­
la stia abitazione, ai secondo 
piano del lo stabile dc^li sfol­
lati, si è arrampicato sulla rin­
ghiera e. perduto l'equilibrio, 
è precipitato ai suolo, battendo 
con violenza il capo. 

Immediatamente trasportato 
all 'ospedale di San Giovanni, 
doVe è giunto poco dopo le ore 
10, il bimbo v i è stato r icove­
rato in osservazione. Le site 
condizioni sono gravi. 

to. alle ore 17, Orlando Ubaldt, 
l'as£assino del tassista romano 
Luigi D'Attino, e stato ti aspor­
tato al carcere giudiziario di 
Rieti, al numero 45 di via Te­
renzio Vairone. Le pesanti por­
te del reclusorio al sono chiu-
bt a l le spalle di un giovane 
moralmente e materialmente li­
ndo. Orlando Ubnldi, con 1 pol­
si avvint i nelle manette, e ste­
so dal camioncino della Sezio­
ne dei carabinieri e, a testa 
bassa, è entrato nel carceie. 
Quando 6 stato accompagnato 
nella colla, si è buttato di peso 
sul pagliericcio e, pochi mi­
nuti dopo si è addormentato. 
La lunga marcia di venerdì, lo 
sorpresa occorsagli aU'l,U0 di 
.-.obato, gli interrogatori pres­
e n t i cui era stato sottoposto, lo 
avevano portato allo stremo 
delle forze. 

Nel corso del secondo inter­
rogatorio, diretto personalmente 
dal Procuratore capo della t te-
pubbiicu di ftietl, dottor Salva­
tore Del Mese. Orlando Ubal'-
dl non ha aggiunto molte cos-e 
nuove. „ Vi ho già detto — ha 
affermato più volte — di esse­
re stato solo a uccidere l'auti­
sta. Io non volevo ammazzarlo, 
non ci ho pensato mai. Poi è 
partito il colpo e allora gli ho 
preso tutto il denaro che Aveva 
addosso e l'orologio ». 

L'assassino ha tentato ancora 
di scagionarsi dalla responsabi­
lità dell' incendio del end ave re 
e della macchina, dicendo d i e 
la macchina sarebbe caduta per 
caso nella scarpata, scn/a the 
egli se ne accorgesse. Questa 
•sua estrema linea di difesa non 
lia trovato molto credito tra s i i 
inquirenti i quali, dallo perizia 
eseguita sulla carcassa del taxi 
708, hanno trovalo la convin­
zione • che lo macchino sia sta­
ta bruciata dopo essere stata 
precipitata in fondo alla ^c:ir-
pata. 

Nella giornata odierna comiii-
cierà probabilmente l'istrutto­
ria formale a carico dell'Ubal­
di. Le indagini continueranno 
nell'intento di scoprire chi ab­
bia aiutato l'assassino nel por­
tare a termine la sua crimino­
sa impresa. Come è noto il tas­
sametro del taxi di Luigi D'At­
tillò ha rivelato la presenza 
nella macchina di due persone 
con bagaglio o di più di due 
persone. Torse i complici aopo 
essersi fatti trasportare per un 
certo tratto della Salaria han­
no incaricato l'Ubaldi di « far 
fuori . . l'autista, che poteva e s ­
sere un testimone pericoloso? 

I carabinieri della compagnia 
interna dei carabinieri hanno 

bile •» di Mieti, ha messo le mani 
su un altro uomo, del quale non 
vengono date le generalità, per 
ovvi! motivi di riserbo, sul coti-
Io del qliale gravano molti fon­
dati sospetti ili merito alla par­
tecipazione all'assassinio. 

Comunque, con ostinazione, il 
giovane assassino continua ad 
affermare di aver portato a ter­
mine il delitto da solo. A tutte 
le domande rivoltegli, ho rispo­
sto sentendo il capo e ripetendo 
con monotonia: . .Sono stato io 
a uccidere. Io solo ». Che que­
sto silenzio eopra persone del­
le quali ha pania? Che voglia 
allontanare la mano della giu­
stizia da una donna? 

La " Mobile »» romana, dal 
canto suo, ha distaccato alcuni 
funzionari por In ricerca di co­
loro clic, nella nostra città han­
no fornito a più riprese, ricet­
to e aiuto materiale all'Ubaldi', 
non soltanto in questi ultimi 
giorni, ma anche nel periodo 
precedente al delitto, quando il 

giovane di S. Giovanni IteatltlC 
era ricercato per alcuni reati 
commessi nella vicina proviti' 
eia di Rieti. Si sa. ad esempio 
che l'Ubaldi avrebbe avuto con­
tatti con quatti o persone, con 
le quali si sarebbe sposso con­
fidato. 

In questo quadro, si compren­
de perchè le perizie vengano 
continuate. Tanto ì resti del 
D'Attino, che quelli dell'auto 
sono stati sottoposti ad e s imi 
da parte dei pelit i per tentare 
una ricostruzione la più preci-
Mi possibile del delitto. I fami­
liari del tassista, i quali aveva­
no chiesto la salma del D'At­
tino, non hanno ancora potuto 
ottenerla. Un particolare pieto­
so e dato dalla situazione in 
cui si trova la poveia vedova 
dell'autista: Ju signora Rosa Sa-
liolii, sa infatti che il suo in­
felice marito e rimasto vìttima 
di una disgrazia stradale e non 
conosce, invoce quale strazio 
abbiano fatto gii assassini dui 
cadavere. I figli 
finora a impedire che la don­

na leggesse i giornali che ripor­
tavano notizie i elative alla uno 
del tasjis'.a. 

Le dirett ve di Sce'ba 
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Il Venticinque Aprile 
celebrato nei quartieri 
Provocatorio intervento della polizia ad Ostia 
Conferenze dì Pastore, Fiore, Licata e Gandolfo 

Durahte Una delle manifesta-del la Resistenza si sono tenute 

Un giornalista aggredito 
da un produttore di film 

Movènte dell'aggressione: insofferenza alla crìtica 

CONSULTE POPOLARI 
Of]i tilt trt 11.30 n t.i V.-.IIAII. 

-ti . r.aa- 3<- i.. p:,-.!-3'. o «-•J;V:.I;; 
tri'.r n>a*nl>. 
PARTIOIANI DELLA PACE 

Offi ili» lf» IMO. ?-«*«> •". fa-
*.U1» f:»> ! • l i» u . i T"r: • W ' R ; -
- i 4I1 . • *%•*** i'. tal , i r.-ji-i-iW 
i''. ><•»'.'»'. r , « ' . i '.li D I ' ' 

te quote ventennal i . 
Ci risulta, d'altro canto. 

che il Consiglio comunale si 
propone di inserire nel prossi­
mo piano regolatore tutto il 
territorio del Comune. 

Qualora, dunque. Tomba di 
Nerone v i fosse regolarmente 
inserita il Comune avrebbe 
l'obbligo di costruire i servizi. 

Perchè allora fare assume­
re a noi oggi una spesa che 
tra breve diverrebbe, invece. 
ingiustificata ». 

Le es igenze e le preoccupa­
zioni espresse dagli abitanti 
di Tomba di Nerone e, per e s ­
si. dal comitato per la rina­
scita del la borgata, rispondo* 
no senza dubbio ad una s i tua ' 
zionc innegabi le r ipetutamen­
te segnalata . Vorremmo solo 

, precisare che l'inserimenti, di 
| tutto il territorio Comunale 
!nel nuovo piano regolatore 

non d ipende da Un proponi* 
mento del Consigl io Comuna* 
le. ma è già stato dec ise da 
una apposita legge - • 

Pertanto il Comune deve 
provvedere ad iniziare imme-
diatamente i lavori per l i s t a i - _ t lnrma — • Ultime 

' ta l lone de i servizi richiesti. 

Per sfuggire al cagnolino 
<aife malamente e muore 
Un cane e Mato causa della 

morte di tuta signora, cui pure 
era affezionato. Il tragico ed 
inconsueto incidente si e vetiii-
t-ato nella serata di sabato, in 
via l ommaso Salrim Ut. La si« 
gnora Cristina (Jlglio. di S.'t anni. 
abitante In via Emanuele i-'lli-
berto T. si ò recata airindiriz/o 
sopra Indicato, a visitare suo 
sin» fratello. Koberto lugli», cola 
dimorante. Appena l'uscio dello 
appartamento del fratello si e 
aperto, sulla soglia si e preelpi» 
iato il grosso cane di lui. che 
ha accolto restosamente la slgno>-
ra Cristina, saltandole addosso 
ocll intento rii lambirle il volto. 
La signora si e tirata indietro. 
per Sfuggire alle troppo calorose 
effusioni, ma. rtiefeso Un piede In 
fallo, e caduta riversa per le 
scale. 

'1 rasportata al Policlinico, la 
povéfa donna vi e stata ricove­
rata In preda a.-conimoziobe ce ­
rebrale e nonostante ogni cura. 
vi e deceduta ieri mattina ai-
falba. 

zioni celebrative del 25 aprilo, 
ad Ostia Lido, si è verificato un 
intervento assolutamente i l le­
gale e provocatorio della po­
lizia. 

L'avv. Cavalieri stava ricor­
dando la gloriosa epopea par­
tigiana nel coiso di una patriot­
tica cerimonia cui avevano ade­
rito varie associazioni e lo 
stesso delegato del Comune, 
dott. Ciambellini, quando il 
commissario di P S . ordinava 
alla Celere di intervenire e di 
sciogliere la manifestazione. 

L* incredibile provvedimento 
he suscitato una penosa - im­
pressione ed un vivissimo sde­
gno in tutti i presenti, ì quali 
sono poi rimasti a lungo a 
commentare l'accaduto in nu­
merosi ed animati capannelli. 

Chiediamo al Questure di in­
dagare sull'operato del com­
missario e di fornire immedia* 
te ed esaurienti spiegazioni. 

Numerose altre celebrazioni 

in varie zone. 
Al quartiere Italia, nella mat­

tinata, un grosso corteo di cit­
tadini. che lia percorso le stra­
de principali, ha deposto coro­
ne sulle lapidi dei caduti in 
piazza Lotario, piazza Pontiolu. 
via Re Tancredi e via Sambu-
cuccio Datando» 

A Valmclaina è stata scoper­
ta Una lapide ai caduti della 
zona. Hanno parlato il dolf. 
Licata e Hoiiato Cianca. 

Itioìtre il s-en. Pastore ha par­
lato a Tiburtino, l'avv. Fiore a 
Casilino e l'avv. Gandolfo a 
Borgo. 

L u t i « 
E' deceduto il compagno Aìbcr* 

to Francucci appartenente alla 
cellula Itimini della sezione t u ­
scoiano. I funerali muoveranno 
oggi da via Rimini 14. Ai fami­
liari dell'estinto le runrioglian?e 
delia cellula, delia sezione e de 
« l'Unità ». 
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MOVIMENTATA CERIMONIA NUZIALE A S. MARIA DELLE FORNACI 

Rinnega la promessa sposa davanti al prete 
fugge dalla chiesa, cade disteso e si ferisce 

L'on. Scelga lia tenulo ieri a 
Tornio ulia conferenza ai pre­
fetti, ai questori e at coniuii-
danti dei carabinieri del Pie­
monte e della Liuuria. Pare clic 
culi ubbia ucceiuuito con tono 
amaro alle ultime incende ro­
mane di cronaca nera e nOoia 
riicco'uaiirlato l'ii'acemenfc ai 
suoi funzionari di non apri le 
più bocca dinanzi a un gior­
nalista. E yrazie tante! Credeva­
mo die l'insegnamento da dar­
si dalla itoria del dedito del 
hi .ci dovesse essere un altro: 
di lavorare meglio, cioè, con 
più serietà e con miiupior ».ITH-
polo, scura abbandonarsi (.Ile 
facili tesi delle «disgrazie 
Sceiba dice, innece, in paro/o 

sono "riusciti l , H l , cre: se colc lc l'edere in oyni 
fatto di cronaca nera una di­
sgrazia, accomodatevi pure; ma 
non lo dite, per Carila.' 

E un altro insepiiamciilo pen­
sa ira t/io dovesse venire dal de­
litto del taxi: sulla funzione 
preziosa della stampa, su! ri­
spello clic ad essa si deve pro­
prio per l'aiuto clic può forni­
re. Sceiba, invece, questo non 
m o l e riconoscere, a iu i morde 
la mano che oli è stata porta. 

Resta da vedere se pli stessi 
funzionari di polizia sono di­
sposti a continuare su ((iiestd 
strada, a seguire ancora qucsii 
sistemi; perchè, lo abbiamo det­
to più colte, non è il problema 
di questo o quell'individuo — 
c/ie è semmai secondario — ma 
del modo come dall'alto r e n -
ooiio orientate le cose della po­
lizia. I frutti di Questa politi­
ca si vedono chiaramente. Si 
può non riflettere, ad esempio. 
sul fatto che un cittadino pre­
ferisca segnalare la sua infor­
mazione a un giornale piuttosto 
che agii oroaiii clic dovrebbero 
essere tutori dell'ordine pubbli­
co? A'on /acciaino come lo 
struzzo: questo è un Inequivo­
cabile scoilo di sfiducia. Sfidu­
citi antica, motivala da espe­
rienze'numerose — ancb.3 dal 
recente modo in cui sono sta­
te-condotte le tudanjui, per cui 
le necessarie perizie sono stu­
te fatte con ben selle giorni 
di ritardo e hanno r ivelato poi 
gli elementi decisiti! per l'ac­
certamento della merliti. Sfidu­
cia e timore, come altra t'olia 
abbiamo delfto, perchè può fa­
cilmente capitare a chi dà un 
utile informazione di venir .so­
spettato per primo e -sugoiU' 
to -. per una eventuale... con­
fessione. Di modo che, in Ita­
lia — per queste e altre ragio­
ni — chi informa la polizia i1 

malvisto dai cittadini: questa t 
(a realtà. 

Tuffo ciò significa isolamen­
to per le forze di polizia; ora 
Sceiba vuole aggiungervi an­
che il suggelto del silenzio, fac­
ile, chi ci guadagnerà? 

Un -. no » che non ha trovato giustificazioni • Le nozze del cugino 

Per R\er risposto « no » al 
sacerdote che gli chiedeva se fos>-
se Contento di contrarre matri­
monio con la Mia promesi-a fcpo-
»»a. un giovanotto e finito allo 
Ospedale. 

Erano circa le Vi di ieri. La 
chiesa di Santa Maria delle For­
naci, situata nella omonima Uà. 
era atiollata di gente. Si stava 
celebrando il matrimonio tra il 
signor Vincenzo LongO barbiere. 
nato a CinquefroUde, provincia 
di Reggio Calabria, ventisètte 
attui or sono, abitante nella no­
stra città in \ ia della Pisana 73. 
e la stia coetanea, signorina Bru­
na Nmchinonni. abitante in via 
della Cava Aureiia 18. Il rito era 
al suo punto culminante e già 
li sacerdote aveva rivolto allo 
aposo la rituale domanda: «Vin­
cenzo. sei tu contento di pren­
dere per tua legittima sposa. 
secondo il rito ut Santa romana 
Chiesa, la signorina tìruna Nin» 

aafe: 

Pieeoiu cronucu 
IL GiOr.NO 
— Ogni. lnnr«ì >C aprile Ut6-
W9i. San Cleto. Il «ole sorge 
alle 5.22 e tramonta Pile 19.21. 
islil: Muore il patriota ungherese 
Luigi Kossuth 
— Bollettino mMeoroiorlro — 
Temperatura di i^r:- min. ^J: 
max. IP. 3 Previsioni per »-ggi: 
r ido sereno o poco nuvoloso. 

Ciò è, infatti, di sua esclusiva 
[pertinenza. 

J Carabinieri del le caserme 

VlPieiLE £ ASCOLTASSE 
— Teatri — « Ifigonia io Amido » 
•»M'Opera < ControcOtTeote - al 
Quattro Fontane. * Il bugiardo « 
i l Ridotto dCll'Elisoo. 

della not-
» t e* ali Atrmmbra. « l.a signora 

l'altra squadra scese in C J . I V > . giornalista, passando poi 
Il diverbio che ha presto de­
generato in una c o l l u t t a t o n e 
(in realtà si è trattato più che 
di un diverbio di una aggres­
sione contro il collega Ugo Zat . 
tcrin), derivava da mol iv i extra 
sportivi. 

I precedenti dell 'aggressione, 
che si è conclusa fortunatamen­
te ftenza conseguenze notevoli , 
risalgono ad un articolo scrit­
to da Zaltcrln a proposito di 
certi film prodotti in Italia, ri­
tenuti e definiti dall'articolista 
estremamente scadenti . Tra 

di fatto. Chi h« assistito alla 
deplorevole scena ha potuto co ­
gliere una frase degli aggres­
sori molto indicativa dt questi 
tempi di . * # e c i a a l le s t reghe» 
anche negli ambient i c inemato­
grafici: « L e i è a l servizio dei 
comunisti! w. 

Come si diceva, l'aggressione 
si 6 limitata a una «carica di 
pugni, cui ha poslo termine il 
puntuale intervento di a lcun» 
p c r w n e prelent i al fatto e pro­
fondamente disgustate dal poco 
edificante spettacolo. 

mana. 
Purtroppo ne l le due caser­

me di Roma l e p iù importan­
ti dal iato mil i tare abbando­
nate ne l senso del la giustizia, 
non si può arrivare a fruire 
del giusto e doveroso prerrtio 
del riposo sett imanale. Da che 
cosa dipende? Fór*e dal lo 
scarso interessaménto del su ­
periori? Oppure esìste qualche 
motivo speciale? 

Ci auguriamo che la voce 
del suo giornale giunga a ehi 
di compatenti o ci ottenga. 
quanto v i ene applicato negl i 
altri repart i» . 

sema camelie • all'Aurora. » !*»>-
la nel cielo » all'Alba. « T.uci del­
la citta » all'Ariston e riani­
ma. « Gli uomini "he ma«calro-
M - all'Astra. I Od uno. Vittoria. 
« Cronache dt pnveri pmanti » i!« 
l'Attualità e Moderno Siletta. 
< Mn ballato una S.-Ma cstàl" - al 
Delle Maschere. Trieste. Mcder» 
nissimo B. « Pane amore «* fan­
tasia > all'Esperia. Manzoni. Sta-
dium. Tirreno. * Altri tempi » si 
Farnese. « Lili » al Cirbatolla. 
Massimo Documentar; Internazio­
nali al Planetario, « l e coiqnltfi» 
dell'everest » al Plaia. * Un gior. 
no in Pretura > al 6-Oonc Mar­
gherita. « Le ratak'c di p i a n * 
di Spagna » atto Smeraldo. « Tem­
pi nostri » al Tre\i . 

A39CMt4.CC C CONFGftENK 
— I*. M.E.O. Iv. Merulann ?-8> 
— alle ore 17.30 il prof. R«rtnld 
Spuler parlerà su*, « l a Per.»:» 
a| tempo di di Marco Polo r. 
— Centro rnlturatf frane» «e (p. 
campitela 3i — Alle O T 17,30 il 
prof. Michel Simon deirinstitut 

francais di Napoli o r l e r à *u: 
« Hlstoire general^ du <<?mba ». 
introduzione alta nitMca oopola-
e brasiliana. 

— Arradtmla narinualr Uri Lin­
ei «Farnesina» — Alle ere 17 

il prof. Arthur Compton. Premio 
N*obéI per la fisici, parlerà *U: 
' Atteggiamenti dei porgli del­
l'Asia di fronte «i pro'iìemt òel 
nostro tempo », 
MOSTRE 
— La Galleria San Varco prc-
«enta «Illa « Margottila * iv. Mar­
mitta 33-a» la * mn:|ri dc'l'Uu-
mor ». novant.ino»-e -;perc .-"celi 
Artisti del t Travaso • 
— PalarxcIto Veni 7ia i v. Ssn 
Marco l i — Mostra oeronale il 
Gemma De Alo>sio Orario: 17-20 
VENDITA PEGNI SCADUTI 
— La Cassa di Risparmio di Sto­
rna — Sezione Pegno — ofi «ior. 
ni di lunedi te. mercoledì M e 
venerdì 10 aprile 1<554 alle ore 
15.30 porrà in vendita a'l'35ta 
pubblica in Piarra dei Pellegri­
ni n. 15 gli ojrseMi prrzin5i e 
-nartedtl 27 e eio%cdl 29 .iprite 
1954 gli oggetti non preziosi re­
lativi a: pegni con <c0drpf» a »ei 
•nesi — Tistituitt ontn-fonnente 
i l 30 Settembre lft.*>3; peanl con 
scadenza a tre mesi — costituiti 
anteriormente al 30 dicembre tB53 
non riscattati nei termini di legge. 
RIDUZIONI E.M.A.L. 
— Il 29 aprile sarà raporc'er.tato 
al Teatro dell'Opera a prezzi 
popolarissimi t II nigelettn ». Il 
Teatro sarà a di spositi ono degli 
analisti. I biilietti saranno mc*»i 
in vendita da domani, 87 aprile, 
presso la sede dcllTriAL. Pro» 
vinciate di Roma — Via Pic-
» o n l e 68 — Tel. 42.788. 

chnionni qui presente' — quan­
do accadeva l'imprevisto Vincen­
zo. dopo Un attimo di silenzio. 
rispondeva coh voce chiara e 
decida : « Xo ». Poi si abbatteva 
al suolo, m preda ad una crisi 
di neru . Subito i presenti cor­
revano a soccorrerlo e lo traspor­
tavano su di una seggiola. 

Lo spoàO. dopo che gli è stato 
somministrato un cordiale, si è 
rianimalo. Sollevatosi, si è guar* 
dato intorno, ha colto un atti­
mo propizio e . M e dato a pre­
cipitosa fuga, lungo via di San­
ta Maria delle Fornaci. lasciando 
attoniti 1 suol Soccorritori. Pur­
troppo. però. i>ercorse poche de­
cine di metri, ha inciampato ed 
è caduto lungo disteso. 

La mattinata delle sue nozze. 
cosi fi è conclusa per Vincenzo 
Longo all'ospedale di Santo Spi­
rito. d o \ e i sanitari lo hanno 
medicato per una ferita lacera 
alla gamba destra, che è rtata 
giudicata guaribile In sei giorni. 
invitato al posto di P. S. del-
l'oepetiale a spiegare la PU« stra­
na condotta, il Longo ha dichia­
rato. invero confusamente, dt 
a\er coluto interrompere la ce­
rimonia miniale perchè sua ma­
dre. a CinquefroUde. era caduta 
ammalata. La malattia della si­
gnora I ongo aveva Impedito il 
matrimonio tra un cubino del 
protagonista delia nostra ^icen-
On e un'altra •••.snor.na matri­
monio che avrebbe dovuto svol­
gersi Ieri, contemporaneamente 
a quello di Vincer.ro Longo e 
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Bruna Nmchmonnl. « Vi«to c n e . i . « 
mio cueino non può «po«airi 
osgl — ha conclu«o 11 fuggitivo 
— elirene non mi spo*o nean­
che lo » 
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AVVENIMENTI SPORTIVI - i-gàiWI 1 Unità 
timi lunmdt 

APPAIATE IN TESTA ALLA CLASSIFICA C H A M AL PAREGGIO IMPOSTO BELLA ROMA ALLA COMPAGINE BIANCONERA 

Inter e Juventus distaccano la Fiorentina 
La sfortunata squadra viola è sconfitta dal Milan all'ultimo minuto - Legnano e Palermo praticamente condannate 

Chiarimento 
coda in 

Se la 29. giornata non ha 
minimamente chiarito le idee 
per quel ohe riguarda la con­
quista dello scudetto, un certo 
chiarimento — ci sembra — si 
» invece verificato nelle posi­
zioni di coda, dove Novara, 
Atalanta, Genoa e Lazio — sal­
vo catastrofi improvvise e as­
surde, come potrebbe essere la 
totale e contemporanea indispo­
nibilità di tutti eli uomini di 
prima squadra — hanno rag­
giunto definitivamente la riva 
della salvezza. Fra il tandem 
Lazio-Genova, a quota 25, e il 
tandem Triestina-Spal a quota 
22 si è aperto, infatti, un varco 
di ben tre punti, sufficienti 
per garantire la tranquillità ai 
romani • ai genovesi, 

Le vittorie esterne di Ata­
lanta e Lazio (quest'ultima 
vale doppio, per esser stata 
conquistata sul campo di una 
altra delle squadre impegnate 
nella lotta per la salvezza) e 
i pareggi esterni di Novara e 
Genoa sono stati decisivi per 
lo squadre che sono andate a 
conquistarsi i punti fuori casa. 
In fondo alla classifica invece 
si trovano ora Legnano e Pa­
lermo, costrette al pareggio sul 
proprio campo, Udinese e Spai, 
battute in casa, e Triestina, 
sconfitta fuori. Tuttavia, esa­
minando la posizione di queste 
cinque, si vedrà che due di 
esse navigano in acque parti­
colarmente cattive, per cui la 
loro situazione è pressocne di­
sperata: Legnano e Palermo. 

• elle cinque pericolanti, Pa­
lermo e Legnano sono le sole 
a dover disputare tre partite 
esterno e due interne, mentre 
per le altre il rapporto è rove­
sciato. Di più, le partite ester­
ne del Palermo si chiamano 
Spai (che vorrà approfittare 
dell'occasione per mettersi de­
finitivamente al sicuro) Juven­
tus e Bologna; quelle interne 
Torino e Internazionale. Quan­
ti punti riuscirà a raccogliere 
il Palermo in questi cinque 
incontri? Non è prevedibile, ma 
certo c'è da fare ben poco affi­
damento su una squadra la 
quale non è neppur riuscita, 
ieri, a vincere in casa contro 
il modesto Novara. 

Per il Legnano H ragionamen­
to è analogo, con l'aggravante 
che ì lilla sì trovano giù in 
basso, a quota 18. Anch'essi, 
•eri, non son riusciti a conqui­
stare l'intiera posta contro lo 
squallido Genoa, per cui è p r e ­
vedibile che non saranno certo 
le trasferte di Udine, Torino e 
Novara * gli incontri casalinghi 
con Napoli e Roma a salvare i 
lombardi. Spacciato, dunque, il 
Legnano? Tutto lo fa credere. 

E in testa alla classifica? Se 
il dilemma « Inter o Juventus» 
non e stato minimamente chia­
rito ieri, sembra tuttavia abba­
stanza evidente che esso si è 
ridotto, appunto, ad un dilem­
ma. Intendiamo dire che la 
«confìtta della Fiorentina a Mi­
lano ha praticamente tagliato 
fuori dalla lotta per la vittoria 
finale questa valorosa, simpa­
tica, e sfortunatissima squadra. 
La quale meritava, in verità, 
una sorte migliore. Pensate: 
otto giorni fa, a Trieste, viene 
privata della vittoria negli ulti­
missimi minuti; poi, durante 
settimana, la squalifica di Sac­
ci viene ad aggiungersi alla 
indisponibilità del forte Ma-
gnini, infortunato; infine ieri 
» Milano, va in svantaggio per 
un autogoal di Cervate, riesce) 
• pareggiare all'inizio della ri­
presa, ma all'èS' Nordhal riesce 
a infilare ancora la sua rate, • 
a segnare la sua condanna. 
Difficilissimo ora, con tra tra­
sferte contro due delle rivali, 
che la squadra di Bernardini 
possa ancora recuperare lo 
svantaggio di due punti. 

Quanto a Juventus • Inter, 
esse sono oggi in perfetta pa­
rità, anche in media inglese. I 
biaconeri, contro I* Roma, non 
hanno dato una impressione di 

irresistibilità al rat tacco, tut­
tavia hanno confermato di es­
sere pienamente in lotta per 
lo scudetto. L'Internazionale, • 
Udine, ha faticato circa un'ora 
prima di riuscire a romper* la 
barriera dei locali; c'è riuscita, 
infine, con un goal di quel Lo­
renzi cosi assurdamente) lascia­
to negli spogliatoi a Napoli, la 
domenica precedente; goal rad­
doppiato poi dal n vecchio **, 
bravissimo Fattori. 

CARLO GIORNI 

HA'E'ITTA LA •AL CO* A ItETE •>• FI 1 \ 

La Lazio domina a Ferrara 
Con Alzarli (centravanti al posto di Vivolo) in posizione arretrata e Bredesen in posizione 
di punta, i bìancoazzurri vincono con chiarezza assicurandosi definitivamente la salvezza 

ROMA-JUVENTUS I - i - Intervento ili pugno ili Moro. D.i sinistra: Bortoletto. 
Moro, Boniperti, Grosso 

Parola. 

SI'AL: Berlocchi. l.uiilii, ller-
nardin, lieirinnorenti. Biisiii'lli. 
Castoldi; Olivieri, Sei;a. r'otuane-
si l i , Ekner, Bulent. 

LAZIO: De Fazio. Montanari. 
Sentimenti V. HI Vero»; finn. 
Bergamo; Burini, M/ani. Uiede-
sen, I.ofgrrn. Kontanesl I. 

Arbitro: Mveranl di 'l'ormo. 
Marcatori: Fuln al 36" del pri­

mo tempo. 
Note: Spettatori diecimila cir­

ca. Terreno perfetto, ultimata di 
soie. Calci d'angolo :»-"i per la 
Spai ( l - l nel primo tempo). 

(Dal nostro corrispondente) 

F E R R A R A , 25. Vittoria 
ineccepibile, e sv Io strimin­
zito margine potesse farlo rìti-

'bitare si può aggiungere che. 
per due volte altrettanti tiri 
Ifirinii hn imo incmirrnfo i pa ­
li sulla loro frnii'Morin. e clic 
in un'altra occasione Lofgren 
è stato falciato in area di ri­
gore Hietitrp, ormni so lo , stil­

livi puntando verso Bertovelli. 

Dui eauto ioni oli spai li ni 
possono cluumare in colisa un 
« moni •• di ìWmirnnari in orivi 
(1.'»" della ripresa), non r i le-
rato doICnriiirro. / o r s e r o n -
ninfo drilli nmiiraiCfi di vo­
lontarietà. Troppo poco per 
una Spai spesso abulica e 
sempre disordiniteli e i i i con-
eludeutr in prima linea, ove 
il solo tragile Sega ha a r i d o 
le idee chiare, e Fmitancsi II 
•> O l i r / r n .voliti.>m liiiojm rn-
lontiì; soprattiitro troppo p o ­
ro per pri-ti'.'idi'ri" di s i ipe -
rarc una Lazio la quale, seb­
bene largamente incompleta. 
ini giovino co» maggiore mor­
dente del so l i lo e con un 
sestetto difensivo al quali* fin 
dnl i ' i imio M r iii/oiiiiifo -•\l:n-
ii i. 

ha teso al concreto senza imi- rata. Al .>o" intatti la La ; io 
è in vantaggio: Fuin scende 
da metà campo con la palla 

tili fronzoli e ha dimostrato 
(pianto sia bugiarda la clas­
sifica nei suoi riquurd,. Ad al piede. aivin:n per una rei i -

scadere del tempo, tenta ti 
tiro da lontano ma senza for­
tuna. 

, Ne l la ripresa le. Spai si pre ­
poni modo l'odierna afferma--timi di metri senza clip nes- senta con Sega al centro , O l i -
rione ha tolto quasi compie-!;unno l 'ostacoli , quindi tra- , u f i m e s c a l a e Fouranes i II 
tinnente i !a:i«!t dai guai.\ versa a Bredesen e si lancia ala destra, e subito i! sue 
mentre la Spai è r i p i o m b a t a m i nrant i .giusto per r a c c o - | 0 i ° c o ne guadagna in spiglia-
in un mare dì grattacapi ì o l iere il per /c f io pussagyio\tezza e pericolosità, grazie 

« * del norreoesc e scaraventare soprattutto al bravo Sega che 
imparabilmente in rete s u l l a ' a l - ' impegna De Fazio con 
sinistra di Bertovelli: 1-0. E un forte tiro rasoterra. Ai 

, „, „ , _ poco ci manca che. tre minuti 6' ancora Sega smista a Ca-
desen si smorza sull'esterno più arant i , la La rio raddoppi stoldi che si lancia sulla pai-
della rete di Bertovelli, e al il ra i i taoaio . i la . '"a De Fazio è più leste 
;t' una fuga e susscoi irutej Livcrani sorvola su uno,?- c°n mi ardito tuffo, glielo 
cro.ss di Burini mettono i i i l . sgambetto in area di rigore',soffia. 
buona pos iz ione Font a itesi U r i a parte dì Busnel l i ai danni i ^n Spai e tutta ali atraccc 
ma questi, pressato da Lue-,di Lofgrcn. Sulla rimessa i n / ' sembra debba passare do 
chi, alza sulla traversa. Bre-\gioco fugge Ekner, ma il s u o : " " tnomento ali altro. [ di-
desen gioca mezzo sinistro,} tiro finisce a l t i s s imo. \fcnsori laziali ni questo pe-

Le sue concrete iu lenrioui 
lo Lario le mostra fin dal­
l'inizio: al - ' ilii tiro di Bre-

nlido e te m pesi i rò ; e coni malgrado indossi la maglia 
Bredesen e Lofgrcn all'attac 
co in Vena di buone cose. 

Una Lazio, MI sostanza, che, 
pur seuzfj oiocure beniss imo, 

L.» Roma senza centravanti 
p a r e g g i a con l a Jnve (1-1) 

Uesperimento di Cardarelli come uomo di punta ha deluso, nonostante il goal segnato 
dal ragazzo - Moro, Celio e Ghiggia •? migliori giallorossi - Un grande Muccinelli 

ROMA: Moro: Azimonti, Gros­
so, Tre Re; Bortoletto, Celio; 
Ghiggia, A. Venturi, Cardarelli, 
Pandolfinì, Perissinotto. 

JUVENTUS: Viola; BertuccelU, 
Ferrarlo, Manente; Corradi. GI-
mona; Muccinelli, Ricagni, Boni-
perti. Parola, Praest. 

Arbitro: ing. Bernardi di Bolo­
gna. 

Marcatori: Al 9" della ripresa 
Cardarelli; al 15' Muccinelli. 

Spettatori: 75.000 circa 

Si s a p e v a c h e , ai finì de l 
m u l t a t o , d e c i s i v o sarebbe 
s ta to il d o m i n i o d e l l a m e t à 
c a m p o . A l l a no tor ia d e b o l e z ­
za de i suoi m e d i a n i Ol iv ier i 
ha tentato di suppl ire s c h i e ­
rando il v e c c h i o P a r o l a a i n ­
terno s in i s tro , al pos to de l lo 
sf iancato J o h n H a n s e n , con 
compi t i di copertura . B o r t o ­
letto e Ce l io , pur n o n r i su l ­
tando a l l 'a l tezza de l l e recent i 
sp l end ide es ib iz ioni , h a n n o 
fatto i l d o v e r l oro : h a n n o 
c ioè contro l la to da v i c i n o R i ­
cagni , s o n o i n t e r v e n u t i p iù 
vo l te sug l i s ca tenat i P r a e s t 
e Mucc ine l l i q u a n d o s t r i n g e ­
v a n o al centro , h a n n o l a n ­
c iato buoni pa l lon i in avant i . 
Ma questa v o l t a non c 'erano 
n ò Gal l i n ò B e t t i n i in grado 
di impossessars i di que i Dal-
loni , d i c o n t i n u a r e l 'az ione in 
profondi tà , c h i a m a n d o in c a u ­
sa al m o m e n t o g i u s t o i P a n ­
dolfini e i G h i g g i a . L ' e s p e ­
r i m e n t o di Cardare l l i al c e n ­
tro de l l 'a t tacco ( p e r e q u i l i ­
brare , si d i c e v a , il « peso » 
di Ferrar lo ! ) è s tato d a v v e r o 
disastroso , m e n t r e Pandolf in i , 
a n c h e s e ha l avora to p a r e c ­
c h i o . non ha re so c o m e ci s i 
a t t e n d e v a da u n i n t e r n o c o ­
m e lui e A r c a d i o V e n t u r i ha 
fornito u n a d e l i e p r o v e p iù 
gr ig ie di ques ta s t a g i o n e . 

Così la J u v e n t u s ha potuto 
d i fenders i c o n suff iciente d i ­
s invo l tura ne l p r i m o t e m p o , 
q u a n d o ì r iva l i e r a n o ancora 
freschi e sia G h i g g i a c h e P e ­
riss inotto , ai l imit i de l l 'area 
d i v e n t a v a n o d a v v e r o p e r i c o ­
losi . L a tatt ica d e l l a J u v e n ­
t u s apparve sub i to m o l t o 
s e m p l i c e e ch iara: n o n d r a m 
mat izzare m a i la part i ta , t e n 
tare di a d d o r m e n t a r e l ' av ­
versar io c o n u n a m a n o v r a 
l en ta e compassata , c ercare 
di a n d a r e a rete con l e s c o r ­
r ibande v e r t i g i n o s e di Praes t 
e di Mucc ine l l i , lanc iat i da 
u n o s v e l t o e pu l i to Boniper t i . 

Ma subi to d o p o la ripresa 

del g ioco Cardare l l i (propr io 
lui ! ) i n d o v i n ò il corr ido io 
buono, s u p u n i z i o n e battuta 
c o m e al so l i to s p l e n d i d a m e n ­
te da Cel io , e insaccò a l i e 
spal le de l l ' o t t imo Viola una 
pal la i m p a r a b i l e . A l l o r a la 
J u v e n t u s part ì c o n dec i s ione . 
In ques ta fase si son v i s te 
d a v v e r o le doti de i b i a n c o ­
ner i : i qual i p i ù che af fan­
narsi per acce l erare il r i t m o 
cercarono i p iazzament i m i ­

nori per infittire le t rame 
de l loro e l e g a n t i s s i m o g ioco 
d'attacco. E b i sogna d ire c h e 
ne l s e c o n d o quar to d'ora d e l ­
la r ipresa i b ianconer i h a n n o 
m e s s o in mostra tut t i i n u ­
mer i de l g r a n d e g ioco j u v e n ­
t ino d e l l e g i o r n a t e di graz ia . 
V e n n e il paregg io : la R o m a 
non poteva p i ù s p e r a r e di 
superare la ferrea barriera 
b ianconera , a n c h e s e ogni 
tanto Ghigg ia ( p a s s a t o al 

la schedina vincente 
Legnano-Genoa x 
Milan-Fiorenlina 1 
Napol i -Bologna 1 
Palermo-Novara x 
Roma-Juventus x 
Sampdoria-Triest ina 1 
Spal-Lazio 2 
Torino-Atalanta 2 
Udinese-Inter 2 
Cagliari-Pro Patria 1 
Monza-Verona 1 
Treviso-Catania 1 
Arslaranto-Lecce 1 

La direzione del Totocal­
c io informa c h e il monte 
premi del l 'odierno concorso 
ammonta a L. 3S8.H5.W2. 

LE QUOTE: ai 18 « tred i ­
ci » L. tl.t39.«M; ai 5W « do­
dici » L. 353.HT 

recchie occas ion i , in area e 
fuori area . Al l 'at tacco M u c ­
cinel l i e Praes t si son d i m o ­
strati i più v h i e in t rapren­
dent i , m e n t r e i d u e interni 
— Paro la e Ricagni — n o n 
h a n n o da to q u e l che p o t e ­
vano dare : Paro la si è l i m i ­
tato a reg is trare il g ioco n 
metà c a m p o . Ricagn i d o v e v a 
a l m e n o s e g n a r e una ri-te per 
farsi perdonare il lungo i n u ­
t i le s u o caracol lare per il 
campo . Boniper t i s e m p r e l u ­
c ido n e l p a l l e g g i o non ha 
quasi m a i t irato a rete . C o r -

adi e G i m o n a sono andat i 
bene ìs fa.-e d i s trut t iva , ma 
non sono riusciti mai a dare 
l 'avvio a l l e azioni d; at tacco . 

Bernard i è s tato ocu la to . 
dec i so , b e n e in forma. I la re ­
presso con inesorabi l i tà ogni 
a c c e n n o al g ioco duro e tutti 
h a n n o d o v u t o inchinargl i s i : 
del re^to la partita è stata 
g ioca la so t to il s e g n o del la 
più sch ie t ta cava l ler ia . E il 
grande pubbl i co rum.ino ha 
d imos tra to di e s s e r n e al l 'a l ­
tezza: ha app laudi to a s c e ­
na aperta , g e n e r o s a m e n t e , la 

»< grande manovra » i u v e n t i -
na del s econdo t e m p o . 

« e t 

La Roma si presenta in 
camicia ros.-a, al la g a r i b a l ­
d ina . Cardare l l i , al 2 \ si fa 
applaudire i n t e r v e n e n d o di 
testa e ant i c ipando ne t to F e r ­
r a n o s u lanc io di Ce l io . Gli 
r iuscirà un'al tra vo l ta s o l t a n ­
to, in tutta ìa part i ta , e sarà 
rete . Le d u e • squadra sono 
partite al p icco lo trot to: la 
J u v e è prudente , la Roma è 
lenta e t imida a l l 'at tacco . 
Pa l lone t to di B o n i p e r t i a R i ­
cagni che smis ta >u M u c c i ­
nel l i al 4*: pal la a l ta . Al 5' 
Praest è lanciato in pro fon­
dità da G i m o n a , s u p e r a due 
avversar i e c en tra : Bor to l e t ­
to l ibera in m i s c h i a . A l 7' 
pr ima az ione romanis ta : P a n ­
dolfini a G h i g g i a . quest i a 
Ventur i che spara a l t i s s imo . 
U n m i n u t o dopo P a r o l a i n ­
t erv i ene MI. . . AIuccine!!i b e ­
ne appostato e tira ma'.amen 
te a la to . 

E' s e m p r e sul la destra che 
la J u v e n t u s cos tru i sce le a- _ 
z ioni migl ior i : Paro la fa v i a g - ' (Continua in i. pan. 5. col.» 

g iare Mucc ine l l i al 12': la 
piccola ala dribbla ne t to T r e -
rè e spara a rete . Moro p a i a 
fat ico. -amente in d u e t e m p i . 
Gioco c o n v u l s o del la R o m a 
e perfetta tranqui l l i tà de l la 
J u v e n t u s c h e met t e in m o ­
stra u n Fei r a d o d o m i n a t o r e 
e in Praes t i n t r a p r e n d e n t i s -
s i m o . A un'az ione del so l i t o 
Muccine l l i r i sponde ne l l 'a l tro 
c a m p o G h i g g i a al 17': l 'uru -
g u a y a n o fugge , v i e n e c a r i c a ­
to da M a n e n t e , batte lui s t e s ­
so la p u n i z i o n e , ins id ios i s s i ­
m a . e sce Vio la e b locca ad 
a n g e l o . A l 20 ' Parola m e t t e 
in az ione B o n i p e r t i che al iar 
ga a Ricagnì . quest i fa par ­
t ire AlticcinelH che centra su 
G i m o n a , t iro in corsa e Mo 
ro d e v i a ' in ca lc io d 'angolo . 
A l t ra usci ta di Viola al 24 ' 
su s p i o v e n t e di Bor to le t to ; 
g r a n d i o s o Ferrar io al 25': r i ­
b a t t e quta tro vol te ••onsecu-
t i ve . torregg iando in area. 
tiri di Pandolf ini , Celio. G h i g ­
gia e A . Ventur i . 

Per ico lo grosso por '.< R o -
CI.VO BRAGAI>1X 

I f f ' f in t in i tA iti J n 

col n.U, e si trascina appres­
so Bernardin; mentre B i i snr l -
!i. che .si appresta a giocare 
una iiiediocrissiiiin partita, 
tenta di ostacolare Lofgren, 
il quale non ricopre un ruolo 
ben definito. Alzani, con pra­
tica funzione di mediocentro 
metodis ta , .sj rende utile in 
un confini lo Jaroro di coor- : 
dinaii iet ito. I 

La Lario continui! ad a t tac­
care e Io Spai dormicchia: si 
risreah'erà filanto dopo un 
quarto d'orti di gioco, con una 
legnata di Biilont — mia d e l ­
le poch i s s ime cose c o m b i n a ­
te dal turco — dal fondo 
campo, che De Fario annul la 
di pugno e Di Veroli a l l o n ­
tana rìe/ìiiitiraiurnte. 

Ancora qualche tentativo 
spallino clu- origina confuse 
mischie, sbrogliate dagli agi­
li e potenti difensori laziali: 
un tiro di Bulent al 21' e m i o 
di Ekner al 21'. entrambi pa­
rati dall'attento De F a n o ; 
quindi al 2S' grosso pericolo 
per la Spai. Un preciso toc­
co di Lofgren coal ie Burini 
smarcato: scatto e tiro ful­
mineo dell'ex milanista: Ber­
locchi appare spacciato ni a la 
palla incoccia contro la con­
fluenza dei pali r ritorna in 
g ioco; la riprende di testa 
Fontniiesi. ma stavolta Ber­
tovelli è pronto a bloccare in 
tuffo. 

Scampato guau> per la Spai, 
ma cosi non e per il gallone 
che. poveretto, è scoppiato e 
deve e s sere sostituito con uno 
•inoro. Anche le mutandine di 
Lucchi — .scontro con Berga­
mo a! '.Ì2' — d e r o n o >sscre 
sostituite con na altro paio 
che il terzino afferra al volo, 
senza pero infilare subito in 
quanto deve inseguire un av­
versario fuggito col pallone 
fra i piedi-

/l buon umore creinosi nel 
pubblico è fiero di breve du-

La Spai cont inua a batters i , 
con un attacco che non rie-' 
sce a sopperire con ordine e 
idee buone alla mancanza di 
peso nei confronti dei difen-^ 
sori arrersnrt". Bitleii , a l lo 

riodo ballano ìa tarantella 
Una punizione battuta de 
Dell'Innocenti è raccolta d 
testa da Fontanesi e infini 

GIORDANO MARZOLA 
(Continua in 4. pag. •- col.) 

Più tecnica lìnler 
passa a Udine (2*0) 

l attori nella ripiena, disputata sotto la 
pioggia, guida alla vittoria i nero-azzurri 

INTKIC: <;ne//i: v imou/i . t;ia- della caviglie. Su questo ter 
i(ima//l, l'ailulaz/i; Xrri. Ncstl 
Armano. Hrnccini. l.oron/1. Fat­
tori. Ittt/zin. 

UniNKSK: l'urcioni: Stucchi, 
Inxermzzi, Znrzl; Mrnrgutli, Sni­
derò; l'IoeRer, Szokc, Viri;ili, Bel-
trandi. Castaldo 

A r li 1 t r <t : .Intuii di Macerata. 
M a i r a l o r l : nella ripresa 

Lorenzi al 15'. Fattori al 'IX. 

UDINF. 25. — Un furioso 
temporale, iniziatosi alla fine 
del primo tempo, ha compieta-
niente capovolto l'andamento 
dell'incontro Per tutti i primi 
45 iniium i iieioii/./.iirn sono 
siati costretti a difendersi: i 
veneti correvano con grande ve­
locità e, anche se !e loro azio-jH 
ni erano piuttosto male, jrrtpo- r' 
state e poco originali, ' l'Inter 
non riusciva n rompere il cer-

reno è venuta a galla la mag 
gior classe degli interisti, chi 
da assediati sono diventati as­
sediami. e hanno segnato dui 
reti 

Fattori che nel pruno tempc 
era quasi -scomparso sotto le 
raffiche udinesi, nella r ipren 
è srato uno dei migliori in cam­
po. Lorenzi, prima controllate 
agevolmente da Invernizzi, I-f 
potuto sorprendere più di un* 
volta il pur volenteroso ceri-
tromediano avversario. Buzzir 
invece si è trovato a dissgic 
e non ha mai saputo interpre­
tare i lanci del classico Fattori 

Dell' Udinese solo Ploe^er 
Menegotti e Stucchi, i più abi­
li ?i sono adattati al nuove 
ritmo di- gioco, ma gli a :r 
sono interamente scomparsi. 

Neri e Mesti hanno giocatt 
una delle più belle partite d ehìb che Virgili e i suoi amici , 

avevano stretto v / . o m o 'alidiQuesto campionato. 
porta di Ghe/zi ' ; Mezzora prima dell incontri 

Poi è venuto il temporale, un I o stadio e già pieno. A ponenti 
temporale primaverile che in 
pochi minuti ha ridotto il pra­
to in uno stato miserando: gii 
scarponcelli dei calciatori af­
fondavano nel fango all'alt^z/.a 

DIO OLIMPICO 

Muccinelli vuol venire a Roma 

a l ' innervos i to F e r r a - 1 però quc ìu azzurra alio stidioi L - o n u . - : 0 s j . perche par 
Pandol f in i i n d o v i n a v a Olìmpico. L'accostamento traj c o n ciuccine!!:, si avver 

I risultati e la classifica 
I risultati 

*I.eynano - Geno» 
-Milan - Fiorentina 
'Napol i - Bologna 
'Palermo - Novara 
'Roma - .faventa* 
'Sampdoria - Triestina 
Lazio - *Spal 
Atalanta - «Torino 
Inter - T d i n e s e 

1-1 
2 - 1 . 
2-1 
1-1 
1-1 
2-1 
1-0 
3-1 
2-0 

Le par t i t e di domenica 
Triestina - Atalanta; Geoa 

- Inizia; .Invento* - Milan; 
Legnano - Napoli; Inter - No­
vara; Rama - Saaipaari*: 
Fiorentina - Spai; Palermo -
Torino; Bologna - Udinese. 

La c lass i f ica 
Inter 1*9 U 19 3 53 26 42 
Juventus 29 16 10 3 47 28 42 
Fiorentina 29 15 1» 4 42 22 4t 
Milan < 29 14 9 fi S9 34 37 
Roma ' 29 11 11 7 46 33 33 
Napoli 29 11 11 7 43 31 33 
Romena 29 12 8 9 42 34 32 
Torino 29 9 12 8 33 37 3* 
Sampdoria 29 9 19 M 32 36 28 
Atalanta 29 9 8 12 46 45 26 
Novara 29 8 10 11 31 38 26 
Lazio 29 9 7 13 3* 33 25 
Genoa 29 9 7 13 3 t 41 25 
Spai 29 7 8 14 31 41 22 
Triestina 29 6 l i 13 3« 52 22 
Udinese 29 S 9 14 31 51 21 
Palermo 29 7 « 16 31 52 29 
Legnano 29 4 18 15 37 53 18 

centro dell'attacco) giocava 
d'astuzia 
rio e 
qualcuna delle sue azioni di 
sfondamento. 

In sostanza sia la Roma 
che la Juventus, dopo la mez­
z'ora del secondo tempo, si 
sono mostrate paghe del r i ­
sultato di parità: di qui un 
finale piuttosto spento, se si 
eccettua un paio di formi­
dabili discese di Muccinelli 
e una fantastica deviazione 
in angolo di Moro su fuci­
lata di Manente da quattro 
metri. Cosi mutilata com'era 
oggi la Roma non poteva pre­
tendere di più del meritatis-
5imo pareggio: Moro, Celio. 
Ghiggia sono stati i suoi uo­
mini migliori; • mentre Azi-
monti. Grosso, Trerè e Pe­
rissinotto non hanno compiu­
to errori gravi e la loro pre-
5tazione è da considerarsi 
onesta. 

La Juventus non ha mo­
strato cerio né la possa né 
il prestigio della grande squa­
dra di un tempo, e nemmeno 
di una compagine che aspira 
— in questa stagione piutto­
sto scarsa dj valori assoluti 
— allo scudetto. Classe i suoi 
uomini ne posseggono parec­
chia e, volta a volta, la si è 
anche vista. Viola è stato un 
portiere ineccepibile, i due 
terzini (specie il Manente) 
sono sempre all'altezza della 
situazione, Ferrario — pur 
avendo paurose battute a vuo­
to — ha torreggiato in pa­

li pubblico romanista hai 
.tpp'judiio la Juventus a sce­
na aperta, co>ì come ;̂ !i spet- | 
latori Ji Italia-Ungheria :m-_ 
prov virarono una o\ azione j 
sincera a i o indirizzo de!- ! 
ia nazionale magiara clic su-1 

queste due manifestazioni j : | 
cavalleria sportiva non \ : cne ; 

a caso, perchè conferma 'a! 
ottima dispo>-.z:one del pub­
blico romano verso le forma­
zioni calcistiche che sanno farsi 
ammirare, sio^.imto un buon 
joot-bsll, senza scorrettezze 

I giocatori delle formazioni 
avversarie che svendono in 
campo at!o stadio Olimpico 
hanno ormai imparato a co­
noscere !o straordinario pub­
blico romano. Boniperti fece 
le spese dei suoi sfoghi sinceri 
proprio in occasione di Italii-
Ungheria, allorché fu sonora­
mente fischiato per la fiac­
chezza e la inconcludenza del­
la sua prestazione di allora. 
Ma proprio Boniperti, che e 
un ragazzo intelligente e fran­
co. esprimeva negli spogliatoi 
dell'Olimpico, dopo la panita . 
la sua soddisfazione per la 
schiettezza degli spettatori, per 
l'ambiente cordiale che lo ha 
salutato ieri. 

" * /-"* un pubblico strjorJi-
njTio — confidava a mister 
Carvcr recatosi a salutare con 
grande effusione i suoi vec­
chi allievi — Quando un gio­
catore sente nctm %lt ultimi 
anni della carriera non può 
non desiderare questo pubbli 
co, questo cielo, questa città\ 
meravigliosa », I 

Boniperti è un vecchio «pa­
tito - di Roma, ormai, perchè 
ad ogni fine di campionato 
non nasconde i! suo desiderio 
di trasferirsi : i una, delle due 
società romine. Ma ia febbre 
di Bonipc-rj, evidentemente, è 

landò 
erte lo 

stesso desiderio. Eppure Muc­
cinelli — vome del resto Bo­
niperti — non è affatto a'.j 
termine dei!a sua carriera. Si 
può d:re, anzi, che l'ala de­
stra juventini, che ieri ha di­
sputato una magnifica gara, 
sia quasi nel pieno della su» 

dra che ha !.i fortuna J: .ucr-l 
lo nei rangh;. | 

Muccinelli. appunto. :cri era! 
c».itatiss;mo. S. vanc..» ^:à de-, 
g.: approdi ;•> UT: »»tn .n.in-
7ati dei diri^cnt. Je'.la Roma 
per l'asiun/lone i V ' i ' » destra 
nei prossimo campanaio \: 
Muccine!!: lo ha p-enimentc 
confermato. aj^..n^c.iJ'> an/: 
di desiderare arJcnTcnicntc li 
trasferimento i'.\.\ Konia e d: 
essere pronto a lare ;'. possi­
bile per pacare ì. p ù pre>to 
alia società Torn.ir.j. I. c o h i 
detto davanti a i*e «» quattro 
giornalisti, i qui'; erano tal­
mente interessati ^'.\ cosa the 

maturità tecnica, preziosa per qua>i dimenticavano di rivo*.-
:! suo gioco e per la sua squa-J -ersi a^ii a!tr: arror Jelì'in-

«.o.iiro per i «.onsucti giudi/i 
di fine parrita. 

Negli spogliatoi dei g-o*a-
lor: gia.loroisi regnava molla 
serenità: soddisfalli gii atleti 
e soddisfatti i dirigenti. Que­
sto. per esempio, traspariva 
di l le parole di Tre Re, il 
quale ha affermato con molto 
equilibrio: * /.» Jmc ha di­
sputalo a Roma la sua mi­
gliore partita di questi iti li ir. t 
anni. Xoi, dal canto nostro, 
ci siamo difesi bene. Il risul­
tato, quindi, mi sembra giu­
ste -. 

\ proposito de: risultato, 
Grosso ha espresso l'opinione 
che uno zero a zero avrebbe 
meglio risposto allo svolgimen­

t o partita, ed ha 

une nera masse nuvolosa ch.i 
de l'orizzonte, si sente rumo 
reggiare il tuono e si vedon» 
guizzare i fulmini. L'Udine.-t 
vince il campo e gioca in fa 
vore di vento. Il vento cres . 
maggiormente di intensità e ~.t 
palla viene sballottata in ar:. 
come se fosse piena di ga: 
leggerissimo. 

; Per 20" i bianconeri si p:az 
'zano a metà campo interi;.a 

S2oke. Beltran'di e Castild* 
puntano a rete mentre ;a n.t 

(diana ben guidata dal giova:;» 
! Invernizzi li rifornisce d: pal­
loni su palloni. Menegoiti so*»* 

della panna, co na a^-i .- . .. . 
.;„-, ,„. / . ,„ J L \so t i r a m porta da d'.run 

giunto: - la squadra ha sco'i-' 
, - , „ i però fuori bersaglio. 

tato le consegtunsc della tira-] L'Udinese corre di aran u." 
tissima partita ziocata seta [ riera. Tutti i suoi atleti so:i< 
giorni fa contro la sempre in movimento e qua::ri( , - - la lazio -.: 

Moro è d'accordo con Gros-i l'Inter «poche volte ia v e . . ' a 
so nel giudicare i! risultato: j s i distende all'attacco cubito 
' Ho avuto scalogna nel goal 
subito; la palla non do,e*a 
entrare m rete -. F. Cardarelli 
ha confermato indirettamente 
le opinion: de: suo: colleglli 
quando ha spiegato come ha 
segnato di resta sul «.aìcio di 
punizione tirato da! solito 
Celio. » Xon e >tata .ina pro­
dezza — ha detto schernen­
dosi — «: è trattato d; un ca­
so fortunato ». 

DINO BEVENTI 

ta la prima linea ritorna -r. 
dietro a d3re man forte a 
compagni dei reparti arretra -1 

L'Inter ha solo la medisn* 
ed i terzini efficienti. Ta tu 
via non succede niente di de-
cisivo. ma gli spettatori s ta­
no col fiato sospeso. Bar-, < 
ribatti può venire :! jolri 
buono. 

Lorenzi è nervoso e i-'-ii 
con Invernizzi mentre in tr.-
buna Giovannini bisticcia co: 
venti spettatori nel lo ?"c?~c 

! tempo II primo tempo term;r.t 
i però a reti inviolate. 

Passano cinque minuti V.r.-
tervallo quando si scatena ; 
temporale. Qua?i tutti i ;f05 

! resistono sotto l'acqua. L ' i a e r 
vallo dura 24' perchè J ' M H 
aspetta che la bufera cessi, e: 

! iatti quando la intensità de 
temporale diminuisce un noco 
s; riprende. -

J Subito l'Inter passa all'a"ac-
co con alcune t r i a n g o l a r c i 

da Fattori. Lorenzi a 
dà da fare, Ancru 

si muove molto tr.t 
è Piccolino e gli avversari f*n 
no in fretta a fermarlo nwntri 
Buzzin fa quel lo che può. N\:r 
e Nesti sono sempre infa'lja-
bilj e varie vol te la rete d 
Puccioni corre serio pericolo 
L'Udinese balla, non <a eh* 
pesci prendere. 

Al 5' ecco un'azione Neri, N'e-

KOMA - JUVENTUS 1>1: Kk-««ai sette il pallose del paresti* settato da Macinelli 

Fattori. Btoccini e per l i ­
berare Inverniuì per un tje'o 
non segna una autorete. AUll 

. . XAST1N 
(CaaOaaa ftm a. aa*. 7. cai.) 
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MERITATA VITTORIA DEI PARTENOPEI 

Napoli-Bologna 2-1 
L'attacco partenopeo, gulilato di un Jeppson in giornata e 
autore di un goal capolavoro, piega il Bologna - Dopo Glorcelli, 
magnifico, Cappello e Cesellati sono stati i migliori degli ospiti 
BOLOGNA: Giorcelli; Giovan-

ninl, Ballacci, Nelli; Pllmarck, 
Jensen; Valentlhittxi, l'ivatelll, 
Cappello, Bando», Cervella!!. 

NAPOLI: BUcatti; Delirati, Gra­
maglia, Vlney; Castelli, Granata; 
Vitali, Clctarelll, Jeppson, ADil-
del, Pcsaola. 

Arbitro: slg. De Leo di Mestre. 
Iteti: Primo tempo: «1 •• At iu-

dei (rigore); nella ripresa al i'S' 
Jeppson, al 35' Cervellatl. 

Note: oiornat aprlmaveriie; ter. 
reno in condizioni ideali; spetta­
tori 20.000 cirra. Al 32' del primo 
tempo è stato ammonito dall'arbi­
tro itandon. Alla fine del primo 
tempo e prima dell'lnltlo della ri­
presa i l è avuto un vivace inci­
dente tra l'allenatore del noiosità 
Vtanl e l'arbitro; Vianl è stato 
impulso dal camp» prima dell'ini­
zio dei secondi 45'. 

(Dal nostro corrlspondonte) 

N A P O L I , 25. — Si p a l l e r à 
m o l t o de l l 'od ierno N a p o l i - B o ­
logna , s i p u r l e i ù m o l t o n o n 
tanto p e r l e v i c e n d e , s in p u l e 
bel le , de l la part i ta , q u a n t o 
per l ' a ib i t ragg io de l s i» . D e 
Leo . I n t e n d i a m o c i : D e L e o 
lui fa t to b e n i s s i m o ad e s s e r e 
s e v e r o , c o m e d a ogni p a r t e 
bi auspica , ne l t r o n c a l e ogn i 
scorret teza; cer to è però c h e 
u n a sua d e c i s i o n e h a a v u t o 
il po tere di m e t t e r e K. O 
il B o l o g n a d o p o a p p e n a se i 
m i n u t i di g ioco . D a l t a b e l -
l i n o po tre te r i l e v a r e infat t i 
c h e i l N a p o l i è p a s s a t o in 
v a n t a g g i o propr io al fl' de l 
p r i m o t e m p o s u u n c a l c i o di 
r igore . 

I fatt i s i s o n o s v o l t i cos i : 
dopo u n a s e r i e di a t tacch i a z ­
zurri c h e G l o r c e l l i c o n b r a ­
v u r a a v e v a neutra l i z za t i , su 
u n l u n g o s p i o v e n t e di D e l 
Frat i J e p p s o n a g g a n c i a v a s i ­
curo la s f era , B a l l a c c i g l i si 
f a c e v a contro , l o m a r c a v a 
p i u t t o s t o for te e l o t r a t t e n e ­
va . D e L e o , c h e da p o c h i m e ­
tri Eeguivu l 'az ione, i n d i c a v a 
dec i so il d i s c h e t t o del r igore 
c h e A m a d e i s i i n c a r i c a v a di 
tras formare . 

Que l goa l tag l io l e g a m ­
b e al B o l o g n a c h e fat icò 
m o l t o p r i m a di r i p r e n d e r e a 
g iocare c o n m a g g i o r m o r d e n ­
t e e c o n v i n z i o n e , s p r o n ò gl i 
azzurri c h e s ì pro ie t tarono a 
v a l a n g a , ' come s e t t e g iorni fo 
c o n t r o l ' Inter nel l 'area r o s s o ­
b l u . ' ' 

" F i n dal l ' in iz io Giorce l l l v i e ­
n e c h i a m a t o ad u n d u r o l a ­
v o r o d o v e n d o intei v e n i r e i n 
tuffo tra i p ied i di J e p p s o n 
che , s u p e r a t o in t r o m b a G i o ­
vannino e Ba l lacc i , s i porta 
v e r s o lu re te . L a pa l la d e v i a ­
ta dal b r a v o port i ere b o l o ­
g n e s e f i n i s c e i n c o r n e r senza 
e s i to a l c u n o . 

S u b i t o d o p o u n a t tacco r o s ­
s o - b l u e poi il f a t to de l goal 
già . de scr i t to in aper tura . 
I s t a n t a n e a m e n t e il B o l o g n a 
reag i sce al c o l p o ; n o n è però 
la s u a u n a reaz ione r a g i o n a ­
ta, m a i m p r o v v i s a t a e d o v u t a 
a poch i u o m i n i : a Cappe l lo , 
u P l v a t e l l i , a Cerve l lut i . 

A l l ' 8' u n o t t i m o s c a m b i o 
C a p p e l l o - P i v a t e l l i , porta q u e ­
s t 'u l t imo i n cond iz ion i b u o n e 
p e r s e g n a r e m a il t iro si per-1 

de re so terra su l fondo . Il B o ­
logna , p u r g i o c a n d o c o n q u a t ­
tro u o m i n i a l l 'a t tacco ( R a n -
don o c c u p a il pos to di J e n s e n 
i m p e g n a t o in di fesa) , i n s i s t e 
ed è a n c o r a C a p p e l l o ad i m ­
p e n s i e r i r e B u g a t t i a l l ' I T con 
una be l la r o v e s c i a t a s u s p i o ­
v e n t e di P i l m a r k . 

D o p o u n a t t a c c o a z z i n i o , 
s v e n t a t o da Glorce l l i c o n u n 
plas t i co tu f fo s u i p ied i di 
J e p p s o n . il B o l o g n a t r o v a a n ­
coro m o d o di i m p e g n a r B u ­
gatt i . L 'az ione p a r t e da C a p ­
pe l l o c h e l a n c i a a l la p e r f e ­
z i o n e P l v a t e l l i , il q u a l e , s f u g ­
g i to a De l fra t i e V i n e y c h e 
a v e v a n o a v u t o u n a t t i m o di 
s b a n d a m e n t o , t ira fuori da 
non p i ù d i c i n q u e m e t r i . E' 
ques ta la p r i m a a z i o n e da gol 
spreca ta d a i ì o s s o - b l u , ed è 
q u e s t o il m o m e n t o b u o n o del 
B o l o g n a : la s q u a d r a g ioca e 
Fi d i s t e n d e in p i a c e v o l i az ioni 
c h e f a n n o c a p o s e m p r e a 

Cappe l lo , P i v a t e l l i e C e r v e l ­
l a t a A s s e n t e è R a n d o n . s c a r s o 
è V a l e n t i n u z z i . 

A l l a mezz 'ora d u e e m o z i o n i 
u n a di s e g u i t o al l 'a l tra. L a 
p r i m a è d i m a r c a azzurra : 
G r a m a g l i a b a t t e u n a p u n i z i o ­
ne , J e p p s o n g i r a di t e s ta e 
m a n d a la p a l l a e s f iorare il 
p a l o s i n i s t r o d e l l a r e t e bo lo 
Knese : s u l l a r i m e s s a f u g g e 
C a p p e l l o v e l o c i s s i m o , s u p e r a 
G r a m a g l i a e sì por ta v e r s o 
B u g a t t i il q u a l e s i e s i b i s c e 
i n u n p r o n t o tu f fo d e v i a n d o 
la pa l l a i n a n g o l o : b a t t e C e r 
ve l l a t i e d i t e s ta G r a m a g l i a 
: inv ia . Gl i u l t imi m i n u t i de l 
p r i m o t e m p o s o n o d e l B o l o ­
g n a c h e , q u a n t u n q u e m a n ­
t e n g a s t r a n a m e n t e J e n s e n 
arre tra to p u r p e r d e n d o per 
1-0, r i e s c e ad i m p e g n a r e p e r 
b e n ft-13 v o l t ; B u g a f . i 

S i r iprende , c o n u n t iro di 
Vi ta l i c h e sf iora la t raversa . 

A l 9' A m a d e i h a u n o s p r a z ­
zo , scarta P i l m a r k e p o r g e a 
Ciccare l l i , il b r u n o i n t e r n o 
azzurro s i guarda in torno , poi 
t r a v e r s a s u P e s a o l a il cu i t i ro 
è d e v i a t o in corner : b a t t e Io 
s t e s s o « P e t i s s o » r a c c o g l i e 
G r a n a t a , m a R a n d o n f e r m a 
l 'az ione de l l 'azzurro c o n u n 
fallo. La fol la s i e l e t tr izza 
g r i d a n d o il n o m e di A m a d e i . 
Il f o r n a r e t t o a v a n z a , ca lc ia 
e Giorce l l i è c o s t r e t t o a m e t ­
t e r e i n v e t r i n a la s u a b r a v u 
ra. v o l a n d o p e r f e r m a r e il 
p a l l o n e c h e A m a d e i a v e v a 
« t a g l i a t o » v e r s o l ' incroc io de i 
pali-

U n ' a z i o n e d i C e r v e l l a t l s f u ­
m a t a a f o n d o c a m p o i n t e r ­
r o m p e a l '15 i l d o m i n i o a z ­
zurro , q u i n d i ancora assa l t i 
azzurri a l la re t e d i f e s a d a u n 
Giorce l l i s t u p e n d o . M o l t e s o ­
n o l e p r o d e z z e a c u i è c o ­
stre t to il b r a v o p o r t i e r e 
ospi to p e r f e r m a r e gl i a t t a c ­
chi d e l N a p o l i c h e a u m e n ­

tano d i m i n u t o in m i ­
n u t o d i c o n s i s t e n z a e di 
v i v a c i t à . C a p p e l l o in tan to si 
dà da f a r e e r i e s c e a s p e z ­
zare il m o n o l o g o azzurro, i m ­
b a s t e n d o u n ' a z i o n e c h e c h i a ­
m a al l a v o l o Va lent inuzz i . 

C e r v e l l a t i e P iva te l l i , il cui 
t iro v i e n e i n t e r c e t t a t o da C a ­
stel l i e quindi resp into . 

Su l la resp inta n a s c o il gol 
del Napol i , il g o l - c a p o l a v o r o 
di Jeppson . P e s a o l a su l la s i ­
nistra lotta con G i o v a n n i n t lo 
sca t ta e qu ind i lanc ia J e p p ­
son. E' un a t t i m o : p iù il t e m ­
po di s c n v e r e c h e q u e l l o i m ­
piegato da H a s s e per r i so l ­
vei e l 'azione: J e p p s o n e v i t a 
J e J n s e n , scar ta l e g g e r m e n t e 
sul la s in is tra , en tra tra B a l ­
lacci e G i o v n n n i n i e di d e ­
stro ant ic ipa Giorce l l i , usc i to 
e a mezza s t r a d a tra J e p p s o n 
e la porta, m e t t e n d o a s e g n o 
un gol magni f ico . 

E' ancora il Napo l i in a z i o ­
ne, con Vi ta l i c h e spara i a -
snterrn di p o c o fuori . Q u e s t o 
al 25'. U n m i n u t o d o p o u n c o -
ta J e p p s o n sfiora il go l : un 
errore di P i v a t e l l i m e t t e In 
az ione A m a d e i , c h e da metà 
c a m p o lanc ia P e s a o l a , c h e dà 
a J e p p s o n : il l anc io è un po' 
lungo , c o m u n q u e H a s s e si 
lanc ia lo s t e s s o e c e la fa . 
brucia Ba l lacc i e G i o v a n n i n o 
ant ic ipa Giorce l l l , m a è s f o r ­
tunato : il p a l l o n e g l i s f u g g e , 
Giorcel l i v o l a s u l l o s t e s s o e lo 
abbranca d e f i n i t i v a m e n t e . 

A n c o r a t a n t e e t a n t e anioni 
azzurre, m a ecco su l taccu ino 
u n a v o s s o - b l ù : C e r v e l l a t i f u g ­
ge, supera De l fra t i , m a B u ­
gatt i vo la e b locca tra I suol 
piedi . 

Con la s t e s sa a z i o n e ni 33" 
Cerve l la t i s e g n e r à per In sua 
squadra: l anc ia to da P i l m a r k 
Cerve l la t l s t r inge , s u p e r a in 
ve loc i tà Del frat i , e bat te B u ­
gatt i s e g n a n d o sul In sua s i n i ­
stra. 

Il goal sprona il B o l o g n a : 
i vos so -b lù corrono ora c o m e 
dannat i non a c c u s a n d o la 
s tanchezza , m e n t r e gl i azzurri 
s o n o più m o v a t i . 

A l 38* a c c a d e c h e il Bo logna 
v e d a s f u m n r e In p iù bel la 
e d i n s i e m e la più faci le o c c a ­
s i o n e per paregg iare . 

E* andata cos i : P a h n a r k , a t ­
t i v i s s i m o in q u e s t o scorc io di 
gara, alza la pa l la s u P l v a ­
tell i a p p o s t a t o in l inea con 
i d i fensor i . P i v a t e l l i dà s a g g i o 
de l la sua bravura e de l la sua 
c a l m a a g g i u s t a n d o s i la sfera, 
s u p e r a n d o i d i fensor i azzurri , 
m a pecca di i n g e n u i t à toc­
c a n d o p i a n o il p a l l o n e c h e 
Bugatt i n o n ha difficoltà a 
parare . In c a m p o Cappe l lo e 
c o m p a g n i si s t r n p p a n o i c a -

MILAN-FIORKNTINA 2=1: Usciti di Costaeliol» su Nordahl. SI vedono .incile 
(lek-foto) Friaviuiii, Magli e Clappella -

NAI'OLI-IIOLOCINA 2-1: Predati roveaclntn del centromcdlano bolognese 
Orcio che previene Jeppson (telefoto) 

GLI SPETTACOLI 

SFORTUNATISSIMI I VIOLA SCONFITTI SUL CAMPO PÉL MI LAN (2-f) 

La Fiorentina subisce un anlOQol ili Cenalo 
pareygia ed è poi ballala da Nordahl all'89' 

TEATRI 

Ultima di « Ifigenia » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 21, ultima rappre­
sentazione della < Ifigenia in Au-
lide » di C.W. Gluck (rappr. n. 88), 
diretta dal maestro Gabriele San­
tini. Interpreti; Marcella Pobbe, 
Elena Nicolai, Ines Bardlni, Fran­
co Gorelli. Boris Christoff, Silvio 
Malonlca e Alfredo Colella. 

Domani, alle ore 31, replica del­
la < Bella addormentata nel bo­
sco »' di P.I. Ciaikowskl. ballo di­
retto dal maestro Ottavio Ztino. 
Coreografia di Boris Romanoff. 
Interpreti principali: Attilia Radi­
ce. Guido Lauri. Filippo Morucci 
e Walter Zappotlni. Scene di Ve­
nterò Colaiantl. 

«Le roi est mort» 
al Teatro Goldoni 

E' definitivamente fissata per 
domani, martedì, alle ore 21,13, la 
prima delia novità < Le roi est 
mort » di Louis Ducreux, nell'in­
terpretazione della compagnia di­
retta da V. TIeri. Biglietti alla 
Arpa-Clt (piazza Colonna) e al 
botteghino del Teatro (558869). 

Emma Gramatka 
al Teatro Valle 

Questa sera, alle 21,13, prime 
ranpresentazloni de « Le meda­
glie della vecchia signora », 2 atti 
di J. Barrle e de « 11 primo amo­
re », 1 atto di O. Vergani che, 11 
Teatro d'Arte del Sud presenta 
con la speciale partecipazione di 
un complesso di valenti artisti. 
Prenotazioni e vendita all'Arpa 
(Cit) telef. 683.343. 

MILAN: Unitoli; Silvestri, Pe-
droni, Zanattl; i'U-ciniiii, Ueral-
do; Vieariotto, Soerensen, N'or-
dah». TORnon. Frlgnanl. 

FIORENTINA: Costaellola Ca­
piteci, Rosetta, Cervato; Chlap-
pella, Magli; Mariani, Gren, 
Grattini, Segato. Vidal. 

AltlUTKO: Orlandini di Roma. 
SPETTATORI: 33 mila circa. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al iV Cervato (autorete); nella 
ripresa: al l ' ir Settato, al 41' 
Nordahl. 

(Dal nostro corrispondente) 

M I L A N O , 2f>, — Proprio 
come contro l'Inter, la F i o ­
r e n t i n a è s f a t a sconfitta « 
Sun Siro a l l 'u l t imo m i n u t o 
q u a n d o p a r e r à c?ie la «ara 
fra ì viola ed i rossoneri do­
vesse c /nuderai alla vari; u n 
par i , de l renio , che la « q u a ­
dra di F u l v i o B e r n a r d i n i u -
vrebbe 7jiena7iicnte • mer i ta to . 

SI era g iusto al 44 ' w i -
nuto della r i p r e s a e la folla 
— circa 35 mi la persone — 
staua sfollando c o m m e n t a n ­
do variamente questa partita 
dalle molteplici facce, q u a i t -

pel l i . E con c iò la parti ta , f r i o u a m ' , ingannato il giova 
p r a t i c a m e n t e , è f inita. 

NANDO MORRA 
ne Capiteci , , r i u s c i t a a tra­
versare una palla che, s e c o l i -

TRA GLI APPLAUSI DEI TIFOSI GRANATA 

La fresca Alcionia 
balte il Torino (3-1) 
TORINO: Soldati; Cuccia, Nay. 

Farina; Giuliano, Moltrasio; Ilia-
glolt, Il i ni li a I d n , Antonlotti, 
Buh'z. Boscolo. 

ATALANTA: A l b a n i ; Ilota. 
Bernasconi, l'orsini; Anijelen. 
Villa; Urugola, Anno va/zi, Ras-
mnssrn. Massetto. Ccreoll. 

A r b i t r o : Corallo di Lecce. 
. M a r c a t o r i : nel I. tempo: 

al IV lllagloll, al 29' Annova//). 
Nella ripresa: al 2U' liniRula, al 
34' Bassetto su rigore. 

TORINO. 1Ì5. — In questo 
periodo, w n / i i dubbi di .-,ortu. 
l'Ataliuiui (che <>»yi ini imitino 
i: Torino sul campo « grnnatu » 
per tre gol ad uno) e la squa­
dra più in tornili eh*-' M coiio-
>cu. Fisicamente gli uomini -Mi­
ni» a pum«. e tredoliIS-MIM. CIÒ 
che dà loio un grande antici­
po. che lor<> ]>er:neUo di e*>eit" 
aviantazgi&tl nel duello con lo 
uomo uscendone quasi icmpri' 
vlttcrloM Anche In concevtone 
lattica <• lineale e Inula al s-odo. 

Il Torino Iva. t m e c e m e * o in 
letrina una strana abulia ini­
ziale che r andata mano a ma­
no ugKrRtar.do-. 

Nel i»n:r.o quarto d'ora regi­
striamo un paio di errori di 
Nay. re«o nori<i--vo datl ' inua-
prenden/A un IMI* a n g o l a di 
Rasmu->en. un'occasione d'oro 
di Blagloli al Iti che con paliti 
al piede solo l imanti ad Alba­
ni. lia indugiato incerto «*» ti­
rare di dc*tro 4» di sinistro e, 
quando si •'• deciso. Ini sparato 
alto. 

Al 21" l'azione dei gol, unic<-
dei Torino. F.' s iate un a/ lone 
bella, unn drìje poche ohe ha 
a-.ino come suggeritore Moltra­
sio Questi d i ad Antonlotti. 
NMOIÌIOUI \erso 4! centro in 

aianti . giunge lanciato Boccolo 
che. invece di tirare alluiga a 
muntoli all'ala, «orpreaa e lavo-
io facile JKT Blegloli che «egli» 
da dlsinii74i ra\ vicinata. 

Non tmssano pero neppure 
dieci minuti che l'Atalant» pa­
reggia: Bassetto (slamo al 20') 
crossa al centro, saltano Fari­
na © Nay contemporaneamente, 
la *pu'.Iu di Farina colpisce la 
palla e la rimanda di poco. A 
pochi pa-M <• Aniiovaz/l. Car-
letto al \o lo spedisce in r*t.p 
un '.ero bolide. 

11 secondo tempo non porta 
alcun mutamento. Il Torino e 
sempre chiudo In difesa lento 
•icr.Mno abulico a tratti. Nella 
mediana deìl'Atalama »-i er«;e 
un ouiino Mraordinarlo. K' An-
geiesi 

Al 14' Butti/ è atterrato In 
area, nuore. Moltrasio s h a r i a e 
manda fu<>n 

M '20' in una a/jone lieti or­
chestrata Utili'.Millanta, succedo­
no guai e arretramenti dei di-
tensorl granata, Prev«to. Cu-
fCeìa rimanda, verso i: suo por­
tiere a'i'improwiso. a jiaraboia 
alta So'dan. evidentemente sor-
]>TF?,O. t-ul/a. afferra la palla, ma 
male e >e la lancia scappare; 
ar./i !« mette proprio sul piede 

d o fi n o s t r o parere, Costa-
gitola avrebbe dovuto a l m e ­
no cercare d i r e s p i n g e r e con 
i pugni, conte del resto aveva 
fatto in altra occasione n e l 
primo tempo. Invece q u e l l a 
palla m a l e d e t t a — m a l e d e t t a 
per i viola s'intende — at­
traversava indisturbutat da 
sinistra a dentro, tutto lo 
specchio della porta fioren­
tina e al m o m e n t o di toccare 
terra v'era il piede di Soe-
renscn ad attenderla: ma il 
danese sbagliava grossolana-
mcNie l'intervento, a due pas­
si, però, c'era Nordhal, li­
berissimo e spostato all'ala 
destra, nel quale ruolo ave­
va giocato per d i v e r s i m i n u t i 
dopo a r e r — nella r ipresa — 
busca lo una dura botta . Il 
grosso svedese, s e n t a e s i t o -
rione, al volo, (ii s in i s tro , y l u -
s/iriatnt da p o c h i metri Co-
stagllola con un pallone vio­
lentissimo. imparabile, che 
gettava lo sgomento fra gli 
atleti viola e naturalmente il 
gelo nei tanti tifosi c a l a t i n e l ­
la nostra città dalla Toscana. 
Probabilmente questo goal d i 
Nordhal ha messo definitiva­
mente al tappeto le super­
stiti ambizioni di scudetto di 
questa pur valorosa Fioren­
tina. 

Nel complesso la partita 
di oggi non è risultata ecce­
zionale sia sotto l'aspetto 
tecnico e s ia per g u a n t o r i ­
guarda io comfjaft imfà; non­
dimeno i 22 protagonisti, an­
che coloro che hanno com­
messo fatali errori, merita­
no un cenno di elogio, per­
chè l u t t i h a n n o c e r c a t o di 
fare il loro meglio. 

Individualmente il Milan 
non è sembrato troppo sicuro 
nel portiere Buffon, mentre 
lianno ben lavorato sia i ter­
zini d'ala S i l v e s t r i e Zagatli, 
sia lo « stopper » Pedroni, 
a n c h e se ques t i b i sogna ag­
giungere, non sia stato trop­
po impegnato da Gratton. Al­
l'attacco, r i u n c i s s i m o il F r i -
g u a n i . 

In campo fiorentino la di­
fesa —• alludiamo in parti­
colare a Cervato — n o n è 
apparsa i m b a t t i b i l e m a l g r a ­
do i fant i b u o n i i n t e r v e n t i 
s i a d e l l o stesso Cervato sia 
del g i o v a n i s s i m o C a p a c c i (il 
romagnolo è del 1931) sia — 
i n / i n e — de l l ' e sper t i s s imo 
Cos tag l io la . C o n t i n u o e p r e ­
z ioso i n v e c e il lavoro dei me­
diani l a t e r a l i , Chiappella e 
Magl i ; abi l i s i n g o l a r m e n t e 
gl i attaccanti. 

L'inizio è favorevole ai 
viola ma Gratton, al 4', non 
n 'esce a sfruttare u n a invitti'' 

rano con un tuffo tempestivo 
soffia la palla sui piedi di 
Frignoni. 

La partita è sempre tran­
quilla e il pr imo goal della 
g iornata cogl ie tutti di sor ­
presa. S i a m o difatti al 22' 
quando Soerensen tardo e im­
preciso, si getta senta speran­
ze su un pallone. Magli o 
Cervulo si trovano in m i g l i o * 
posizione e Costagliola sia 
uscendo dai pali per racco­
g l i ere In fac i l e pal la . Ma Cer­
vato scatta e con la fron­
te tudirirrct le sfera 'lì cuoio 
verso la sua rpte con 'l'inten­
zione di passarla al portiere. 

La Fiorentina pare s c u o t e r ­
si d a l l o s u a flemma, ina è la 
impres s ione rff un attimo, an­
zi il Milun al 2Ù', sta per s e ­
g n a r e di uuot'o quando N o r ­
dahl , Soerensen « Viear iot to 
i n t e s s o n o tuia precisa or ione 
Il tiro di Vieariot to è potente 
m a Costagliola salva in cor­
ner. La Fiorentina ribatte al 
34' con uno scambio Vidal-
Gratton. Costui, dall'ala sini­
stra, centra rasoterra: Cren 
n o n r iesc i ' a deviare il pal­
lone. I tifosi milanisti tir,r-io 

un sospiro di so l l i evo . D o p o 
Un tiro alto di Via'ul r.l 38' 
più nulla di notevole uccade 
sl\to alla fine del tem'jo. 

Nella ripresa il gioco si fa 
più vivace: Nordahl, che zop­
pica, si sposta quasi s u b i t o 
all'ala destra, mentre V i e a ­
r i o t t o prende fi suo posto al 
centro. 

Al 3' Vidal si fa notare per 
una acrobatica rovaclati, 
quindi null'altro di particola­
re fino all'IP quando Greti 
dalla destra c a l c i a un corner 
La palla d e b o l m e n t e resp inta 
dai difensori rossoneri finisce 
di nuovo a Cren c h e scocca 
col suo m a g i c o p i e d e des tro 
un traversone parabo l i co . La 
palla piove sul piede sinistre 
di Vidal che però la s b u c ­
cia . N o n d i m e n o la sfera, ma­
lamente toccata, finisce a Se­
gato e Segato al volo con 
un tiro violento la in-s icca 
n e l l a rete di Buffon. 

Il pareggio rende immedta-
tamente più accanito e quindi 
più confuso l'incontro. Gli 
atleti sì s c a m b i a n o ( /«alche 
co lpo duro, Gren ne accusa 
più di u n o . Q u i n d i al IG' su 

errore di Rosetta, l ' u n i c o d e l ­
la sua bella e s i b i z i o n e , Vi­
eariotto abuca solo al centro 
e t i r a forte, Costagliola esce 
alla disperata dai pali e sal­
va fortunosamente. 

Notiamo in questo p e i indo 
centrale un rude scontro Buf-
fon-Vidal dal 25': il « v io la » 
ed il rossonero — che Cado­
no l'uno sopra l'altro — a c ­
c u s a n o i colpi . Poi al ^fl', dopo 
una brillante a z i o n e Gratton-
Vidal-Gratton, il centroavinili 
f i o r e n t i n o non riesce a con­
cludere. Ancora Vida l al JD' 
si libera di Silvestri, quindi 
allunga il p a l l o n e a Gratton 
Gratton a b i l m e n t e mette, in 
crisi la d i f e sa del M i l a n , pur­
troppo Segato e Gren non ile-
s c o u o a sfruttare l 'azione ed 
il passaggio del compagno 

Poi il Milan si produce nei 
« serrate » ed assume ìa >li-
rcrionc del gioco. Il finale dei 
rossoneri non ha però aspet­
ti particolarmenti pericolosi. 
nondimeno proprio al 4i' c o r 
Nordahl, il Milan riesce ue.Ua 
maniera, già descritta n i i ' i " i -
zìo a conquistare la vittoria 

GIUSEPPE SIGNORI 
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DAVANTI A 70 MILA SPETTATORI ALLOLIMPICO 

Itomi*-Juve l'I 
(Continuazione dalia 3. patina) 

m a al 28': M u c c i n e l l i fugge 
su l la s in i s tra , Grosso l o c a ­
rica r u d e m e n t e , re s i s t e M u c -
ci , Grosso cade , accorre R i -
cagn i s o l o a tre metr i da 
M o r o : ma Aluccinel l i p r e f e ­
r i sce t irare d i r e t t a m e n t e a 
re te e M o r o r iba t t e l o n t a n o , 
di g i n o c c h i o . P e r f e t t a t r i a n ­
g o l a z i o n e B o n i - R i c a ^ i t - M u c -
c ine l l i al 33' : l ' argent ino t i ­
ra, a l la fine, o M o r o para 
a terra. D u e tiri di Paro la 
a la to , p r e g e v o l e parata di 
M o r o su t iro di R i c a g n i da 
dis tanza • r a v v i c i n a t a : poi la 
R o m a si porta a l l 'a t tacco e 
Viola è c h i a m a t o t r e v o l t e al 
l a v o r o su t e n t a t i v i di P a n -
dolfini ( d u e tiri d a l o n t a n o ) 
e di G h i g g i a . V o l o di V io la 
a l 4 2 ' s u c e n t r o d i G h i g g i a , 
fa l lo d i P a r o l a su l l 'a la d e ­
stra g ia l lorossa al 45% al l i ­
mi te de l l ' area : m a il t e m p o 
è s caduto e B e r n a r d i m a n d a 
tutt i agl i spog l ia to i . 

T r i a n g o l a z i o n i e l e g a n t i s s i ­
m e del la J u v e n t u s , a l la r i a ­
pertura d e l g ioco . A n g o l o per 

te. occasione e ca lc ia il pai- i b ianconer i al 2 ' : l u n g h i s s i -
l o n e a lato quando p a r e v a 
c h e Buffon non si trovasse in 
p o s i z i o n e idea l e . Poi il g ioco 

di Bru«o:a «piratato « tre me-1 d i v e n / n equ i l ibra to . 
tri e quc.Mi non ha difficolta a 
«•egrar»* 

A' 34* Farina, in area, ag­
gancia co: piede Bru^ola che 
wit era s c a p a t o e l'arbitro de­
creta il rigore. Tira Bassetto 
che. cor. un anr.e tìnta, manda 
1 cadere Snidati dalla parte op­
posta « quella in cui entra il 
palior.e 

fi MV.an si fa vivo al 14' 
con il velocissimo Frignavi 
che si libera di Chiappella, 
Capiteci tuttavia salva in cor­
ner. Due minuti dopo Buf­
fon si tuffa a r u o t o ma il ti­
ro di Mariani s ib i la a {alo 
d e i suoi pali; ma pochi secon­
di dopo è Costagliola a corre­
re un s e r io p e r i c o l o : il r e t e » 

m a misch ia in area j u v e n t i n a 
a l 3 ' . creata d a l l ' i n d i a v o l a t o 
G h i g g i a c h e ora g ioca c e n -
tr'attncro e p e r var i m i n u t i 
darà gross i fast id i a F e r r a ­
rlo . La R o m a ha p i ù a n i m o 
de l la J u v e n t u s e v a v i a s p e ­
r i c o l a t a m e n t e : al 9" avrà il 
p r e m i o m e r i t a t o . F e r r a n o a t ­
terra G h i g g i a d u e m e t r i fuori 
area , l a t e r a l m e n t e . B a t t e C e ­
lio . s p i o v e n t e , sa l ta C a r d a ­
rel l i che rovesc ia in r e t e . La 
J u v e non b a t t e c ig l io . A n c o -

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
S«rl«B 

I r i s u l t a t i 

•Altssandria-Fanful la 2-1 
•CailLarl-Pro Patria 3-0 
•Como-Breael* 2-* 
•Vlcenia-Messlna 2-0 
Marc*tto-*Modena 1-0 
•Monta-Verona 1-0 
* Pavia-Padova x 2-1 
•Piombino-Salernitana 5-1 
*TrevlM*C«tania 3-2 

Le partite di domenica 
P i a t e t i ! » ' - Alet ianéxla; 

Marsali* - Cagliari; Verona -
Catania; Salernitana - Vieen> 
sa; • Como - Modena; Bre­
scia - Monta; M e n t a * • Pa­
via; ranfnl la • Pro Patria; 
Padova • Trevi»©. 

L a c l a s s i f i c a 

Catania 29 16 È S SS 2* 40 j 
Pro Patria 29 13 1» 6 44 31 U 
Catl iari 29 14 7 S 37 «7 3$ 
Como 29 12 9 S 33 21 33 
Verona 29 11 11 7 43 32 33 
Vleen ia 29 12 9 8 34 29 33 
Martotto 29 12 9 9 34 31 32 
Monta 29 9 12 t 27 37 39 
Modena 29 S 12 t 32 SS SS 
Bretcia 29 19 S 11 3 * U 29 
Salernlt. 29 9 9 11 S7 3 t 27 
Meaiina 29 7 12 19 » SS SS 
Aleaaan. 29 8 19 11 37 44 24 
Pavia 29 S 8 13 SS 49 24 
Treviso 29 6 12 11 21 37 24 
Padova +9 t 9 14 SS SS SI 
Piombino 29 6 9 14 19 37 SI 
FanfuUa 29 S 9 1S SS 34 SS 

Il Fanfnlla è alato « e n a l i t -
tato di claqaa ponti . . -

Serie C 
I risultati 

•Ara. Taranto-Lecce 2*9 
'Carrarete-Sambenedett . 1-4 
'Calamaro-PI»* 3-1 
•Emael loLlverao ' 2-9 
Parma~*Liiecke»e ' 2-1 
Carbourda-*Manlora 1-9 
* Placenta-Lecco > 2-2 
Matite-«SaaremeM 2-1 
*8lraraaa-Vene*ia 1-1 

Le partite di dosnenica 
Lacchete - Ara, Tarmato; 

Parsa» . Carrartot; L e s t o • 
Eaaooll; Lecco - Livorno; 
Saabtneéot lese - Stat i la; 
Carkoaarta - Plaotas»; l i r a * 
CSM - Pia»; Mantova - 8 a « -
resaoM; C a U a t a r o - Venosta. 

La claaaifica 
Parma 29 1S S • 42 19 SS 
Artaraato 29 14 4 9 42 31 34 
Lecce 29 12 11 4 49 27 33 
Livorno 29 1S S S SS SS 34 
Veaet ia 29 19 14 5 St SS 34 
Empoli 29 19 1S 734 24 32 
Carso*. 29 19 11 S SS SI 31 
Placenta 29 1S 4 11 SI 39 39 
SaaremeM SS 19 19 9 SS 29 SS 
Catanzaro 29 11 7 11 49 37 29 
Lecco 29 19 9 19 SS SS SS 
8 . Bcaed. 29 19 S 19 SS SS SS 
Carrarese 29 9 l i 9 27 39 29 
Stracittà 29 9 19 19 27 39 SS 
Ma«Ile 29 9 4 14 SS SS 24 
Pisa 29 7 7 11 SS SS SI 
Lucchese 29 7 S 17 U 48 1S 
Mantova 29 3 8 18 15 42 14 

ra qua lche az ione d 'arrem­
bagg io de l la R o m a , poi l a 
J u v e si d i s t e n d e e m a c i n a 
az ion i su azioni , tut te da m a ­
n u a l e . 

A l 13' fugge M u c c i n e l l i e 
G r o s s o lo f e r m a m a l a m e n t e : 
a l 14' parte o B n i p e r t l e M o ­
ro r i sponde c o n urta parata 
e s e m p l a r e , a mezz 'a l tezza . A l 
15' la re te b i a n c o n e r a è p i ù 
c h e m a t u r a . Mucc ine l l i s i s c a ­
tena e si b e v e quat tro a v v e r ­
sari , g i u n g e in area , perde la 
pal la ad o p e r a di G r o s s o c h e 
r e s p i n g e cor to , Corradi r i ­
p r e n d e e fa' s p i o v e r e la p a l ­
la ancora in area , M u c c i n e l l i 
scat ta e co lp i sce d i tes ta , 
m a n d a n d o la s fera n e l l ' a n g o ­
l ino basso de l la porta d i M o ­
ro . I b ianconer i i n s i s t o n o : 
a d e s s o g i o c a n o s p l e n d i d a m e n ­
t e : t eor ie di se t t e , o t t o , d i ec i 
pas sagg i c o n s e c u t i v i ; a v a n z a ­
n o a n c h e i d u e terz in i , po i 
Ferrar lo e a n c h e G i m o n a e 
Corradi t e n t a n o il t i ro da 
l o n t a n o . A l 2 4 ' P r a e s t . l a n 
c i a t o alla p e r f e z i o n e d a P a ­
rola . dr ibbla A z i m o n t l e s p a 
ra su l l ' e s t erno de l la re t e . 

A s s e d i o j u v e n t i n o a l la p o r ­
ta d ì Moro: M u c c i n e l l i - P r a e s t -
Bon iper t i _ R i c a g n i - B o n i -
per i i - G i m o n a - B c n i p e r t i 
a n c o r a : t iro f u l m i n e o , r e s p i n ­
g e d i g i n o c c h i o T r e r è . A l 28 ' 
par te ancora u n a vo l ta P r a e s t , 
s i s c a m b i a la pal la c o n M a ­
n e n t e che a v a n z a , agg ira A z i -
m o n t i . porge a M a n e n t e c h e 
è arr iva to a q u a t t r o m e t r i 
da Moro: g r a n c a n n o n a t a . 
M o r o in tu i sce e di p u g n o d e ­
v i a in a n g o l o . B o n i per i i g i o ­
s tra a m e t à c a m p o , p o i fa 
part i re M u c c i n e l l i . al 30 ' : la 
p icco la a la lanc ia a - s u a v o l t a 
R i c a g n i c h e p e r ò s c i u p a t i ­
r a n d o fuori di m o l t i m e t r i . 
A n c o r a a c c a d e m i a b i a n c o n e ­
ra . Paro la e G i m o n a m a n ­
d a n o avant i pa l lon i s u p a l ­
lon i : i l p u b b l i c o a p p l a u d e la 

j j u v e a s c e n a aperta . 
Ma o r m a i i l r i su l ta to è a c ­

qu i s i to . L ' u l t i m o e p i s o d i o d i 
r i l i e v o b u n a discesa p o d e ­
ros i s s ima di F e r r a r i o c h e 
g i u n g e Hn su l l e s o g l i e d e l ­
l 'area e spara d i u n soffio 
sopra la t raversa . A l f ischio 
di ch iusura d i B e r n a r d i b i a n . 
c o n e r i e g ia l loross i s i s t r i n ­
g o n o c o r d i a l m e n t e l e m a n i . 

LAZIO-SPALl-O 
(Contlnnaitoac «alia 3. pagina) 

bloccata da D e F « i o . L o 
stesso Fontanesì ti, a l c u n i 
{s tan t i dopo, si scontra d u r a 
mente col portiere laz ia le « 
n e esce con le mutadine in­
servibili. 

La partita i vivace e .la 

si II all'IV e nuova parata 
di De Fazio.. 

Verso il q u a r t o d'ora perù 
la Spai c o m i n c i a ad accusare 
la fatica e la Lazio mette 
ìtna grossa ipoteca sul r i s u l ­
t a t o finale. Il gioco ritorna 
equi l ibrato e ag l i s ter i l i ten­
tativi spallini i romani ri­
spondono con per i co lose pur i , 
tate d i A l z a n i , Bredcsen. Lof-
gren e B u r i n i . 

A l 2 5 ' F o n t a n e s i I passa a 
B u r i n i , questi allunga a Bre­
dcsen e la traversa si inca­
rica di respingere la staffi­
lata del norvegese. Altro ti­
ro pericoloso di Bredesen a 

ARTI : Riposo. Da giovedì 20 : 
« Fondarono una città » di C. 
Menno. 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park con le più famose attra­
zioni mondiali. 

DEI COMMEDIANTI: Riposo. In 
allestimento « Il pellicano > di 
A. Strindberg. 

ELISEO: Ore 21: C.la Gino Cer­
vi « i | cardinale Lambertini > 
di A. Testoni 

GOLDONI: Domani alle ore 21,15. 
prima di < Le roy est mort », 
novità di L. Ducreux. 

LA BARACCA (V. Sannio): C.ia 
G. Girola ore 21,15: « Super-
giallo » 3 atti di G. Giannini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Stagione di primavera. N. Ta­
ranto in « B... come Babele >. 
Prezzi ridotti 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Sta­
bile diretta da L. Picasso « Dor­
mi figlio che la fortuna ve­
glia» di Sennuccio Benelli. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
C.la Walter Chiari « Contro­
corrente •. 

ROSSINI: C.ia Checco Durante: 
Ore 21.15 « II dente del giudi­
zio» di U. Palmerini. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21.15 C.ia 
naseggio « Il bugiardo » di C. 
Goldoni. 

SATIRI: < Roma di una volta » 
di GigIio77i e De Chiara, prez­
zi flOO-000. Inizio spettacolo 
ore 21 

VALLE : Ore 21.15 : C.ia Teatro 
d'Arte del Sud * Le medaglie 
della vecchia signora » di Barrle 
e -i II primo amore » di O. Ver­
gati! con Emma Gramatica. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Le ultime della notte 

con B. Crawford e rivista 
Altieri: La tragedia di S. Monica 

e rivista 
Ambra-Iovinelli: Pentimento con 

E. Nova e rivista. 
Aurora: La signora senza camelie 

con Lucia Bosè (solo film) 
La Fenice: Donne proibite con 

L. Darncll e rivista. 
Principe: Fidanzato per due e 

rivista 
Ventun Aprile: Persiane chiuse 

con G. Masina (vietato minori 
16 anni) e rivista 

Volturno; La frusta d'argento con 
D. Robertson e rivista. 

CINEMA 
A.B.C.: La signora delle camelie 

con N. Corradi 
Acquario: Salvate il re con A. 

De.xter 
Adriano: La carica del Kyber 

con T. Power (Cinemascope) 
Ore 15-16.45-20.45-22.45. 

Alba: L'isola nel cielo con John 
Wa>ne 

Alcyonè: Vacanze romane con 
G. Peck 

Ambasciatori: Pentimento con E. 
Nova 

Aniene: Il sottomarino fantasma 
con M. Toren 

due pass i da Bertocchi, che A P ° » o : Ballata selvaggia con B. 
con un balzo prodigioso rie-\ « j ? f f n w ?"5 n „ 
sce ad aliare in c o r n e r . S o l o | A ^ Vacanze romane con G. 
verso la fine In S p a i t e n t a il 
« serrate » portando all'attac­
co anche Bernardin, ma è il 
risveglio d i chi s i regge or­
mai a malapena contro c h i . 
p u r d o v e n d o s i difendere, ha 
a n c o r a qua lcosa dn s p e n d e r e . 

Rist-egl io inut i l e , q u i n d i , e 
commenti d e i più delusi,, alla 
fine, a base di fischi e c u s c i n i 
in campo. Ma per questi cu­
scini la Spai non pagherà la 
multa: erano indirizzati agli 
u o m i n i d i casa... 

\mwm1T0 
(Continuazione dalla 3. patina) 

tocco di Fattori a Neri , questi 
a Lorenzi ed il piccolo :osca-
no allunga indietro e Nesti che 
sto arrivando di gran carriera. 
e da venti metri spare: ma la 
palio va fuori. 

Quattro minuti dopo l'Inter 
Va in vantaggio. Neri da metà 
campo porgo ad Armano che 
corre nel lo fascia erbosa del 
campo. Poi Armano supera Zor-
zi « converge ne l bel mezzo 
del prato. Allora Lorenzi si «pò. 
sta a destra; Invernlzzi lo .se­
gue m a incespica nel pont ino 
e cade. Nel lo stesso istante Ar­
mano lancia Lorenzi che, seb­
bene coricato da due avver ­
sari, da pochi pasri tira in 
porta raso terra alla destra di 
Puccioni che, essendo uscito 
fuori tempo, si v e d e passare la 
palla saltel lando dinanzi e l l e 
mani ed entrare in porta. 

L'Udinese s i difende a denti 
stretti, m a non può res is tete e 
al 23' v iene la seconda rete, 
conseguenza naturale della 
pressione ininterrotta in erea 
di rigore. 

L'Inter tira un ca lc io d'an­
golo; Fattori si alza sulla pal­
la che ha una traiettoria a s ­
sai spiovente e con oerfei to 
colpo di testa insacca. 

A questo punto l'Inter s i 
qui t ta «d arrstna a metà campo. 
L i / d i n o t o con Beltrandl e Vir-

{ili v a a l la t tacco . Ma O h m t 
tompre bon plszzsto od t cln* 

S p a i e s e m p r e aI l 'o#ensÌDa. que formidabili difensori tolgo 
A - t o n c O l i v c r i - S c g a - F o n t a n c - * n o ogn i speranza a g l i udinesi 

Aquila: Cuore forestiero con P. 
Lulli 

Arcobaleno: La fitle perdue (vie­
tato al minori di sedici anni) 
Ore 18 20 22 

Arenula: Il grande incontro con 
A. Trotter 

ArUton: Luci della città con C. 
Chaplin (Ore 15 16.95 18.50 
20.45 22.40) 

Astoria: Arriva fra' Cristoforo 
con Fernandci 

Astra: Gli uomini che mascalzo­
ni con W. Chiari 

Atlante: li mare del vascelli per­
duti 

Attualità: Cronache di poveri 
amanti con M. Mastroianni e 
A.M. Ferrerò 

Augustus : L" avventuriero della 
Luistana con T. Power 

Aureo: Per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 

Ausonia: La frusta d'argento con 
D. Robertson 

Barberini: Il forestiero con G 
Peck (Ore 15.15 17.10 18.53 20.40 
22.30) 

Beiiarminio: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Samoa con G. Cooper 
Bologna: Vacanze tornane con 

G. Peck 
Brancaccio: Vacante romane con 

G. Peck 
Capanneile: Riposo 
Capitol: Come sposare un milio­

nario con M. Monroe (Cine­
mascope) 

Capranlca: Miseria e nobiltà con 
Tota 

Capraaicaetta: Cavalca Vaquero 
con R. Taylor 

Castello: L'irresistibile mr. John 
con J. Wayne 

Centrale: Fantasia di \V. D.sney 
Centraie Ciampino: La cosa da un 

altro mondo 
Chiesa Nuova: Spade Insanguinate 
Clne.Star: La grande cavalcata 

con D. Andrews 
Citalo: La pattuglia dell'Amba 

Alai! con M. Vitale 
Cola di Rienzo: Arriva fra* Cri­

stoforo con Fernandel 
Colombo: Minorenni pericolosi 
Colonna: Gelosia con E Crisa 
Colosseo: Ergastolo cori F. Inter-

lenghi 
Corallo; n guanto verde 
Corso: Operazione Corea con J 

Letlie (Ore 16 18 20 22.10) 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: I saccheggiatori del sola 

con O. Ford 
Dtl Quinti: Riposo 
Dolio Maschare: Ha ballato una 

sola «stata con V. Jacobsson 
Delle T e r r i n e : Schiavilo. 
Delle Vittorie: La grande caval­

cata eoa D . Andrews 

Del Vascello: Ballata selvaggia 
con B. Stanwych 

Diana! La rafaiza della domenica 
con M. « O. Champion 

Dottai La pattuglia dell' Amba 
Alagi con M. Vitale 

Edelweiss: La sete dell'oro 
Eden: Vacanze romani; con G. 

Peck 
Esperla: Pane amore e fantasia 

con De Sica 0. G. Lollobrlglda 
Esperò 1 Amori di mezzo secolo 

con S. Pampantnt 
Kiiropat Miseria e nobiltà con 

Toto 
Bxcelilori Madonna delie rose con 

E. Nova 
Farnese: Altri tempi con Fabrizl 

e G. LoIIobrigida 
raroi II tesoro del Bengala con 

Sabù 
Fiamma: Luci della città con C. 

Chaplin \ 
Fiammetta: So this Is love. Ore 

17.30 - 19,30 in visione privata 
ore 22 

Flaminio: Il cigno nero 
Fogliano.- F.B.I. Divisione crimi­

nale 
Fontana: Cuore ingrato con G. 

Ferzetti (prezzi: L. 80) 
Galleria: La tunica con J. Sini-

monft (Ore 14.45 17.30 20 22.30) 
(Cinemascope) 

Giovane Trastevere: Rosicchio n. 5 
(cartone animato) 

Giulio Cesare: Vacanze romane 
<*on G. Peck 

Golden: La grande cavalcata con 
D. Andrews 

Imperlale: Miseria e nobiltà con 
Tota (Inizio ore 10.30 antlm ) 

Impero: F.B.I. Dlvlsiono criminale 
con D. Wilms 

Induno: Gli uomini che masci l -
•/oni con W. Chiari 

Ionio: Solo contro il mondo 
Iris: La stirpe di Caino con J. Cir­

rati me 
Italia: La guerra dei mondi 
Livorno; Riposo 
Lux: Ti ho sempre amato con A. 

Nazzari /prezzi: L. 70-100) 
Manzoni: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobrlglda 
Massimo: Liti con L. Caron 
Mazzini: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metrqnolitan: 11 forestiero con 

G. Peck 
Moderno: Miseria e nobiltà con 

Totò 
Moderno Saletta: Cronache di po­

veri amanti con A. Ferrerò 
Modernissimo: Sala A: Cigno ne­

ro. Sala B: Ha ballato una sola 
estate con U. Iacobsson 

Nuovo: Pentimento con E. Nova 
No vocine: 11 traditore di Forte 

Alamo con G. Ford 
Odeon: Bill il sanguinario 
Odescalchl: Virginia 10 in amore 

con V. Mayo 
Olimpia: La trappola di fuoco con 

H. Rómy 
Orfeo: Pentimento con E. Nova 
Orione: Riposo 
Ottaviano; Fuoco ad oriente con 

D. Andrews 
Palazzo: 11 pescatore della. Lui-

siana con M. Lanza 
Palestrina: La grande cavalcata 

con D. Andrews 
Parioll: L'altra bandiera 
Planetario: Rassegna internazio­

nale documentari 
Platino: Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
Plaza: La conquista dell'Everest 

(technicolor) 
Pllnius : Nevada Express con R. 

Scott 
Frenesie: F.B.I. Divisione crimi­

nale con D. Wilns 
Prima valle; L'ultima freccia con 

T. Power 
Quadraro : Bella ma pericolosa 

con J. SImmons 
Quirinale: Per salvarti ho peccato 

con M. Vitale 
Quirinetta: Ancora e sempre con 

J. Wyman e R. Millanti (Ore 
16.15 18.45 22) 

Reale: Vacanze romane con G. 
Peck 

Rey: Riposo 
Rex: La frusta d'argento con D. 

Robertson 
Rialto: Le avventure di Peter Pan 

di W. Disney 
Rivoli: Ancora e sempre con J. 

Wyman e R. Milland (Ore 16.15 
18.45 22) 

Roma: La grande sparatoria 
Rubino: L'avventuriero della Lui-

siana con T. Power 
salarlo: Mano pericolosa con R. 

Widmark 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Gli ammutinati 

dell'Atlantico 
Sala Traspontina: l i diavolo m 

convento con G. Govi 
San Felice: Riposo 
Sala Vignoii: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Un giorno in 

Pretura con S. Pampaninl e 
A. Sordi 

San CrisOgono: GII invasori 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savoia: Vacanze romane con G. 

Peck 
Silver Cine: Sangaree con F. 

Lamas 
Smeraldo: Le ragazze di piazza 

di Spagna con C. Greco 
Splendore: Via Padova 46 :on 

A. Sordi (schermo panoramico) 
Stadlum: Pane amore e fantasia 

con De Sica e G. Lollobrlglda 
Supercinema: La carica del Ky­

ber con T. Power (Cinema­
scope) Ore 15.30 17.50 20 23.30 

Tirrene: Pane amore e fantasia 
con De Sica e G. LoIIobrigida 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Tempi nostri con V. De 

Sica e Totò 
Trianon: Incantesima dei mari del 

sud con J. Simmons 
Trieste: Ha ballato una sola estate 

con U. Jacobson 
Tuscolo: Via col vento con C. 

Gable e V. Leigh 
Ulpiano; La donna invisibile 
Verbano: La mia legge con P, 

Foster 
Vittoria: Gli uomini che mascal­

zoni con W. Chiari 
Vittoria Ciampino: Riposo 

RIDUZIONI EJJAL - CINEMA: 
Adrlaclne. Adriano. Alba, Alero­
ne. Ausonia, Astoria, Ariston, At­
tualità, Arcobaleno, Barberini 
Bernini. Bologna. Capitol, Capra­
nlca, Capranichetta, Cristallo, Eu­
ropa, Esperia. Elios. Exeelsior. Fo­
gliano, Fiamma, Induno. Ittita 
imperlale. Moderno. Metropolitan 
Olimpia. Orfeo. Roma, Sala Um­
berto, Bupereinema. Savoia, Sme­
raldo. Splendore. Tuscolo. Trevi. 
Verbano. TEATRI: Arti, riraadei-
io, Rossini, Valle. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
I ) COMMERCIALI L. 12 
A. ELIMINATE OLI OCCHIALI 
non eoa lenti di contatto, aia con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«-MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore «I ( 777.4JS). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

a» A U T O «'iri . i MPOR-l • 2 
A. P A T E N T I Diesel ocoppic 
rapidamente economicamente, A I . 
l'Autoscuole « STRAMO >. Ema­
nuele Filiberto 00. v ia Turati. 

>3> ARTIGIANATO L te 

ELETTRICITÀ* RadJatalOVttlone. 
Impianti, riparazioni lampade. 
lampadari, materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucino gas. 
Economia, correttezza. Lancetti 
S49742, 2J053C 

• • • • • • • • • I M I I I I I M M M M M M I M M H M I 

CWOOWMO wmmu 
Ogfl alla ore 16.30, riunione 

corse Levrieri a parafalo bene­
ficio della C J U . 
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IN PREPARAZIONE DI CONFRONTI CON SELEZIONI STRANIERE 

Squadra azzurra batte squadra verde (1-0) 
nell'incontro fra rappresentative di IV serie 

Ha segnato l'unica rete Cecchi della Reggiana - Scarsissimo pubblico e gioco incon­
cludente da ambo le parti - Presente alla partita anche l'ingegner Ottorino Barassi 

(Dalla redattone fiorentina) 
FIRENZE, 25. — Non è il 

caso di prendersela tanto se 
anche questa partita selettiva 
di IV ser ie non ha dato i ri-
stiltaati che si speravano. E' 
.successo anche durante gli al­
icnamenti della nazionale A 
di sent ire dei fischi (e non so­
lamente isolati) di disappro­
vazione; quindi un a l lena­
mento , anche se non del tutto 
posit ivo, non può fare storia. 

E' bene precisare che allo 
Studio Comunale di Firenze 
non si sono sentiti fischi, es­
sendo stato del resto impos­
sibile perche il pubblico era 
assente. Quelle poche decine 
di persone intervenute non 
hanno crduto opportuno spre­
care molto fiato, sia per inci­
tare gli uomini in campo, sia 
per disapprovarne l'opeerato. 

In quanto ai giocatori, biso­
gnerebbe immedesimarsi quel -

I TORNEI U.I.S.P. 

U.E.S.I.SJL 1 
Tuscolano 0 
UES1SA: Masci, Porcianl. Sfor­

za; Mostardl. Chistolini, Prega­
glieli; Gentili. Olia, De Angelis, 
Porclani. Cappelli-

TUCOLANO: Nardi. Fandotti, 
D'OlIlzi I; Orsini. D'Onofrio, Be­
nedetti; Gennari. D'Uffizi II. Sca-
ramastra. Chinisi. Buttarelli. 

Marcatore: «I 21' del secondo 
tempo De Angelis. 

Dopo 90' ai gioco tiratissimo 
l« cctpolistu UES1SA è riuscita 
i.ncoru una volta a piegare (1-0) 
il tenacissimo Tuscolano. 

/.'undici aziendale li a dispu­
tato una magnifica gara, e cosi 
i toro avversari clic fino all'ul­
timo limino cercato (e ci sono 
riusciti) di contenere nei limiti 
la sconfìtta. Merito soprattutto 
del bravissimo Nardi, che tu più 
di una occasione ha snlwato la 
.sua rete con degli interventi 
spettacolosi. Da segnalare un 
palo di Cappelli al 24' del se­
i-onda tempo. L.UESISA fin dui 
jiririi minuti si affaccia minac­
ciosa in arca avversaria 

Al l ' i r Gentili, superati due 
avversari, stringe ni centro e 
imi un greti tiro angolato co­
stringe riardi ad una difficilissima 
deviazione m corner. Poco dopo. 
in contropiede, su astone di tutta 
la prima linea, è D'Offtzi I che 
costringe Masci ad una ardita 
uscite.- sui piedi. 

Pressione conti:.uà dei bianco-
rossi e ancora .Nardi al 18'. 21' e 
.'15' neutralizza tiri di Piacenza. 
Centili e Cappelli. riscuotendo 
applausi a scena aperta. Nella 
riprese, per quanto sfavoriti dal 
X'cnto e dal sole, i biancomss* 
pervengono al successo al 21': 
calcio d'angolo tirato da Cappelli. 
centro perfetto, raccoglie di testa 
Gentili e porge a De Angelis che 
i.l volo con una mezza rovesciato 
insacca imparabilmente. 

Il finale vede ancora gli azien­
dali protesi all'attacco con il 
Tuscolano deciso a non arren­
dersi. Da elogiare in blocco l'un­
dici vittorioso e Nardi. D'Of­
fri I e Buttarelli del Tuscolano. 

SERGIO DERLA 

I l Trofeo della Resistenza 
Nel quadro degli ìncon'tt del 

«Trofeo della Resistenza Dante 
Belluni » Il Labrero ha battuto 
il Nuota Aurora per 2-1 ed il 
cassia ha battuto 1! Mirlupo 
per 3-2. Ecco 11 dettaglio 

LABRERO: Pierangela Merca­
t a n t e I. Serrampllli. Cristln. Cel­
li. Vedovato. Roma. Ver'icchio. 
Mercadante II. Caristl. Tempio. 

NUOVA AURORA: Volponi. 
Roffì. Pampanonl II. Ohislotti. 
aardel . Perlisi I. Bancchio. Mer­
curi. Pampanoni I. Valle. Per-
;w<i i l . 

Bcti: nei primo tempo: Cari­
ati 11 IO". Tempio al 35'; nel se­
condo tempo: Valic ai 35'. 

CASSIA: Carozza. casameio. 
Jacobim. Colonna. Romano. 
Stozzi II. Fante. Datina Sianl. 
Pozzi I. Fresi. 

MORLUPO: Pizzighilll. Mon-
t*omero Sessi I. Sessi II. Moroni. 
Refresesi. Popoli. Marchetti. Mo­
roni i. De Stefano I. Nenni 

.Refi: nel primo tempo: Confi­
na al 3'. Datina al 6'. Moroni I 
a" 14'; nei secondo lempr>: Mar-
cnetti a! 20* e Stozzi II a 21'. 

It che, probabi lmente , erano 
i loro pcnsieeri. A campionato 
finito, una chiamata in una 
rappresentativa è sempre un 
certo richiamo per il prossimo 
futuro. Una porta che si 
schiude per una serie superio­
re può significare una carriera 
che si inizia sotto gli auspici 
di un'aurea retribuzione e 
quindi la celebrità. Ai gioca­
tori, quindi, non interessava 
il r isultato della partita, ma 
piuttosto premeva mettere in 
vetrina tutto il baaanlio del le 
loro qualità tecniche per far 
colpo su quanti erano presen­
ti, in ves te di osservatori . Ciò 
non è stato molto. Assenti i 
migliori «locatori del le sette 
sqquadre finaliste, come pure 
quel l i della fiietlesc e delta 
Aosta, impegnati nello spareg­
gio per la designazione della 
8., i seleezionatori hanno do­
vuto ripieegare su e l ement i 
del le squadre finite a ridosso 
delle prime, come dire che se 
fossero stati disponibil i i gio­
catori delle squadre capolista, 
avremo vis to altri volt i , men­
tre dei present i so lo qualcuno 
avrebbe avuto l ' invito del la 
convocazione . Speriamo co* 
munque che per le prossime 
partite internazionali che la 
rappresentativa IV serie do­
vrà sostenere all'estero con la 
Austria, Lussemburgo. Olanda, 
ecc. detti giocatori s iano di­
sponibil i . 

Passiamo ora alla partita. 
Presente in tribuna d'onore 

l'ino. Ottorino Barassi. 
Agli ordini dell'arbitro Ange­

lini di Firenze, le due squadre 
si sono presentate in campo 
nella seguente formazione: 

Squadra azzurra: Musotti 
( M a s s e s e ) ) , Losi ( C r e m o n e s e ) , 
Cesari ( S a r a n n o ) , Ccresi (Chi­
notto Neer i ) , Ardit (Mestr ina) , 
Ferrari ( P e s c a r a ) . Di Cle­
mente ( P e s c a r a ) , Caronti (Ma­
riano) . 

Squadra v e r d e : Despai ( No-
cer ina) , Stadol i (Fros inone) , 
Ducei ( P o t e n z a ) Seffusatt i 
( D o l o ) , Benedet t i (Chinotto 
Ner i ) , Montrone (Mol fe t ta ) 
Tanganel l i ( S e s t r e s e ) . Fonda 
(Cer igno la ) . Scamos (Masse-
s e ) , L'etari (Gal laratese ) , Ce­
sa ro (Mes tr ina) . 

Il gioco da ambo le parti 
non è stato per niente tra­
scendentale e nessuno degli 
atleti in campo si è fatto no­
tare, tanto per dedicargl i une 
citazione particolare; 

Alcuni minuti di monotonia 
e poi al 10' sono ancora gli 
azzurri ce usufruiscono di una 
punizione fuori area. Batte Di 
Cremente e Despai è costret­
to ad un ardita parata in tuf­
fo deviando in angolo. Trian­

golazione Arbit-Celesi-Di Cle­
mente al IT; Standoli ferma 
l'azione con la mano. La sus­
seguente punizione, battuta 
da Caronti tira alto sul la tra­
versa. F inalmente al 26" abbia­
mo un'azione depila di nota 
dei verdi: è Scamos ce, incu­
neatosi in avanti tra i termini 
costringe all'uscita iWasotfi e 
quindi con un tiro a parabola 
indirizza in rete, ma la tra­
versa dice di no. 

Al 28' ed al 29' azioni degli 
azurri; prima Ferrari di te­
sta e poi Caruio mancano fa­
cili occasioni. Lo s tesso avv ie ­
ni» al 31' e Despai para prima 
un tiro di Caruso e poi un ti­
ro di Di Clemente. 

Nulla da registrare per il 
resto del primo tempo, sa lvo 
un tiro di Montrone al 34' che 
sorvola la traversa. Nel se­
condo tempo le squadre subi­
scono alcune sost i tuzioni . Ec­
cone le formazioni: 

Squadra azzurra: 
S q u a d i a a / z u t r a : Masotti 

( M a s s e s e ) , M u t a ( S e s t r e s e ) , 
Cesari (Suromio) , Ceresi (Chi­
notto Ner i ) , Ardit (Mostr ina) , 
Vizia (Casa le ) , Cocchi (Reg­
g iana) . Caronti (Mariano) . 

Squadra verde : Mistrone 
(Peri iRia) , Standal i (Fros ino­
n e ) , Tucci ( P o t e n z a ) , Grasso 
( U v a Bagnol i ) , Benedett i 
(Chinot to N o n ) . Montrone 
(Mol fe t ta ) , Stuiigtinelli ( S e ­
s trese ) , Zdiuitol (Uva Bagnol i ) 
Cussinato « F o n a t a ) . Leta l i 
(Gallaratosi- >, Cosato (Me­
str ina) . 

Il gioco ,M rui'i'ii'a al 4' gra­
zie ad Ardit da parte degli az­
zurri e Centro da parte dei 
Verdi. Soni) gli azzurri, però, 
che pervengono al successo. 
Dopo avere attaccato Irttnuio 
per la prima metà del secondo 
tempo, i verdi subiscono l'ini— 
r/iifii'u degli arrurri che al 33* 

segnano l'unica rete della gior­
nata. Caruso itali ala centra un 
tiro rasoterra, palla „ Cocchi 
che con un leggero tacco mette 
a rete du pochi passi mentre 
Mìstrone era uscito por argina­
re l'azione di C a n u o . 

MARIO SANTOlLNNA 

Viterho-Gianniiporl 2-2 i 
VITERBO: Bertaz/o, Rondi?'.' 

Pdjqumi, Barn??:. Spa'aroJ 
Giumpaoli, Mancittolli. Ciucci,' 
Stavogna. Montanait, Mticcuiiite.l 
G I A N N I S P O R T : Monlchelli, 
Gianni. Basilo. Buonoml, C«p- ' 
pannelli , Poni, Mai iolini. Sor-' 
tani. Milio, Ro.-tM, Ti evi.-*. ' 

Arbitro: Ambrosio di Roma.j 
Reti: Primo tempo al ;t4' Ba-

ruzzi (su rigore*: 2 tempo olj 
10' Mueciante, al '".V Gianni, «1 
37' Milio. 

Sulmona • Permana 0-0 
dopo \ «supplementari» 

SULM O N A : Favel lato! 
Marchlosa, Turbolenti; Li­
beratore, DI Cesare, Anto-
nell i; De Deo, Tome, Furl-
cidttl, Do Mutls, Bruni. 

P E R M A N A : Vagnonci 
Giordani, Opphliiui; De Mar­
tino, Recatoti I, Ciurroccht; 
Fin, D'Alessandro, Conti, 
Dumet i ! . Iancarclll. 

PESCARA. 25 — Lu parti­
ta ohe avrebbe dovuto deci-
dcre quale delle due aqua­
dre — Sulmona e Permana 
— sarebbe stata condannata 
alla retrocessione è stata di­
sputata sul campo neutro di 
l'escara ed e terminata alla 
puri, a reti Inviolate, nono­
stante che siano stati porta­
ti a termine anche i campi 
supplementari . 

Le difese, come ben si 
comprende, hanno avuto 11 

'loro da fare; più di ogni al­
tro si 6 messo in mostra il 
bravo Favel lalo , il tecnico 
portiere del Sulmona. 

l.o duo squadro hanno u-
vnto li loro predominio di 
ali.vieti iuta per tempo ne:! 
primo tempo le azioni of-
Ieiisi\o sotto state condotte 
in iii.issim.i p a r t o «Infili 
abruzzesi. mentre l.t ripresa 
It.i \ i s t o accanirsi contro la 
porla heu difesa da Favel la­
to e «la Turbolenti , i vani 
a t t .mhi del. quintetto di 
punta maiiliiijiaiio. 

( r.i la partita, essendo 
terminata senza vinti né vln-
i itini dovrà ossero ripetuta. 

S. T. 

Nuovi primati dell'U.I.S.P. 
nella riunione alle "Terme,, 

11 ^ lussino » Pnnizzu primo elussilìcato nei 100 metri ( l l , 4 1 , j 

Multi atleti hanno preso parte 
alla Muntone s-io|tns( ieri alle 
<lcrmcv>, aperta a tutte le xe­
ni- .Si è notata la tìiffiio'tu dei 
piirlcciixinti ad entrare nel pie­
no della forma, comunque finn 
Mino inaurati dei usultali che 
ii po.w>uo i-oiistdcraM» .soc/dis/n-
^cntt 

.-tm-oia una tolta alt atleti drl-
fl'lSP •>! òoito distinti, rifmo-
\tiantìoìi aiiclie i più pn-|>arati 
tcciitca'ticiitc ira gli « ii'Spiiii » 
,-• rmi'uii Kunio .S'piuo:c. deri­
so a cancellalo '' "ini bel Mrni­
do <7<7/ii VO/MI annata .S;>imu;i 
lui intatti battuto i' titi"ialr> del-
Untume, sto 40U. < un 50 4. toni-

ottenuto nella /IUUIV. dopo 
11 5/ 5. 

Sella classica prova di teioci-
tà In littoria Ha amsu al « cui-
vino » p a n i c a , scuca dubbio ti 
più forte i Ci'oc'i.stu labiale, che 
Ita vopcita In distanza tu 11 4. 

Al secondo posto O i ' n «.he 
ha txtttuto in ISiuy o. dvHUISP, 
di una fItalia 

Scile battei.a i miglivi i levi 
pi .si a i e i a u o da parte del Cam­
pione d Italia Viltun ihc, fuori 
ijaia. Ita ottenuto 11 J. \ciuu 
uri liei/lutisi a foiuln. l)i lUagio 
(lì b), Paoletti (il H) e punic­
ea «oli In st i.s so tempo dolili 
finale 

Scila prora 
Obci ucgei ha 

flotto ni r un e metà ija-'<i, ma /x>i 
Ita < editto. Sari per un altra tol­
to, t| tempo non gli mai cìicru. 

Sci lati'io del mai filo d e f i ­
lilo tiifontiaitato deiic Ff G<i. 
cita con Mamardt a i c i b i t i i> 
sono asitctiTatc ,'c p r w " di.'* 
poltrone Discreta la 'Usura ci. 
.Matnardi (44.05j; n,cdi'cri U 
proie di Clabassi e Milani 

Infine nella staffetta la elita­
ria andava alla CVS che schierata 
Ira gli altri pancia e pti'ietf. 
M poifo d'onori; l'UISP ette pre-
• cria a la Liberta» 

Ha ter/nalarc la non trpir 
(In tl>tl '.stili ut. [ pini a dei i ronometri-ni _'.e lini.-
potuto o.ssi ri air I no t o r v o errato nel caUoli'C '. 

I 

Latini ilie alla ; CHI a M'I-IM « i c m p i 
della s'ur/.oiic lui ottenuto tu 
Ittsingliu in 56 5. ;,-«s\'bilc (il un 
ylioramcttto 

.voi vi l lo tu ulto (J< u quatto. 
atleti oltre il metto e 7S e pre­
cisamente. i.oiati clic si è au-
i/ttidicdta la littoria, t,*i uttadutt-
rtn. carncialc e .varcotulllo. 
1 uttt questi clementi hanno la 

di Veii e.si e Montar/ 
torco nella finale. 

LA VENTOTTESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Girone A: il Rieti solo in testa alla classifica 
Girone B: sconfitta casalinga dell'Annunziata 

Kettuno • Cosmet 2-1 
COSMET: Cervini, De Filippo, 

Ccntoniinì; Vellani, Chiodi, Man­
dato; FUlpponl, Ferracuti, Tri­
boli. Clpettini. Virli. 

NETTUNO: Cicco, Nocca. Mo­
ne; Formentin, Fortuna, Strada; 
Kugceri. Pastori. Arpino. Di Gi­
rolamo, Paccarié. 

ARBITRO: SIR. Rlncoll, di Ci­
vitavecchia. 

MARCATORI: nel p. t.: al 5' 
Filipponi ( C ) . al 32* autoreti* di 
De Filippo (N.) : nella ripresa: 
al 13* Rtipgeri (N.). 

L'incontro Cosmet - Nettuno. 
disputatasi tra quadre largamen­
te rimanegsgiate. i è concluso 
con ìa meritata vittoria degli o-
spltl. i quali hanno saputo ri­
montare .lo svantaggio iniziale 
di una rete, dando un'ennesima 
prova eli alto spirito agonistico 
e dimostrando ancora un» volta 
che spes&o la volontà può fup-
lire alla tecnica. 

Partiti di slancio, gli « azien­
dali » si portavano immediata­
mente in vantaggio dopo soli 5' 
dai fischio dell'ottimo arbitro. 
sig. Rir.goli. 

La rete era opera dell'estrema 
destra Filipponi che, ricevuto un 
esatto paesaggio, sorprendeva 
Cicco Insaccando niagistiuimen-
te. 

I * tirrenici » pe ivetmmio al 
pareggio al 32'. 

Pastori tratte u » a punizione 
dentro l'area, ma lu palla pie 
chla malurnente sul piede del 
ter/ ino De Filippo terminando a 
rete nell'angolo opposto deil'e 
sterefatto Cervini. 

La rete della vittoria veniva 
ni 13' della ripresa per merito 
di Ruggeri che metteva di pre­
potenza " rete, a conclusione di 
un» travolgente azi ino persona­
le. in modo de; tutto ortodosso 

XV. R. 

Aloatrajtevere-Casjjno 5-1 
ALBATRASTEVERE: Valenti-

ni. Carretta, Carnevali: Taruui-
ni. Micacei, Rulli; Venturini, 
Piacentini, Jovino, Bartoll, De­
sideri. 

CASSINO: Bove, Mattia, Fer-
raro; l.alll. Pragliola. Taolettl; 
Pio, Pollak. Perna, Deli'Atiuila, 
Ferrigno. 

MARCATORI: nel p. t.-. al 3' 

PERDUTO DAI BANCARI IL PRIMO POSTO IN CLASSIFICA 

Spes - Italcalcio 1-0 
ITALCALCIO: Ciccolini; P i e -

tranton:. Lazzarinl; Mariotti, 
Larcine^i. Schiavett i : Abboiito, 
Ricci. Barba bella. B e l a m i . For ­
tini. 

SPES: Ippoliti I; Ippoliti II, 
Capo: Andreuzzi . Schiavoni , 
Siocco; Valeau, Gavazzi, Zego. 
Quaresima, Di Iorio. 

Arbitro: Sig. One-sti. 
Rete: nel p.t. al 26' Valeau. 

mettendo a Ippoliti I di parare cali scesi in campo in forma-

La Spes è ieri riuscita a far 
cadere l'Iialcalcio, sebbene di 
stretti misura (1-0), ma tu 
realtà ha ben meritato In vit-J 
fona . | 

L'Italcalcio ccn qmsta scon­
fitta ha perso il primo posto 
in classifica che a rerà mante­
nuto per molte giornate. I 
btneari in difesa si *ono fatti 
valere ma all'attacco sono man­
cati in pieno. La Spes ha at­
taccato mollo di p iù e le sue 
azioni veloci -n contropiede 
sono risultate pericolosissime. 

L'Italcalcio ha perso molte 
facili occasioni per pareggiare, 
l'ultima su rigore allo scadere 
del secondo tempo era infatti 
Schiavetti che sbagliava per­

la massima punizione. Nel pri 
ino tempo la Spes si è resa più 
minacciosa e dopo che Gavazzi 
e Di Iorio fallivano d u e ottime 
occasioni. Al 26' Andreuzzi al­
lungava in profondità a Va­
leau, che con una magistrale 
rovesciata, insaccava sotto la 
traversa. Vana era la reazione 
dell'ltalcalcìo della ripresa che 
non riusciva più a pareggiare. 

Civitavecchia • Atmas 4-2 
CIVITAVECCHIA: Gal l ina-

ri: PanunzL Fattori, Rocchi, 
Guglielmi, Gambell i ; Randez-
zo. Everi , D e Simoni , Maliendi . 
Lugarini. 

A L M A S : Iosia; Catalini, R o s ­
si: Pace . F«rrari, Fi l ippini; Ca­
prioli, Palombi , Macinati , Gua­
dagno. Contini . 

Arbitro: Valloni di Roma. 
Marcatori: ne l 1. t empo al 

13' Guadagno, al 23' Lugarini; 
nella ripresa al 4* Maliandi, a l 
23' Caprioli, a l 26' D e Simoni , 
al 30' Maliandi. 

CIVITAVECCHIA. 25. — / lo-

( i r . CAMPI-OSATO 1»! P B I M A DIVISIONE ) 

Italica-Romana Elettricità 1-0 
—ITALICA: Zaneju. Pa lad ino . 
Daddi. Bezìeccrt . Olivieri. Roc-
cj. Bantnj. Palazzi. F'.aminl. 
Bruni. Masci. 

ROMANA LLETTBICIT.V: Spe-
raber.e. Fiorito. Ar.dreozzi. Sem-
proni. Barconi. Gsovannange'i. 
ScipiOT-.t. Po'.etti. Lucci, sarti. 

RETI: al 9' del primo tempo 
F'.amini. 

La Romana Elettricità, scesa 
in campo oo nii proposito di rl-

ca;t*re •: 5-2 subito r.e; girone 
ascendente, ha dovuto cedere di 
misura er.cr.e r.e;ia secor.da par­
tita che l'opponeva sy.n squa­
dra tìe'.l'Itaiica 

La serie nera de?:', az'.er.da'.l 
continua; dopo '.a battuta d'ar­
resto di domenica ieri r.anr.T do­
vuto subire sul proprio terreno 
la seconda sconfitta consecuti­
va. Forse a loro discolpa per lo 
insuccesso si può attribuire la 
mancanza dei nriiainte centra-

C J 
G I R O N E A 

I-adUpoli-Snbiaco 4-*; Ostia 
Mare-Fortltuoo 2-1; Macca rese. 
Portuense Moatcverde 2.1; Ita-
lira-Romana Elettricità ! - • ; Mon. 
terotondo-Maneini c iv . 4-1; Brac­
ciano-Barriera l - l : Flaminio-Li-. 
PP. Genio Civile l - l ; T«»canU-
Fiumlclno a. p. 

. G I R O N E B 
OrottaferraU-Formta 2-s; Fon-

«lana-Albano t -1 ; Llb. Rocca di 
Papa-Don Bosco Tivoli 1-0; Pi­

relli Tiroli-Gnldonla ! -• ; Pozne-
zU-ApriUa n. p.; Tivoli-Rocca di 
Papa 2-1; Sabaadia-Frascati 3-Z; 
Borgo Hermada-Zacarolo 1-0. 

G I R O N E C 
Fluccl-AUna ' - • ; Aelcàleio-

Nuova Aarella 4-«; Forti e Te­
naci-Aiatrl 3-1; Ferentino-Novo 
Trastevere n. p.; p p . TT.-Cento-
celle 2-0; Preneite-Sant'Elia n u ­
me Rapido 4-t; Valmoatone-
Garbatella 0-0. 

vanti Perugini; dato c:.e :a 
squadra ha subito in apertura 
di gioco la rete cev.a. sconfitta. 
nor. ha saputo più rimontare 
Io svantaggio proprio perchè è 
mancato l'uomo di punta che 
coordinasse le rr.o.te axior.i che 
il nervosismo ha impedito di 
concludere. 

I padroni di casa hanno ten­
tato fino an'uiUmo di riportare 
la squadra in parità, m a u n po' 
la fretta e molto la bravura del 
tempestivo Zanelli che nei s e ­
condo tempo doveva mettere m 
:uce tutta la sua già conosciuta 
c:as«e. hanno fatto sì c h e la 
partita si chiudesse con la so'a 
rete segnata dai massiccio cen­
travanti dell'Italica, rete che aa-
rebbe stata raddoppiata se allo 
«cadere de] primo tempo la 
squadra rosso-b:eu non avesse 
banalmente inesco a lato u n 
rigore. 

I migliori: Bruni e Zanelli 
per l'Italica e Fiorito e Lucci 
per :a Rom. E'.ettr. Buono l'ope­
rato del direttore di gara. 

ELVEZIO CATENA 

rione rimaneggiata per l'assen­
za di tre titolari, sono riusciti 
a superare la squadra romana 
dcll'Almas pur con qualche dif­
ficoltà. 

Al 13' Macinanti, da fondo 
campo, riesce ad allungare a 
Guadagno e questi batte astu­
tamente Galltnari. 

La reazione del Cirifarecchia 
è immediata; ma bisognerà ar­
rivare fino al 23' perchè venga 
segnato il pareggio. E' Luga­
rini che ha questo met i to coti 
un forte tiro da fuori area. 

Nella ripresa al 4' Maliandi, 
riprendendo un tiro di Ran-
dazzo sfuggito a Iosia porta in 
vantaggio i suoi colori; ma al 
23' per un errato a l lungo di 
Panunzi al proprio portiere le 
sorti sono ancora in parità. 
Caprioli riesce a carpire il pal­
lone ed a segnare la seconda 
rete per gli ospiti. 

Soltanto tre minuti più tardi 
il Civitavecchiat per opera di 
De Simoni è nuovamente in 
vantaggio ed, infine, le reti 
vengono portate a quattro da 
Maliandi che invia in rete di 
festa su passaggio di De Si­
mone. 

Bartoli; nella ripresa: all'R' Por­
toli. al 19' Perna ( C ) . al ;M' 
Jovino. al 3!»' Piacentini e al 
42' .Invino. 

L'incontro con il ijiiotato C-'r.s-
K'IIIO aveva un'importanza capi­
tale. forse decisiva agli riletti 
della serrata lotta per la sal­
vezza per I rosso-neri riell'Alba-
trastevcre ed essi, consci della 
responsabilità che gravava bul­
le loro spale, sono seesi in cam­
po con la lentia volon*A ni vin-

riuscetido pienamente nel' ••ere. 
l'intenta in modo assai briUan- . , , , . . • . 

La vittoria del padr.-til di | teista, laddove ci sarebbe va 

ni e Facchini, ii<-i Bleti Santa­
relli sostituiva Monconi. Ma se 
quest'ultima sostituzione si fc 
fatta ?en*>re, cosi non .*i può 
dire per le nitro due in quan­
to Li Feda i- sopratutto man­
cata nel quadrilatero. Sin Bru-
nori che Vitiello non si sono 
risparmiati, ma il loro apporto 
al "ìiioco di squadra è stato 
insufficiente: 11 primo è soltan­
to un distruttore, mentre il se 
concio i> troppo classico e assen­

te 
casa è stata infatti ctii.-rn. net­
ta. limpida scaturita in virtù di 
un gioco tecnicamente e •stili­
sticamente buperiore. Gli ospiti 
non sono stati all'altezza della 
lor«> fama ed listino mp.«o in 
ovidenra delle gravi lacune, pi 
special modo all'attacco, asso­
lutamente privo di inci-tvita o 
toprattutto in coesione. Hitet.»a-
ino tuttavia clic la disfatUi l'i 
ieri sia dovuta *.i.'t ••te allr* 
ad una giornata di scarsa vena 
ilei ragazzi in biancoazzurro 
che cominciano a risentire la 
stanchezza del -luiip.o ed e s u -
naunte Torneo 

WALTER ROMANI 

Milafesit-Torre in Pietra 2-1 
TORRE IN PIETRA: Rtloni. 

Zuccante. Ferrari: Bartoli Meli-
chcttl. Benelli. Gughotto. Pie . 
citi II. Marchulli. Marame. Pic-
cin I. 

MILATESIT: ('.imillcUi; Proiet­
ti. Capodacqu». Cannila. Fricllo. 
Ferrante: Paolino. Innocenti. Fei-
racuti. Cenci. Malaspmn. 

Arbitro: Captici 
Marcatori; noi primo tempo al 

5* Ferracuti. al .12' Fnello; nel 
secondo tempo al 4' Piceni II. 

Partita molto tirata e povera 
di contenuto tecnico I padroni 
di casa rtn ii".i gara accorta 
sono riu.'»'.-i*i ad aver ìaglonc 
degli «vvcr.iar: che si sono di ­
mostrati pili forti del previsto 
Al 5' Fcrracun su azione per­
sonale riusciva, dopo essersi li­
berato dei suo diretto avversario. 
a sorprendere Riioni. Ancora al 
32* Friello bissava î or la propria 
squadra Nella ripresa il Torre 
m Pietra r.usciva ad accorciare 
le disianze al 4' con Piccin II. 
ma invaro lino r.lla fine restava 
all'attacco cercando la vi=» del 
pareE.'io 

Si son m e ? ' in luce Ferrari. 
Marame per il Torre in Pietra 
Proietti, paolor.l e Cenci per il 
Milatesit 

Federconsorzi-Rieti 0-0 

Ostiense -Veltetri 1 0 
O S T I E N S E : S i m o n c c l l i 

S t rano , Bianchi , Spezz i . Z a c 
cagl in i , Crescenzi , Cenni , Vi-] 
ghet t i . Di Pietro , Ctannel la . 
Landolf i . | 

V E L L E T R I : Be l lantoni . Pa-! 
pa, Sante l l i , Paolet t i , Saltm-I 
bini , P u n t e l l i n e Monos iho . 
Zuccott i , Priori , Romani , Tar­
tagl ia . 

M A R C A T O R E : nel la ripresa 
al 34' Di Pietro . 

VELLETRI , 25. — Nonostan­
te la netta superior i tà dei ve­
n t e r a i , la rete deg l i ospit i del­
l 'Ostiense è r imasta imbattuta 
m e n t r e il centroavant i dei ro­
m a n i . Di P ie tro , è r iusci to a 
v io lare la casa di B e l l a n t o m . 
agg iudicando in tal m o d o , alla 
sua squadra i d u e punt i . 

I local i hanno bat tuto ben 
23 calc i d'angolo contro se t te 
del l 'Ost iense e per b e n tre vol­
te i difensori ospit i h a n n o toc­
cato la palla con l e mani in 
area di r igore ; m a l'arbitro 
non ha creduto b e n e di dover 
in tervenire ed assegnare a fa­
vore de i padroni di casa la 
mass ima puniz ione . 

FEDERCO.VSORZI: Ranucci; 
Silvestri . Mosca, Paolacci , Bru-
nori. Gaslinrducci, Marengo, 
Cosi, Fiori. Vitiel lo, Lattanzt. 

RIETI: Benassi II; Santarel l i . 
Discepoli . Montagner; Mortina, 
De Grondi?, GolassiaL Del l 'Uo-
modorme, Benassi , Tbmassoni, 
Grifoni. 

Lo due squadre si sono pre­
sentato in campo incompiete: 
nella Fede mancavano Sici l ia-

luto lo sfacchinare a metà cam­
po; com'è uso n fare Facchini. 
Buon por In •« Fede » che Mo­
sca e Paolacci sono stati a l ­
l'altezza della situazione, altri­
menti ora ci troveremmo a do­
ver fare la cronistoria dello 
sconfitta dei rosso verdi. 

Infatti il Rieti , organicamen­
te più completo, con i due me­
diani assoluti padroni del la m e ­
tà campo avrebbe meritato la 
vittoria, ma l'insufficienza dei 
tre uomini di putita, ha vieta­
to tii»li uomini di Montagner di 
giungere ad un risultato più 
concreto. 

li er coi io nella (hittei ut i 
Selle p iote cUminatt-inc solo 
'franchi, battuto poi sriua at­
tenuanti nella finale. Ita ottenn­
io un tempo leggermente stipc-
itorc a .S'/'iiioc;i. ntcntic rao/rf-
•,. elie 'ala alieniti alla dulcinea, 
non ha saputo far mealio di 51 "S, 
concie protesemeli 400, ^ ^ ^ ^ . ^ n80 c 

specialmente l'ai nei ali. dotalo 
di a n o n i m a c/ctuiiom'. .41 quin­
to posto, con ì.TO ti citante 
e ìcgolarc lìranata. (lell'UlSP, 
iltc. ha prcccduln i eclettico Mer-
latallt 

Scijli 800 due ioli atleti Si so­
no presentati Lanzi e palzot. 

Inutile dire che I « azzttrr » ho 
disposto conte t olerà di talzoi, 
terminato a notcìolc distanza dal 
t Incitorc clic è sccio di poco sot­
to i 2' 

Sri lancio del peso la i itto-
ria e andata a Dalla Fontana che 
ha superato rìt 13 cm. i 14 ntc-
frì, dimostrando di essere sulla 
i ia della buona forma Al secan­
do posto si è clasitficato Dante-
li che ha battuto, per l'ennesima 
volta, il primato dcllVlSP, con 
12,42. A'on e molto, ma è una 
ninnici clic lo pone, dopo Dalla 
Fontana, al primo pos'o nel 
Lazio Icizn Spohcrini che ha 
prc< editto di pino l altra sfiam­
ma gialla » Matnnrdl. lutti e due 
sopra i 12. 

Sci salto in liiiu/n ìa littoria 
è andata a Ciruttadauria ioti tira 
misura che e meglio non citare.. 
Dopo di lui Antoncìll Corco, bat­
titi, Marco!ullio e ita di segui­
to. tutti con poco più di 6 me 
tri.' 

.Vri 10 000 di t oria ossuta amo 
'trf una gira molto combattuta 
estrudo assenti i ^grossi cali­
bri » impegnati ad Alessandria 
per la prima piota del Campio­
nato podistico Vincerà il para-
ratliitt*ta Zaerurn, con un tem­
ilo però (34'18'8) non •'ceczte-
nalc Dopo di lui due « fiamme 
gialle n (rovi icramcntc. stra­
na .) l ' iuaui «• .lfrtn:i//ti. ru-
trambt sotto t 35' Da segnalare 
l'ottima prova fornita du Crisn 
•itomi che si è rimentato per la 
uriniti tolta sulla distili j . Ir--
minando quinto, preceduto ria 
Carlo Disegna Crisostomi ha enn-

CARLO SCARINGI 

Anzio - Stefer 2-2 

Fiorentini - Latina 3-0 
FIORENTINI: Paisaiii. .More, 

Filippelli, Riinraiiili, llres^atii, 
Uccelletti. llactanl. PlrcUrelli. 
Proietti, Bernardini. Paesani. 

LATINA: Sperelli. Monteralvo, 
FcrtiKlio. Rocco, Leonardi, Rot­
eato II, Vitoiie. Esponili, «lecca­
to 111. Ilcrta*/i, Hur»l,i. 

ARBITRO: Ciaz/allnne «Il Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem­

po ?1 4 1* Proletti: «II-IIR ripresa 
ai 25* Paesani, al 10* Preclari 111. 

LATINA. 23. - - Le due squadre 
sono scese in campo allineando 
nuiiiero.se riservi­

li primo tempo ha visto il gio­
co svolgersi con tasi alterne e 
con un leggero predominio del 
Fiorentini 11 quale e passato in 
vantaggio al 4.1' per merito di 
Proietti il quale ha battuto Spe­
relli dopo aver scartato due av­
versari. 

Nella ripresa, al zó' Paesani, al 
termine di una nella a/urne con­
gegnata dalla imrna lutea, batte 
il portiere del Latina con un tiro 
dal basso in alto: 2.0 i 

Cinque minuti «ii>pi> l'ucnarclll. 
battendo da poi hi pasM Sperelli. 
porta a tre le reti della vlituun 
del Fiorentini. 

NETTA SUPREMAZIA OKI TRANVIERI 

A.T.A.C.-Tarquinia 3-1 
A.T.A.C.: Franclsci; Scaramuc­

ci. Borri; Urbinati. Molletta, Zop­
pi; Ricci, Cappelletti. Pasqualuc-
ci. De Sanctis. Rog i to . 

TARQUINIA: Roberto: Donati. 
Palombinl; Sevcrini. Paparoz/i. 
Perugini; Marte];;. Teveronl. 
Parmigiani. MurLhettt. Sal.-u. 

.Arbitro; Mariotti di Tivoli. 
Refi; nel p t. al 12' Cappel­

letti; IICIÌH ripic-H ni U Le bui.c-
li*>. al 20' 'Ieicroiil ut 30 Le 
Banctis. 

'Ire gOi ui.it piti tii .'.o deli <tì-
tro. due putì n.o.ic reti ::.anda­
te. co-titui-coi.i , i. i otihti'tr. o di 
un'ultra vittoria che i ATAC ha 
ieri riportato su u:, Iar;-i:r.ia 
ila-jilo e privo iti e ">:is.utenza 

Fin dui pruni n..:.'.lti di gioco 
HW aziendali hanno preso m ma­
no le redini dcfa partita non 
per non più iu-c:.ir;e. K g.à al 
12' m portavamo -,:1 vantaggio. 
Azione veloci"!:, a c<>r: scambio 
Ira Pasqualucfi e Boocito, que-
•sL'uitimo fttai.riiva .: rete, zr.a il 
}>alo respinpria i. -ti^'.'.n: *> che ri­
tornato in can.p'- ve:.:\rt preso 
da Cuppei.ctt: eh" :> spingeva 
con tutta faesiti» :*. rete. 
L'ATAC nonostante :.i ^-:a vjpe-
noritA r.̂ »r. riu=civ,t - - r tV.to il 
pnn:o tC;;:;,o a'5 a" ..Cntore la 
marcatura 1 suo: mant i .-i ner-

I risultati e le classifiche 
GIRONE A 

I risultati 
8-0 
1-0 
4-2 
1-0 
2-2 
3-1 
2-1 
4-1 

' Federconsorzi-Rietì 
•Spcs--ItalcaIcio 
*f ivilav ecchla-Almas 
•Htimanitas-F. Azzurre 
•Viterbo-Giannisport 
•ATAC-Tarquinia 
*MiIalesit-T. in Pietra 
'Cìvic.ana-Murlaldalbano 

La classifica 
Rieti 28 15 9 4 48 24 39 
Italcalcio 28 1$ 8 5 55 32 38 
Federe. 28 15 7 6 45 18 37 
ATAC 28 14 6 8 51 36 34 
Spes 27 11 8 8 43 38 30 
C S p o r t 27 l i 7 9 33 31 29 
Mnriald. 28 12 7 9 47 53 39 
Milatesit 28 11 6 11 48 4S 28 
C.vecchia 27 18 8 9 38 39 28 
Civit-ana 28 l t 7 11 28 41 27 
AImss 28 la « 12 58 57 28 
Human 27 l t 5 12 31 39 25 
Viterbo 28 9 6 13 41 49 24 
F. A i t u r r e 28 9 6 13 36 43 24 
T. Pietra 28 2 9 17 2t 47 13 
Tarquinia 28 4 5 19 33 65 13 

GIRONE B 

I risultati 
Ostiense-* Vclletri 
F i o r e n l i n i - ' M l i n * 
"Anzio-STEFfcR 
* Albatrastevere-Cassino 
•Pontecorvo-Triotifalmin 
Nettuno-* Cosmet 
'Gaela-Lab. Palma 
Astrea-'Annunziata 

La classìfica 
Annunz. 28 19 4 
Latina 28 13 7 
Piorent. 28 11 l t 
Astrea 28 11 l t 
Nettuno 28 13 6 
Cosmet 28 11 8 

28 11 
28 11 

I-t 
3-t 
2-2 
5-1 
3-t 
2-1 
2-1 
2-t 

Anzio 
Pontec. 
Albatr. 
Cassino 
Stefer 
Gaeta 
L. Palma 28 
Vel letri 28 
Trionfai . 28 
Ost iense 28 

5 78 35 42 
8 38 3 * 33 
7 37 32 32 
7 37 32 32 
9 39 39 32 
9 42 35 3 t 

? l t 53 45 29 
8 9 M 43 29 

dcviiiii- in mutui virtuosismi 
che lacilltaviitio i. compito delia 
ditela del Turquinìti che aifun-
nosatncnte riusciva a contenerli 

Uopo il riposo l'A'I AC *>l fa­
ceta più minacciosa e j*!a al 9 
Il secondo pallone varcava la so-
gllu doilu l'usu difesa da Ro­
berto Km Le Sanctis che s u lan­
cio di Pasiiualu<*ci &t portava so-
'.o ;:; a: cu av ver-arta e da breve 
dir>t«n/a mettevi! in rete 

La jeazione de! I'arqumta non 
si :-'̂ -e attendere e punti sui vi­
vi/ -r.i o->j)iti riuscivano n sor­
prendere l.t uitCia dei padroni di 
cfa-~&. Al 20' Teveronl coti un for­
te diaconale riusciva a batteri 
:: pur attento Francisci. Questa 
rete non e™ u n epi-odio ttac-
cato della partita perche Von 
presto i 'ladroni di casa norga-
mzviirono le loro file e al 30' era 
ancora De Sanctis che su lancio 
di Burri dal ìumtc dell'area di 
rigore realizzava la terza, rete. 

A. F. 

28 

28 7 13 S 45 43 27 
18 lt g lt 4» 48 27 
28 9 9 lt 3* 49 27 

8 9 11 45 47 25 
8 8 12 31 42 24 
8 6 14 22 42 22 
7 8 13 24) 45 22 
4 4 2t 23 64) 13 

Humanitas-F. Aizurre 1*0 
FIAMME AZZURRL: Ceserini, 

Murari. rCrula. Sl'vagm IftCO-
pozzi. Cdrdatia. Sabatini. Manin. 
Botton. SargoUn, Barto;on. 

HUMAN ITAS Valente, liart. 
Cereiu. Klpantt. Serrantonl. D'A­
gostino. Canctiaeri. Maceratesi. 
Cecali, CKigoiant. t'arosi 

RITTI : ne; 2 tempo al 41' 
Cecaii. 

La part.ta ì-.u. oHerto .«punii 
il notevo.e pregio ca.cistico ptr 
merito delle due squadre e di 
preponderante attaccamento ai 
colori sociali per merito dei.'a 
vincitrice. 

L'Humanitas scesa in onaipo 
ne;-a migliore formaz.or.e è 
giunta a; succes-so per inerito 
ili tut ta :a squadra in cui sono 
emersi il giovani-feirr.o D"Ar0e>ti-
no c h e da molto sta conqui­
stando i favori de; pubblico, e 
del pur giovani Car.ce.;lcrl ed 
Hai elementi di elevato valore, 
di Caosi serrantonl © dei sem­
pre Valido Cerati. o?gi artefice 
principale dei.'a Vittoria. 

Le Fiamme Azzurre pur aven­
do svolto un gioco piacevole s o ­
no mancate a."a cor.c.i**»:or.e per 
un sen-o di apatia che ìia ser­
peggiato r.e.'e proprie file ed 
innanzi tutto per essere rima­
ste in dieci ir. seguito a serio 
infortunio al bravo Magar* per 
tutto li secondo tempo. Dai gri­
giore si sono salvati Botton. Sa­
batini e Sttragnl. 

II I tempo vedeva azioni da 
ambo le parti con leggera pre­
valenza del locali 1 quali a; 44' 
venivano al successo con Ce-
cctl e i e di testa batteva l'atten­
to Cesarmi ma l'arbitro a n n u ; - | 

lava per fuori gioco di Mace­
rate-i . 

Prima dello scadere del tem­
po Ma guru cadeva malamente 
ed usciva dal campo. 

Nella ripresa lo squadre si 
presentavano con alcune varian­
ti Gerelli e Corosi si scambia­
vano di posto e Magare rientra­
va a ".'fa la destra ma dopo due 
minuti ern costretto ad u-cire 
tino al termine. 

A: 41' i, so', de'..a vittoria 
>speda'.:era iti mic io di puni­

zione l attuto Cu Serrantonl .a 
pai.»» ritornava m campo e Ce-
cati sempre vigi.c n-soccnva, ut 
ICatu. 

SESTO DE ANGELIS 

S'irFKH: Nardonl. Uorlerl, 
Pompili, Rea. Di Pasquali*. Ro<sl, 
Piccioni. Fonila, O c i . Matassoli, 
Lonibardozzi. 

ANZIO: Cunrodflli. Canrtflli, 
Cam/zini, Ilochesi. Qti«"rlnl, Sor. 
dano. Tulli IV, Spinti, Rubertl, 
Frattarnli. Hmorgon 

MARCATORI: Nei primo tem­
po al r .Sonlano fautorcte), al-
l'S' Siluirnon; nella ripresa al 
13" Spingi e al '*3' Ccci. 

ANZIO. 25. — Ld Stefer t pas­
sata per prima m vuntaggio: il 
mediano l in iero anziate Sorda-
no. nel tentativo di deviare un 
pallone indirizzato verso la pro­
pria rete, infilava, invece, di pre­
cisione la porta di Concodelli. 

Il pareggio veniva conquistato 
dall'Anzio V dopo da Smorgon. 

Nella ripresa, dopo una certa 
supremazia della Stefer, l'Anzio 
riesce a portarsi In vantaggio al 
13' per merito di Spingi. Contrat­
taccano allora gli ospiti ed è per 
merito di Ceci al 25' che le sorti 
vengono ricondotte in parità. 

Il serrate finale degli anziati 
non porta alcun mutamento 
l ' I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OfiNI ORIGINE 
Anomalie Senilità Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. Hit. DE OERNARDIS 

Ore U-13 - Ifi-19. test. 10-12 HOilA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sola disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e cure rapide pre-post-
matrimoniall. 

Gran-d'IM. Dr. CAMETTI 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

riservatezza 

Studio 
medico ESQUILINO 
* t i i i L i i L L prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
SANGUE di ogni orlqtne 

Laborat. analisi micrcs. 
Dirett.: Or. F. Calandri Special. 
Via Carlo Albert.» J.t fStazione) 

STR0N 
IHzTTf/K 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENERE* PSIXK 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

rei. «1.929 . Ore 8-20 . Fei t 8-12 
Oecr Prcl N 71547 IH 7-1-1 « 2 

Ufficio vendite; VARESE - Via Velerà n. 9 
Agente per Roma e Lai lo ; 

RA.VE.OR. - VIA TRIPOLWANL*. 151 - TELEF. S8.S3.64 
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TRIONFO DI MACCHINE E PILOTI ITALIANI NELLE GARE MOTOCICLISTICHE DI IMOLA 

Lorenzelti, Montanari e Nasetti 
si affermano nella "Coppa d'oro,, 

Alte medie nonostante la pioggia che ha disturbato le gare 
Vinto dalla Guzzi il duello con la Norton nella classe 350 ce. 
(Dal nostro corrispondente) ' 

I M O L A , 25 — L o r e n z e t t i 
( G u z z i ) n e l l a ca tegor ia 
350 ce-., M o n t a n a r i ( G u z z i ) 
ne l la categor ia 250 ce. e M a -
sett i (Gi l era ) n e l l a ca tegor ia 
500 ce., h a n n o tr ionfato n e l ­
la pr ima ed iz ione de l la « C o p ­
pa d'oro de l m o t o c i c l i s m o 
m o n d i a l e » c h e si è svo l ta s u l ­
la v e l o c e p is ta d e l l ' A u t o d r o ­
m o di I m o l a , 

P u r t r o p p o i l t e m p o ha t u r ­
ba to sul f in ire de l la gara 
d e l l e 250 c e , c o n v io lent i 
scrosc i di p iogg ia , la be l la 
g i o r n a t a p r i m a v e r i l e che a-
v e v a acco l to l ' inizio de l la 
c o m p e t i z i o n e . 

L a G i l e r a lui qu indi r iba ­
di to la sua super ior i tà sul la 
r i v a l e N o r t o n c h e a I n t e r l a -
g o s , graz ie a l l 'abi l i tà de l l ' in ­
d i a v o l a t o R a y A m m , a v e v a 
d a t o seri d ispiacer i al le d u e 
C a s e i ta l iane , la Gi lera e la 
Guzz i . 

Ogg i , infatt i , a nul la .sono 
v a l s i l 'abil ità e i l c o r a g g i o 
d e l rode.ì iano, n e p p u r e a ì e l i ­
d e r e p i ù e m o z i o n a n t e u n a g a ­
ra, c h e con la caduta di M i ­
l a n i si è r isolta in u n m o n o ­
l o g o di Maset t i , ind i s turbato 
t r ionfa tore de l la gara d e l l e 
500 ce . Quest i r iusc iva a p p e ­
n a a s u p e r a r e di pochi m e ­
tri la m e d i a t e n u t a da L o -
renzet t i ne i 40 giri de l la c a ­
tegor ia 350 c e , causa non u l ­
t i m a l a c o n d i z i o n e de l la p i ­
sta d o p o il t e m p o r a l e ( s o l t a n ­
to a c irca u n t erzo del la gara 
la p i s ta t o r n a v a asc iu t ta ) e 
in cond iz ion i normal i , m a 
c i o n o n o s t a n t e la Gi l era eli 
Mase t t i . a n c h e p e r c h è non d i ­
s turbata da v i c i n o dal la N o i -

Le classifiche 
Classe 350 c e : 1) LOREN-

ZETTI (Guzz i ) che impiega a 
compiere i 45 giri del percorso 
pari a k m . 225,765, in ore 1,41* 
e 21" al la media oraria di chi­
lometr i 133,650; 2) Kavanagb 
( G u z z i ) a 1 dec imo di s e c o n d o ; 
3) Wood ( N o r t o n ) a 1 g i r o ; 4 ) 
Collot (Nor ton) a 2 g i r i ; 5) 

.Bruguiere ( N o r t o n ) a 3 g ir i ; 
6 ) ftlayer (Par l i l a ) a 5 g ir i ; 
7 ) Laing ( N o r t o n ) a 10 g ir i ; 

•8) Campbel l (Nor ton) a 15 g ir i ; 
9 ) A m m ( N o r t o n ) a 20 giri . 

Giro p iù ve loce il 20. di Lo-
renzett i in 2M0"9 alla media di 
k m . 137,857. 

Classe 250 c e : 1) MONTA­
NARI (Guzzi) che impiega a 

v percorrere i 40 giri del percor-
v so pari a k m . 200,680 in ore 1 

10'38"1. a l la media oraria di 
k m . 119.856; 2 ) Lot tes (Germa­
n i a ) ( D f t W ) a 7": 3 ) Colombo 
( I t . ) ( G o z z i ) a 32": 4) Pr ikkèr 
( G e r m a n i a ) (Guzz i ) a un g i r o ; 
5) Marel l i ( G u z z i ) a u n g i r o : 
6) Mandol ini (Guzz i ) a 2 g i r i ; 
7 ) Bav iera ( G u z z i ) a 2 g i r i ; 
8 ) Lut temberger (Germania ) 
( A d l e r ) a 14 giri . 

Giro più ve loce i! 25. di Ago­
st ini in 2'18"9 a l la media di 
km. 130,697. 

Classe 500 c e : 1) MASETTI 
( I ta l ia ) ( G i l e r a ) che compie i 
40 giri del percorso pari a chi­
lometri 200.680 in ore 1,30*5, al­
la media di k m . 133,776; 2) 
A m m (Rodes ia ) ( N o r t o n ) a 7"; 
3 ) Valdinoci ( I t . ) (Gi lera) a 1 
g i r o ; 4 ) Laing (Austr . ) a 1 gi­
r o ; 5 ) Camohel l (Austr . ) (Nor­
t o n ) S 2 g ir i ; 6 ) Collot (Fr . ) 
( N o r t o n ) a 2 g i r i ; 7 ) Liberati 
( I t . ) ( G i l e r a ) a 3 g ir i ; 8 ) Hru 
guiere ( Ingh . ) ( N o r t o n ) a 3 gì 
r i ; 9 ) Wood ( Ingh . ) ( N o r t o n ) 
a 4 giri . 

Giro niù ve loce il 35. di Val 
dinoci in 2'08"8, al la m e d i a di 
k m . 140.225. 

Alfredo Milani è s tato co 
s tret to al ritiro per una caduta 
al 17. giro dal la quale è usci to 
inco lume. 

r i v a l e de l la N o r t o n dopo soli 
d u e g ir i , s u p e r a v a il c o m p a ­
g n o di s cuder ia K a v a n a g h . 

D a l 27. g i i o al la f ine de l la 
gara i due ì a p p r e s e n t a n t i 
de l la Guzzi si a l t e r n a v a n o al 
c o m a n d o per nul la ind i s tur ­
bat i dagl i altri c o n c o r r e m i 
ormai dis tanziat i di un g iro 
e p iù . A n c h e le Norton di 
C a m p b e l l e di L a i n g h a n n o 
a v u t o ser ie n o i e durante la 
gara. 

A l l e ore 14 p r e n d e v a n o il 
v ia i l evr ier i de l la c lasse 
250 ce . La gara si è risolta 
in \ÌÌ\ m o n o l o g o di A l a n o 
Montanar i che so lo ne i pri ­
mi giri si v e d e v a contrastato 
il c o m a n d o dal c o m p a g n o di 
scuderia Agost in i il qua le in 
v e n i v a poi s e r i a m e n t e r i tar­
dato ali u n d i c e s i m o giro da 
no ie a l lo s c a p p a m e n t o . 

A r o m p e r e la monoton ia 
de l la lotta in famig l ia , l i m i ­
tata all'« e q u i p e » del la G u z ­
zi, è stata p resen te la sola 
D.K.W. di I .ottes che fi a t a n ­
ti r ival i è r iusci ta a s t rappa­
re il s e c o n d o posto asso luto 
al t e r m i n e del la corsa. L 'Ad­
ler di L u t t e m b e r g e r d o v e v a 
r i p e t u t a m e n t e i ermaiM ai 
oo.r per noie al m o t o i e e 
quindi non p o t e v a asp ira te a 
un b u o n p i a z z a m e n t o . 

Agos t in i , inf ine , era prota ­
gonis ta di un magni f i co in se ­
g u i m e n t o che si coronava 
con la conquis ta del s econdo 
posto al 26. fino, a u n s o l o 
m i n u t o da Montanar i e del 
record de l g iro , al la media di 
130,41)7 km. Ma un n u o v o 
g u a s t o al m o t o r e cos tr ingeva 
il d a v v e r o s for tunato c e n t a u ­
ro a rit irarsi a] 'Mi. g iro. 

Con tre quart i d'ora di r i ­
tardo. a causa del la p ioggia , 
p r e n d e v a n o il v ia le m a s s i ­
m e c i l indrate al le ore 17. 
Tut t i i maggior i assi de l la 
N o r t o n , de l la Gi lera e" de l la 
Guzzi erano a l l ineate alla 
par tenza . 

Causa il t e m p o r a l e che a-
v e v a reso la pista pericolosa, 
la g iur ia in ternaz iona le ha 
r idotto la lunghezza del p e r ­
corso di 50 km. ; da 50 a 40 
gir i . A l la partenza, A m m 
perdeva preziosi secondi che 
gli i e l i d e v a n o imposs ib i le poi 
inserirsi ne! due l lo fra M i ­
lani e Mase t t i che si è d e l i ­
neato s i n dal pr inc ip io c o m e 
la nota d o m i n a n t e de l la cor ­
sa ne l la m a s s i m a c i l indrata 

S o l o al 14. g iro Maset t i 
r iusc iva a „ superare, il c o m ­
p a g n o di " scuder ia Mi lan i , 
m e n t r e A m m conqui s tava la 
seconda pos iz ione solo q u a n ­
d o Mi lani si f e r m a v a ai 1(5. 
g iro a causa di una caduta , 
c h e for tunatamente lo lasc ia­
va i l l e so . 

ton d i A m m , n o n v e n i v a 
sp inta a fondo . 

La gara c h e si p r e a n n u n ­
c i a v a più in teressante era 
a e p u n t o que l la d e l l e •< 350 », 
c h e v e d e v a a l l ineat i - c o m e 
protagoni s t i d e l due l lo G u z -
z i - N o r t o n i mig l ior i assi d e l ­
le d u e Case , dal l 'at tesa r i v e ­
l a z i o n e de l l ' anno A m m a L o -
renzet t i . a K a v a n a g h . 

Era q u e s t ' u l t i m o c h e con 
u n a b u o n a par tenza si a-^i-
c u r a v n il c o m a n d o al l ' inizio 
d e l l a gara , t a l l onato ne l l 'or ­
d i n e d a A m m e Lorenze t t i i 
q u a l i i n i z i a v a n o u n e m o z i o ­
n a n t e d u e l l o per la seconda 
p o s i z i o n e c h e s i pro traeva f i ­
no a q u a n d o il rodes iano v e ­
n iva m e s s o fuori gara da u n a 
lunga f e r m a t a , causa ta da 
no ie al m o t o r e . M a L o r e n z e t ­
ti. c h e a v e v a g ià s u p e r a t o il 

A n c h e K a v a n a g h (Guzz i ) 
si f e r m a v a ai box al 10. g iro 
ed a b b a n d o n a v a la gara. Il 
giro più v e l o c e è s ta to il 35. 
di Va ld inoc i in 2'8"8/10. al la 
media oraria di k m . 140,225. 

F. M. 

Non riconosciuto a 0' Brien 
un lancio di m. 18,23 

DES MOINKS, 25 — Il lunch» 
del j)Ofto di ni. IH 23 (non 18.20) 
etlettuatii dall'olimpionico party 
O Huen non sarà probabilmente 
omologato come primato monella-
Io poiché ottenuto in una gam 
con un solo uv\ ornarlo, mentre 
il ic><olaiu('iito per l'Omologa/io-
ne stabilisce che i concorrenti 
alla K"ia dubitano c»->eie alme­
no tre 

TutUiMu il risultato saia pre­
sentato Hll'omolo»a/,ione. Sani 
piobabilmente riconosciuto co­
me « miglior ributtato mondiale » 

GRANDE SUCCESSO DELLA GARA PATROCINATA DAL NOSTRO GIORNALE 

Cleto Manie trionfa per distacco 
nel IX Or. Pr. della Liberazione 

. i i • • i ~ _ _ . . . . 

// vincitore parteciperà alla Varsavia-Berlino-Praga • Alla A.S. Roma la Coppa Sbardella - Severa selezione 

1) MAULE' Cleto (Veloce Club ili Vicenza) che copre i 
150 km. in ore 3.54' a l i» medi» oraria ili km. 38,130; 2) Fur-
loni Quinto (S. Vincenzo di Livorno) a l'20"ì 3) Centionl 
Alessandro (U.S. Torre); 4) Antonel l i Mario (A.S. Roma); 
5) Imperi Elio (A.S. Roma); 6) DasUanelli Fioravante (Poi. In­
domita); 7) Giorgi Augusto (icl.); 8) Emiliozzi Alberto (A.S. 
Roma); 9) Leone Carmine (Poi. Indomita); 10) Faggiani Al ­
varo (A.S. Roma); 11) Brunetti Annibale (A.S. Roma); 12) 
Moretti Annibale (S.S. Federici) tutti col tempo di Furlonl; 
13) Felrol lni (U.S. Torres) a V40"; 14) Falaschi (S.S. Putl-
gnafio) a 2'40"; 15) Turchetti (A.S. Roma); 16) Fabbri (A. S. 
Roma); seguono gli altri corridori in t-m. 

La Coypa Sbardella è stata assegnata all'A.S. Roma per 
merito ili Antoncl l i ed Imperi. 

ENRICO ; LORENZETTI 

P U G I L A T O 

11 v i c e n t i n o Cleto Maulè , 
presce l to dal C.T. Proie t t i 
per partec ipare al la i n t e r n a ­
z ione per d i l e t tant i V a r s a ­
v i a - B e r l i n o - P r a g a , ha v in to 
per d i s tacco la IX e d i z i o n e 
del G r a n P r e m i o de l la L i ­
beraz ione , gara svo l tas i s o t ­
to il patroc in io del nostro 
g iorna le 

Gli agge t t iv i c h e d o v r e m ­
mo usare per m a g n i f i c a r e la 
impresa del v i c e n t i n o d o ­
vrebbero s c e n d e r e copios i e 

Duro collaudo per gli azzurri 
oggi a Mi lano contro i tedeschi 

La rinnovata sifiutdra italiana cercherà di riscattare l'amara sconfitta saluta a Wiesbaden 

Boxe di lu -o Malora sul ring 
del Teat io Na/.ioiiale di Mila­
no: ì .tiiiQ-chetticii •• azzurri, 
infatti, affronteranno l'omoge­
nea compagine tedesca net ten­
tativo di riscattare la brutta 
sconfitta (12-8) subita nell 'ago­
sto del lo scoisi) anno u Wie.-'-
baden. Da (pici bi ulto giorno 
molto tempo è passato e la 
squadra azzurra si presenta in 
gran parte rinnovata, anche se 
in verità non >i può Parlare 
di nomini " n u o v i " che l'at­
tuale povertà del nostro pugi­
lato dilettantistico è universal­
mente nota. 

Comunque mi sereno ottimi­
smo regna nel clan> italiano; ì 
nostri ragazzi, a cunclu-,io:n> 
ilei 15 giorni trascorsi nel 
« buen r e t i r o - di Ve l l e tn sot­
to l'esperta guida «li Steve 
Klaus e di Kea. si trovano 
tutti in eccellenti condizioni 
fisiche. Comunque nessuno sot­
tovaluta il valore degli avver­
s i l i tanto più che ì tedeschi 
si sentono preceduti dalla fa­
ina del le clamorose vittorie 
riportate in Spagna. Irlanda. 
Inghilterra. Svezia e Finlandia. 

Tra tanti successi una .-.ola 
sconfitta e di stretta misura 
ad opeia della Jugoslavia. Un 

• curi icilluni •• brillante come 
si vede; speriamo che i no-tri 
iagaz.zi riescano, grazie ade 
loro qualità di cuoi e e di en ­
tusiasmo, a rovesciate il p i o -
nostieo che li vuole battuti 
Colminone vadano le Ine» Io 
incolli lo fonon i preziose in­
dicazioni in vista dc'H'iiu-ontio 
con il Belgio e del le Olimpiadi 
ili Melbourne. 

Ed o ia esaminiamo gli in­
contri. uno per uno. Nella ca­
tegoria dei - mosca - scende­
ranno sul quadrato Spano, ex 
campione d'Italia e Heinz c las­
sificato al te izo posto negli 
ultimi campionati tedeschi. 
Heinz ha disputato oltre 100 
incontri vincendone 70, m a 
cont io il tecnico pugile mila­
nese corre il rischio di non 
spuntai la. 

Nella categoi ia dei pesi gallo 
.saranno di fi onte il guardia 
destra Puzzali e l'amburghese 
Schwarz. secondo e lassitlcato 
alle Olimpiadi di Helsinki. A n ­
che in questo combattimento 
il pronostico • i tinge di az­
zurro in (pianto Pozzali ha un 
pugno #fficace ed ha dalla sua 
il favore del pubblico amico. 

Nei pesi piuma il campione 
d'Italia Fra.-chi affronterà 

I C A 

Falerno precede Fastigio 
nel Premio Natale di Roma 

/ / Premio datale dt Ruma, (fa­
tato di 3 milioni dì picmi sulla 
distanza di 1700 metti i« pista 
gratidr, ha t onfcTmata le pre­
visioni della tigilia ed Ita vinta 
ti pieno trionfo dei gimani su­
gli inziant. che erano rappresen­
tati dal »<>?'» .4/inorò, aiendo Ri-
usondolt rumaciufo alla impos­
sibile partita. 

San lia i ulto fastigio clic la 
carta indicata come grande fa-
lorito. ìr.a quel f'alerii't c'ic m 
pista ha confermato la grande 
jtducii riposta su d esso citili a 
scuderia e die lui saputo far 
valere il suo spunto supcriore. 
Egli si è avvalso anche della tat­
tica di corsa adottata dalla scu-

Virtns-Boma 46-44 
Il Gira sconfitta a Pavia - Li Beatili balzi al parto posto 

li campionato di pallacane­
stro è giunto alia penultima 
giornata presentandoci tre risul­
tati di rilievo. Il primo dei qua.l 
e dato dalla sconfitta del Cura 
a Pa\ ia ed il secondo dalla bril­
lante vittoria della Benei'.t u 
Gradisca, che ha permesso alla 
squadra pesarese di balzare al 
terzo posto in classifica a pari 
punt i con il Patia. 

Se s i pensa che all'inizio de*. 
girone di ritorno la Beneilt lot­
tava ancora per la retrocessione. 
bisogna diro che Fata e Ragnim 
hanno fatto veramente miracoli. 
.«fruttando abilmente l'apporto 
del classico Rlminuccl ritornato 
in gran forme. 
- Altra nota tal lente è che 11 
problema della retrocessione r 
rimasto ancora Insoluto ad una 
giornata dalla fine. La Rcjes ha 
infatti perduto a Trieste e la 
(Goriziana a Varese. Ancora pan 
quindi e la risoluzione terra solo 
con l'incontro di recupero che­
ta Re>er dovrà disputare contro 
l'Itala Gradisca. 

Significativa, come abbiamo, 

detto, la vittoria del Patta sul 
GÌ:;I ormai evidentemente rasse-
smato a", .a scontltta finale. Il Cor-
'.etti ha Infatti superato con 
estrema facilità anche u penul-
tr.u<-> ostacolo delle r.ìainco.e t e 
ncziane. atviar.tiosl alla conqui­
sta del quinto con 'ecutno scu­
detto. 

LL'«;:ra oo.ognese. la Yirtus. 
ha superato dt strettissima mi­
sura la Roma (46-44) confer­
mandosi degna del terzo i>o-.to. 

I risultati 
Hcnclli-MUU 
T a t U - G i r a 
BorleUl-'Junchan» 
*Varese-Coriziana 
•Triestina- Reyrr 
*Virtns-Roma 

72-5S 
61-45 
65-37 
58-60 
71-58 
4€-4< 

d»Virt .Vinai che ha tirato la 
comi a tutta andatura ncll'in~ 
tento di rendere la t,ita diffi­
cile a Fastigio e... con ti risul­
talo di far finire tra i non piaz­
zati il suo Visitiate, recente vin­
citore dtl Premio Firenze da­
tanti a fommasuccio. 

Al J HI talido scattata al co­
mando Maniago nell'intento di 
spianare la stiada al compagno 
di scuderia Vtsmalc: a Mamago 
si accodata Kuropcn. quindi Fa­
stigio. Falerno e Visitiate. Prima 
della grande curia Visitiate Si 
jxìitava alle spalle del compagno 
di scuderia ed i due si distac­
cai ano di qualche lunghezza 
Itmifo l'arco ella piegata mentre 
Falerno era sempte alla sella di 
Fastigio. 

Alt ingresso in retta di arrtro 
t quattro di testa appara ano per 
un attimo tutt: su una linea: 
poi Visitiate e Mamago cedeia-

| n o di schianto mentre Fastigio 
î allungala allo steccato con 

Europeo all'interno e Falerno al 
largo che cominciala ad attac­
carlo. 

Al prato erano in lotta Fasti­
gio e Falerno ina questi domi­
nala ed alle tribune paisàra ir- j 
rcsi*fibiJnicn/c. mentre fastigio; 
stxwdaia paurosamente terso il' 
centro della pista, net vano tcn- ! 
tatuo di tornare sul cavallo del­
la Razza del Soldo ormai facile 
i tncitorc. Con un bel finale Ver­
mi lOnfcrmava la sua qualità 
finendo terzo a ridosso di Fasti­
gio. mentre quarto era Europeo. 

xon piazzato Viminale: ed è 
questa forse, più che la sconfit­
ta di Fastigio, la più grossa sor­
presa della giornata, dovuta for­
se alla tattica troppo spaialda 
adottata in corsa e che. pur met­
tendo nei guai Fastigio, ha finito 
col logorare ti brillante cavallo 
della Mtani che probabilmente 
ha bisogno di riposo. 

Ecco i risultati e le relative 

quote del totalizzatore-
Premio FBiistolo: / . Orgia, 2. 

Va II aogh. Tot. V. 19. Acc. 33; 
Premio Marano: /. i4Zbois. 2. 
Giappo. Tot. V. le, Acc. 25; Pre­
mio Vico: /. Ltgom't. 2. A'tt-or. 
Tot. V. 28. P. 23-24. Acc. 87: Pre­
mio Gallese: 1. xogi. 2. Tamirt. 
Tot. V. 27, P. 16-40. ACC. 87. 
Premio Natale di Roma: / . Fa­
lerno. 2. Fastigio. Tot. V. 82, 
P. 22-13, Acc. 43; Premio Narni: 
/. Mustdora c l'An ietta, 3. Fui fui. 
Tot. V. 17 e 29. P. 14-22-37. Acc. 
73: Premio Campoleone: 1. Ma-
tiitoii. 2. Furttd. Tot. V. 23. P. 
17-21. Acc. •#?.• Premio Sessa: 1. 
Tati, 2. Jacopo. 3. Xylol. 

GIOVANNI BUFFA 

Mehling più volte nazionale. 
Freschi è un esoidiente in 
campo internazionale, tuttavia 
la sua brillante scherma è una 
buona garanzia per un proba­
bile successo italiano. 

Di Jasio. campione italiano 
dei pesi leggeri, dovrebbe d i ­
sputare un bel combattimento 
contro il solido Kurshat. Di Ja­
sio è un pugile tecnico, men­
tre il tedesco è in possesso d i 
un pugno che quando tocca 
non perdona. 

Equilibrato si pre-enta l'in­
contro dei pesi welter- leggeri: 
l'intaliano Bollato affion'erà 
Wagner, un atleta che vanta 
94 k.o. su 160 incontri d i -pu-
tati. Un avversario pericoloso 
come si vede, ma Bollato è 
un combattente di buona razza. 

Nei « welters «• i l veneto Ca­
valieri troverà in Guether un 
duro ostacolo: il tedesco infat­
ti ha fatto parte del la squadra 
europea che ha combattuto 
contro gli Stati Uniti per il 
-< guanto d'oro >• Ne i welter1--
pe.'anti il classico Strina, uno 
degli elementi di forza del la 
squadra italiana dovrebbe 
spuntarla sul pugi le di Fran­
coforte Erich. 

Interessante il confronto fra 
i pes'i medi Finiletti . campione 
d'Italia e Wemhoner. campio­
ne d'Europa a Varsavia: si 
prevede quindi un'incontro 
combattuto. 

N e l l e due massime categorie 
saranno, di fronte il campione 
i ta l iano" dei medio massimi 
Mazzola ed il campione tede­
sco Westphal. ed il campione 
d'Italia dei pesi massimi Boz-
zano contro Lahr. 

Questi due incontri =ono 
molto incerti: forse saranno 
quell i che decideranno dell'obi­
to de l confronto odierno. Nel 
primo match il potentino Maz­
zola, che boxa in guardia d e ­
stra. dovrà ben guardarsi dalla 
potenza del •• fornaretto'- West­
phal che ha dinamite nei suoi 
pugni. iPù equilibrato invece 
l'incontro tra il tecnico Boz-
zano e il g iovane elettricista 
tedesco Lahr un ragazzo che 
ha una breve carriera ma van­
ta una vittoria sull 'ex cam­
pione d'Italia Friso. 

Concludendo i pugil i italiani 
non avranno un incontro faci­
le . ma. il clima, il pubblico, ed 
il morale, potrebbero essere 
fattori decisivi per far ^vol­
gere a n o t r o favore il r isul­
tato finale. Speriamo bene e 
•< Forza azzurri >-. 

ENRICO VENTURI 

cu ai danni di iw'.i peM-massimi 
btutunlten.si. Hit i quali Rocky 
Jones e di Rolando l.u Sturai. 

Bacilien non a\rà vita incile 
domani sera; Harrp I.ewne ma­
nager di « Polly a Smith, intende 
intatti opporre il MIO pupillo al 
campione NitunniLo Don C'oekeli 
contro il quale 11 nostro llact-
lieri disputo Tottobie scoiso un 
brillante combattimento. 

Mitri in Inghilterra 
dopo il match con Turpin 

LONDRA. 25 — Qualunque sia 
il risultato del combattimento fra 
Tiberio Mitri e Handy Turpin. 
verrà offeito al pugile ti testino 
di incontraisi il primo giugno a 'ne q u a n d o 

vari i tanto luminosa è s tata 
l ' impesa di M a u l è ; fugg i to 
in c o m p a g n i a di alti i d iec i 
concorrent i proprio al l ' inizio 
de l la gara, r imas to al terzo 
g iro con Fagg ian i , E m i l i o z -
zi e aMreri e quindi s o l o 
con i due gial loross i , M a u l è 
ha cont inuato la < sua > c o r ­
sa, s p i n g e n d o s e m p r e con 
generos i tà c o m m o v e n t e , n o n ­
c u r a n t e se i c o m p a g n i di f u ­
ga (in m o d o part ico lare v e r ­
so la metà gara) n i c c h i a v a n o 
sul la sua ruota c e r c a n d o di 
fare del loro m e g l i o per p e r -
m e t t e t e a Fabbri ed agl i a l ­
tri g ial lorossi di r i agganc iar ­
si a l le loro ruote . Poi a l l 'u l ­
t imo giro, p i o p r i o al l ' iniz io 
de l la sa l i ta , M a u l è ha rot to 
gli indugi e è scat ta to d e c i ­
s a m e n t e verso la v i t to t ia . 

Neg l i ul t imi vent i k m . di 
gara, quindi , il v inc i tore ha 
prosegui to , ( e n t u s i a s m a n d o 
la fol la d i s seminata l u n g o il 
c ircuito) , la sua az ione irre­
s is t ib i le , por tando il v a n t a g ­
g io sugl i inseguitor i ad l '20" 
S o t t o lo s tr i sc ione d'arrivo, 
la folla d i se ip l inat i s ima lo ha 
acco l to tr ibutandogl i i m e r i ­
tati onori . 

D o v r e m m o parlare degl i 
altri: ci r i m a n e dif f ic i le p e r ­
c h è M a u l è li ha oscurat i t u t ­
ti, anche" coloro c h e p i ù da 
v i c i n o avrebbero v o l u t o c o n ­
ti astargl i il passo. E' ev i 
dente , però, c h e subi to d o p o 
il v inc i tore v a n n o ci tat i F a g ­
g iani ed Emil iozz i , c h e d u ­
rante tre quart i di gara , 
h a n n o a v u t o , se non altro, 
il mer i to di fare il passo . Un 
passo ve loce ( come d ice l 'or­
d i n e d'arrivo) che ha tol to 
di mezzo metà concorrent i 
ed ha falciato il ' s u r p l u s >-
dei partenti , dandoc i v a g i o -

a b b i a m o a f f er -

Giorgi , Emil iozzi , Leone , F a g ­
giani , B r u n e t t i e Morett i . 

E Fabbri? I l favor i to n. 1 
è apparso l ega to , indebol i to , 
forse, dal la f ebbre dei giorni 
scorsi d o p o la Coppa Italia. 
Oltre tut to il control lo s e ­
vero eserc i ta to s u di lui da 
Falaschi (altra delusione. . . ) 
Turchett i , Rezzi , Marcoc -
cia, ecc. d e v o n o aver lo d e ­
bi l i tato a n c h e m o r a l m e n t e . 

P r i m a di ch iudere lu ras ­
segna dei concorrent i è d o ­
v e r o s o s egna lare la gara d e l ­
l 'emil iano Sempr in i , v i t t ima 
di una foratura a dieci km. 
dal t r a g u a i d o quando era 
col gruppet to deg l i in segu i ­
tori. Vecchiare l l i e Penta , 
i n v e c e sono cadut i a metà 
de l l 'u l t imo giro, per fortuna 
senza conseguenze . 

Comunque , o l tre agli atleti 

genti naz ional i de l l 'UVI, R i ­
medio e Magnani , Proiet t i , 
Morandi, segretar io N a z i o n a ­
le de l l 'UISJ e F i l iber to S b a r ­
della, frate l lo de l la m e d a g l i a 
d'oro, al qua le è s ta ta d e ­
dicata la corsa. 

Ecco il f i lm de l la gara: s i 
parte a l l e ore 8,12. Iniz io v e ­
loc iss imo e ruzzolone a tre 
senza altra c o n s e g u e n z a c h e 
un b r e v e ritardo de l l e v i t t i ­
me. A P r i m a Porta il p a s ­
saggio a l ive l lo c h i u s o f a ­
cil ita la fuga, già in atto, di 
undici uomin i : Faggiani , R o ­
sario, Turchett i , Lozzi, P i o -
ietti, Manzett i . Emiliozzi , 
Antonel l i , Colabatt is ta , M a -
ler i e Maulè . A m e t à sal i ta 
t fugg i t iv i hanno già circa 
2' di v a n t a g g i o su l gruppo 
guidato da Bertolacci . A n c h e 
al s e c o n d o passagg io da P r i -

Whitc City con Johnny Sullivan 
Questa è la notizia sp-irsasi ne­

gli ambienti pugilistici londinesi. 
nei quali si nleva che Mitri, spe­
cie se battesse Turpi», costitui­
rebbe una grossa attrazione per 
i tifosi inglesi. Il ti testino tu in 
Inglnltei ra una sola volta, nel 
1!)48. alloiehc pareggio con il fra­
tello di Randy. Dick Tuipin. che 
batte successivamente .1 Ti leste 

Johnny Sullivan è un giovane 
pugilatoie di Preston nel quale 
si ripongono molte speianze. Egli 
si ineontiera il 30 api ile a Belle 
Vue con il lrancese Gaston Meu 
lenbrous 

m a t o c h e la g a i a a v r e b b e 
se l ez ionato s e v e r a m e n t e . 

S e v e d i a m o l 'ordine d'ar­
r ivo n o t i a m o al s e c o n d o p o ­
sto un altro osp i te : Fur lon i 
di L ivorno c h e ha b a t t u t o in 
vo lata un gruppet to di i n ­
seguitori formatosi m e n t r e 
M a u l è se ne a n d a v a so lo 
v e r s o il tragliai do. Il l i v o r ­
n e s e ha bat tuto in vo la ta 
Cent ioni (in lui n o t i a m o un 
n o t e v o l e progresso) A n t o ­
nel l i . Imperi . Bas t iane l l i . 

MAULE' al centro, tra Bagni e Moretti 

g ia l loross i ( set te tra i pr imi 
sedic i ) , bat tut i da l f o r m i d a ­
bi le v i cent ino , v a n n o s e g n a ­
lati quel l i de l l ' Indomita , v e ­
nut i mor i al la d is tanza. 

La organizzaz ione del l 'A.S. 
Monti è s tata e semplare : il 
mer i to v a sopratut to ad O t ­
tor ino e S t e f a n o Pinzut i , c o a ­
d iuvat i da P a t r o n i . L o d e v o l e 
a n c h e il l avoro svo l to dal d i ­
rettore di corsa Ponset t i , 
dal la Giuria (Monarca. L i ­
beratori e Borzel l i ) , da M e a l -
li e Chiappet ta . Un »• grazie » 
al la polizia s tradale ed al 
Commissar ia to F lamin io . 

Present i a l la corsa i d ir i -

Bacilieri contro Smith 
stasera a le'uester 

LUCESTFR. '25. — Il campio­
ne d'Italia del pesi massimi Uber 
Bacìi ieri affronterà domani tera 
a Leicester, il campione del pesi 
medio-massimi Edward « Polly » 
Smith delle Bennude. sul la di­
stanza di dieci riprese. 

E' questo 11 primo match cìie 
« Polly » Smttti disputa in Eu­
ropa. do\e è sconosciuto malgra­
do i successi riportati in Amerl-

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO INDIPENDENTI 

Allo sprint Giuliano Hichelon 
s'impone nel trofeo Matteotti 

( iuiK'olci v l'rosi ni si sono classi licci ti ai posti d onori* 

PESCARA. 25 — 11 Trofeo 
Matteotti. \a'.evolo come pnnm 
prova dei campionato italiano 
indipendenti e s ialo \ i n t o m 
volata da emulano Michelon che 
sotto lo vriscione d'arriv,, ha 
battuto il romano Luciano Cian­
ci la . Frosinl. Scudeilaro. I-otti. 
Bartolo/./.i e(i altri. 

LA IX edizione della cianica 
manifestazione ciclistica pescare­
se è vissuta u alti motivi di in­
teresse tecnico perchè si e sem­
pre mantenuta s u un piano di 
lotta accanita, caratterizzata da 
continui allunghi e tughe che 
hanno mutato spesso la listono-
mla delia interessante corsa. 

Il primo a dare u n deciso bco-s-
sone al gruppo è stato un ter­
zetto composto da Buratti. Ac­
cordi e Gianneschi n cui allun­
go sembrava dover essere deter­
minante dato l'alliataniento chei 
c'era tia i tre. i l più deciso nie-
l'nzione è stato senz'altro Ac­
cordi che !.j liberava di Buratti. 

che vede la vittoria di Miche 
chelon ^u Ctancola e gli altri. 

L'ordine d'arrivo 
1) MK'HEI.OX Giovanni (U. 

S. Vallestrana) che compie 
il percorso di Km. 235 in 6 o i e 
r I.V21", alla media di chi lo­
metri 37.890; 2) Ciancola: 3) 
Frosini: 4) Scudrllaro; 5) Isot-
ii: 6) Rartolozzi: 7) Baffi; 8) 
Sarlini; 9) Aureggi; 10) Nascim-
benc. 

Seguono altri 24 corridori. 
tutti nel lo stesso tempo di Mi-
chelon. 

Coppi e Terrazzi trionfano 
nell'americana al Vigorelli 
MILANO. 25. — Con l'autorità 

delle sue giornate migliori. Fau­
sto Coppi si e imposto oggi, in 
coppia con lo specialista Terruzz:. 

... , . , , _ . , . . , , . j . . , . nella americana per professioni-
vittima deua prima salita d e l l a , ^ s u ) , a q u a ] e ^ i m p e r n i a v a la 
gara: la rampa di Atri. Anche r l u n i o n e internazionale disputata 
Gianneschi rinunciava alfazìonelai velodromo Vigorelli. 
e Buratti da solo ha preferito! Coppi e Terrazzi hanno domi 
la compagnia dei gruppo o r m a l i n a t o . t u t «e le aitre coppie concor-

S C H E R M A 

La classìfica 
Borie tu p. 40; Gira p. 36; Vir-

tus p. 26; Bertelli e Pavia p. ti; 
Triestina p. 21; Roma p. 3»; Vare­
se p. 17; Junghans p. 16; Reyer e 
Goriziana p. 13; Itala p. 4. Reyer 
e Itala hanno disputato una par­
tita in meno. 

Il torinese Anglesio 
"tricolore,, di spada 

Emozionante lo spareggio finale con Paresi 

a ridosso. 
; Tentava, quindi il vecchio Vol-| 
'p i : ma ii s u o tentativo Univa.j 
'dopo pochi chilometri di soiitu-; 
dine, presso \\ f iume Feltrine. ! 

i Mol:i altri si sono mesi in lu-l 
ce: Franchi. Barra, Ciabatti. Bar-! 

itolozzl. Tognacclni. m a soprat-j 

renti doppiandole di un giro e 

movimentando la gara nonostante 
la loro inattaccabile posizione di 
testa. Soltanto la coppia france­
se Carrara-Forlint ha saputo te­
nere testa ai due italiani, riti 
scendo i>crò soltanto ad evitare 
di essere doppiata. 

Ecco i risultati della riunione 
Americana p r o f e s s i o n i s t i 

ikm. 401: 1) Coppi-Terruzzi (It.) 
in 50'50" media km. 47.213 p. 46; 
Il Carrara-Forlmi iFr.125; .li Ma-
gni-Morettmi ilt.i 28. ad un giro; 
45 Roth - Bucher iSvizz.) 20: 5) 
Bergomi-Ca=o!a 13: 6i Maggini-
Martini 13: 7) Mmardi-Fornara 
Albani-Maspes. Defìlippii-Conte. 

Omnium professionisti - velo­
cità: 1> Morettmi; 2) Tcrruzzi; 31 
Roth. 41 Carrara. Ultimi duecenti 
metri in 11"9/I0. 

Gara a traguardi: 11 Terruzzi 
minti 15: 2> Forlin 8: 3» Moret-
tini. Roth. Carrara 6: 6» Coppi. 
Magni e Bucher 3. 

Km. 10- dietro motoleggere : 
1) Hagni m 8'56" media oraria 
km. 67.139: 2i Coppi. 3) Forlini. 
4) Bucher. 

Classifica finale omnium: 1) Ma-
gni-Morettini punti 23: 2) Coppi-
TerruTii p. 22; 3> Carrara-Forlmi 
p. 18; 4) Roth-Bucher p. 13. 

Eliminazione professionisti : 11 
Maspcf. 2: Casola. 3) Leoni Adol­
fo. 4) Leoni Erminio. 5) Bergomi. 

ma Porta la l inea ferra la è 
bloccata, ma i concorrent i st­
ia c a v a n o alla m e g l i o senza 
perdere tempo. Pro ie t t i ed 
Emil iozzi t entano a più r i ­
prese di s t a c c a r e gl i altri 
fuggi t iv i , ma M a u l è e C. 
contro l lano f a c i l m e n t e la s i ­
tuazione . Verso la f ine del 
s econdo giro contro l l i amo la 
m e d i a : 50,500! N e l gruppo 
insegui tore prende l ' iniziat i ­
va T r a p è che . con Neregg i 
e Lonardt cercano le ruote 
dei fuggi t iv i . 

A m e t à del terzo giro il 
v e c c h i o » i n s e g u e a 1"25" e 

e m b r a d o v e r condurre la 
sua az ione a t e r m i n e , s e -
n o n c h è i fugg i t iv i r i p r e n d o ­
no il p a s s o s v e l t o , e v i t a n d o 
il r i cong iung imento . Conti i 
il c a m p i o n e i t a l i a n o del la 
U I S P fora , p e r d e n d o mol to 
t e m p o pr ima di r iprendere 
la corsa . La k e r m e s s e c o n ­
t inua ad andatura sos tenuta 
m i e t e n d o v i t t i m e . Al l ' iniz io 
de l q u i n t o g iro r e s t a n o soli 
al c o m a n d o del la corsa M a u ­
lè. Fagg ian i ed Emil iozz i : gli 
altri o t to h a n n o perduto 
contat to . r i succhiat i d a 1 
gruppo c h e si fa m i n a c c i o ­
s a m e n t e sotto . 

S e m b r a che il r i c o n g i u n g i ­
m e n t o sìa q u e s t i o n e di poche 
b a t t u t e m a n o n sarà così 
tanto p i ù c h e dal gruppo c o ­
m i n c i a n o a v e n i r fuori i più 
audaci . 

Sono , infatt i . Bas t iane l l i e 
Sempr in i a d a r e il buon 
e s e m p i o portandosi s u l l i 
sc ia dei tre (che r a g g i u n g e ­
ranno all ' inizio de l l 'u l t imo 
giro). Po i . il gruppo «• m e t t e 
in l ibertà » altri c i n q u e u o ­
min i : Cent ioni . Antone l l i . 
Brunet t i . Imper i e Furloni . 
A n c h e Giorgi , L e o n e e M o ­
retti v a n n o ad ingrossare il 
g r u o p o i n fuga. 

M a il v inc i tore ( s iamo a l ­
l ' inizio de l l 'u l t imo giro), il 
v i c e n t i n o Maulè , è già uccel 
di bosco . Al s u o scarto il 
so lo Fagg ian i t en ta di r e ­
s is tere , m a senza successo . 
M a u l è a u m e n t a il sui? v a n -
t a g s i o g r a d a t a m e n t e , r i so l ­
v e n d o cos ìper d i s tacco ( co ­
m e a v e v a m o previs to) i.i 
be l l i s s ima gara. Cle to Maulè . 
23 anni (e qu in ta vittoria 
de l la s tag ione) è for>e una 
n u o v a s te l la de l f i r m a m e n ­
to d i l e t tant i s t i co . 

GIORGIO XIBI 

Scheda e «iole TOTIP 
LA COLONNA VINCEN. 

TE: 1, I (x, 2); 2. x ; 2, 2; x. 
» - , A , • * * • » . 

LE QUOTE: ai « d o d i c i » 
L. 778.343; agli « u n d i c i » l i ­
re 21.969; ai «dieci» L. 2W8. 

b; -vino deputat i ieri ai'.<» e Ca-
ialieri / /a » i Campionati a c o ­
niti di >i>ada che hanno Us»to 
la vittoria di Giorgio Anglesio. 
uno dei componenti della squa­
dra campione dei raondo. 

Giorgio -\ng!e»to ha •unto me­
ritatamente, per una sola stoc­
cata, su Carlo I*««est. atleta dt 
ijran cuore, che ha d o \ u t o soc­
combere al più torte e lortunato 
awer^ano. Dltatti mentre Pave­
si per entrare nella finale ha 
do \uto piegare In tre serrati in­
contri t ter?o del Mangiarottl. 
Mario. Anglesio ha avuto spia­
nala la Ma terso la Anale da 
un incidente (*trappo musco­
lare) occorso H Di Rc^a durante 
le vlimtnatoric. 

11 nco campione italiano dlfat-
tt \ lnce \a 11 primo incon'.ro per 
U minimo scarto (5-4). Nel se­
condo Pa\ese era colto dal cram­
pi. ma non i»er questo mollava. 
an/t riuscita a \inccre, sempre 
per 5-4. Occorreva quindi 1» 

«bel la», i: \ m o t o r e della quale 
»i sareb'.x: iregiato de. t i .olo di 
campior.e italiano. 

Nella finalissima Angieeio par­
t i ta di scatto e si portata in 
vantaggio di una stoccata. Fa­
ve*! si producete in u n a ma­
gnifica rimonta che in breve 
Io portata in vantaggio per 3-1. 
Credendo di ater ormai in ma­
no he redini dell'incontro, rol-
tentava di ritmo, ma di questo 
ne approfittata Anglesio che riu­
sciva a riportarsi in vantaggio 
per 4-3. Fatesi non mollava e si 
riportava in parità: 4-4. O^a una 
sola stoccata mancata per ag­
giudicarsi Incontro e titolo, stoc­
cata < piazzata » dal freddo An­
glesio. 

Al ter/o posto s i e cla-vj Acato 
Mario Mangiarottl, battuto da 
Pavesi e al quarto lo sfortuna­
to DI Rosa che avrt~>. ? potuto 
fare molto di più re non rosse 
stato costretto a dare « forfait »; 

tutto Ciancola. sempre tra i p n - : 
mi e battuto dai sorprendente! 
Michelon oltanto per u n of'io.j 

Ecco la cronaca; folla notevo-i 
le alla partenza, data alle dieci' 
esatte. • 

I cinqumr.a.-ette concorrenti, 
iniziano ad andatura 40-45 ora-i 
ri. mH nessuno perde terreno. Ai 

Al belga Marcel Hendrickx 
la vittoria nella Parigi - Brnxelles 

Lorctlo Petruccì è stato costretto al ritiro per guasti meccanici 

(Nostro sarviiio particolare) 

BRITXKLLES. Tnc:ifii 
Roseto. Micheion vince il premioi^e.so r.ella Pan?i - Bru\ellc=. 
dt traguardo, mentre Franchi =i 
aggiudica (festegglatisslmo, per­
che delia zona) quello di Giu­
li anota. 

Fin all'inizio delia salita che 
porta ad Ascoli e Putignano il 
gruppo resta compatto. Verso 
Teramo fuga a tre : Accordi, 
Gianneschi c Buratti, n vantag­
gio ^aggiunge la punta massima 
di 2" nei pressj di Montorio per 
scemare l ino ad annullarsi com-
p'.e:aniente. IJ premio della mon­
tagna è appannaggio di Accordi 
che transita ad Atri app'.auditls-
slmo. 

Dopo la ricomposizione del 
gruppo tenta Volpi, m a 11 suo 
tentativo e di breve "durata. 

Gli ultimi chilometri non han­
no storta: 1 tentativi dt etasio-
ne non hanno eMto ed un Tolto 
gruppo si presen.a nel vlaione 
per disputare la volata finale 

quarta corsa de"..H eia^ior.c ta-
letole per :I Trofeo De^range-
Colon.bo; i fiori e g".i applausi 
della ti itor.a .>mo stati per 
Marcel Hendnck'v che h^ coper­
t o 1 " 302 k-.i.. de', percorso in 
or c 8 3138 ' 

E pi; Italiani.' IXlusione gros­
sa. La paltugaa capitanata da 
Petruccì, il vincitore della scor­
sa edu:one della Pangl-Bruxel-
le->. non ha avuto fortuna. Pe­
truccì, che non sta bene e In 
corsa soltrc terribilmente, oi è 
ritirato per sbast i meccanici po­
co dopo Soissons. Ceranl è giun­
to diciottesimo. Pastr.etti tren-
taseesimo e Grosso quaranta-
seeslmo Una bruita giornata 
per il d e i s m o ital iana Forse 
è necessario cominciare a dire: 
una brutta annata per il cicli­
smo Italiano ne.le corse all'este­
ro. Almeno finche Coppi non t>l 

deciderà «d iiscire da>> strade 
di casa 

Ma ecco «a crot.aca IJ1 e< n-
conent ; prendono :. tia da Pa­
rigi alle ore 9 precise. T.ra ur. 
vento tor'e nel «enso contrario 
alla corsa. *i:a 1 andatura e te-
Tcce ~o stesso. Dopo ur.a diecina 
di chilometri si teriaca la pn~.a 
fuga ser.a ad opera degli ita­
liani Grosso e Pasinet;:. 

Undici corridori sono cosi al 
comando. Ma '.a corsa :.or. ha 
pace, dopo pochi chllometr.. in­
fatti, mentre Geus per£» con­
tatto dal primo gruppo, un altro 
gruppo di 15 corridori lascia il 
grupponc e si pone ali* caccia 
degli uomini di testa A 60 km. 
dalla parterr/a la distanza tra i 
due gmppi è di U40". ma prima 
di Soissor.s sale a 3 45" 

Nella tra.ersata della citta. 
Hoorel&eckc fora e de \c lasciare 
i compagni; subito dopo viene 
annunciato 1 abbandono di Pe-
trucci. pe,- guasti meccanici. 

I nove uomini rimasti in te-

eia intanto continuano di bau:.' 
passo e m s s a n o a Laffauv (9"> 
chilon-.etri) con 2 50"' di vantag­
gio s u Hoorelbecke. che conti­
nua a n.arciare t>o:o. e di 3 50 
su", gruppo. 

Nel n:-ale della gara <-: sca­
tena l'offensiva de; belgi, che 
portano i loro uomini più fre­
schi nel.e posizioni di testa 
Solo, il vecchio KuWer si batic 
come un leone, ma ha poche 
possibilità. A Bruxelles, infatti 
è primo Heindnckx datanti al 
suo connazionale Derycke 

ROGER MONNIER 

L'ordine d'arrivo 
I. Marcel Readrickx (Bel) che 

copre 1 3*1 km. In £ ÌV39T; 2. 
Bergatn Derycke (BeT) a 2"; 3. 
Ferdy Kubler (Sv) ; A. Schlls 
(Bel); 5. Dedotti (Fr); t . Teolot-
te (Fr); 7. De Valck (Bel); 8. Dc-
cock (Bel); 9. Van Dea Branden 
(Bel); 1». Dolhau (Fr); l i . Za-
gers (Bel) tatti al tempo di De­
rycke; 12. Lermo (Bel) a 27"j 
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LA CITTA9 E LA BOMBA H 

LETTERA APERTA 
al sindaco di Coventry 

Illustre signor sindaco di 
Coventry, 

benché io non abbia l'onore 
di c o n o s c i L n , nò sin mai per 
averlo — troppo ci s eparano 
In snn ulta diiniità e la pol i ­
tica di passaport i del mio 
j imeruo — mi permetta di 
c s p i i i n e i L e il mio s tupore per 
la notizia, d ivulgatas i in que­
sti giorni, secondo la quale 
L'Ilo, avi ebbe tota lmente smo­
bil i tato le apparecch ia ture an-
t ioe iee della sua cit tà , l icen­
z iando gli addett i — t iemi la 
persone, se i giornali non 
hanno esagerato . 

La ragione di un tale p iuv 
vedi mento, 
dal la fine 

dec is ione cui i giornali limi 
dato pubblicità — l'esempio 
di una smobi l i taz ione, più an­
cora e peggio ancora c h e ma­
teriale. morale (o immorale) 
di Monto a l l ' immane pericolo 
atomico.'' 

Signore. l a prego di non 
gindu ann i t i o p p o presuntuo­
so: non saprei certo insegnar­
l e <i fo i e il S u o mestiere di 
s indaco. Se correrò dunque 
il l i - ch io d i ' sembrarLe , q u a n ­
to meno, maleducato , pazien­
za. .Nemmeno \ o g l i o .sostene­
re la tesi «ontraria al S u o 
gesto: d i o c ioè fin d'ora tut­
te le c i t tà , c o m p r e s o la tuia, 

elio- a tanti anni [debbano intcnsif icoic , anz iché 
del conflitto pò-1smobi l i tare , le m i s u i e di pro-

ttebbe. per a l i t i a-petti . s em-
b i a i e per lo meno .strono (da 
noi, le a p p a r e c c h i a t i n e an­
tiaeree sono scomparse ben 
prima della fine della guer-
ia...), la ingioi le at tuale , di-
t o \ o , r is iederebbe nella c o n ­
s iderazione che nessuna di­
lesa antiaerea risulla ormai 
adeguata al la prevedibi le po­
tenza di un a t tacco : se di 
cento apparecchi a t taccant i 

Mozione ant iaerea. I? di un'al-
'»in protezione, è di ben altre 
misure che sj t ia t ta . 

Il pericolo c h e incombe «ol­
la città di cui Libi è s indaco . 
come Milla c i t tà di cui io so­
no IMI qua lunque c i t tadino, 
non è di quell i cui si r ispon­
de con gesti di scoraggiata e 
s ( o i a g g i a n t e r inuncio . Occor -
ic mobil i tare, non .smobilitare. 
11 s indaco di Firenze , il c o l ­

ini c o r p o ant iaereo perfetta- tolieo La Pira, ed il s indaco 
mente attrcz'zato ed eserci tato 
riuscisse ad abbatterne n o v a u -
tanove, il centes imo apparec ­
chio, da solo e con una sola 
bombo — ima bomba a idro­
geno — potrebbe in un is tan­
te distruggere tutt' intera la 
città, ivi comprese le posta­
zioni ant iaeree e i l o i o in­
servienti fino a l l 'u l t imo uomo, 
e non 
l'intera regione, e avve lenare 
l 'atmosfera di unti naz ione 
intera. 

Nel suo caso , infatti , una 
bomba a idrogeno sganc ia ta 
non diremo su Coventry , ma 
MI quals ias i altro centro del­
l 'Inghilterra, avrebbe il ter­
rificante effetto di distruggere 
intere province e di rendere 
inabitabi le tutto l 'arc ipelago 
bri tannico per un lungo pe­
riodo. 

La cons ideraz ione è. piti o 
e sa l ta : tale infatt i è 

de l l 'arnia della 

di Hologna, il comunis ta D o z -
za, il primo in un consesso 
internazionale , il s econdo sul­
le c o l o n n e dcWUnilò. hanno 
parlato a difeso delle c i t tà 
c h e ammin i s i rano , e del le c i t ­
tà di tutto il m o n d o , un ben 
divergo l inguagg io . Mi q u a n ­
to uomini , s iamo tutti c i t ta -

. . . . . (lini di Coventry , r o m e di 
"la città- so l tanto , ma Bologna, o di \ l o s c a , o di 

Nuova York: a b b i a m o un re­
taggio c o m u n e , vecchio di 
mil lenni , a b b i a m o un supre ­
mo bene c o m u n e , la vi^a, e 
la cosc ienza di essa. Occorre 
mobi l i tare in difesa della vi­
ta e del suo progredire, qua­
lunque sia l'idea c h e si abbia 
di .questo progresso, tutfi c o ­
loro c h e partec ipano di quest i 
beni. 

La guerra a tomica non c o ­
noscerebbe v incitori. ma so ­
lo vinti . 

t H i s p a i m i a m o sul bi lancio . 
intanto — sembra la Sua c o n ­
c lus ione — m a n d i a m o a casa 
l 'antiaereo >. l'ria donnetta fa­
rà dire una Mossa. « il risul­
tato sarà solo l i evemente di­
verso: ci guadagnerà il bi­
lancio della parrocchia . Ci 
saremmo attesi da Lei paro­
le c o m e no sono vomito dal 
Giappone , da ci t tà che hanno 
c o n o s c o n o le : e o i e n t r i z z u z i o -
ni s a tomiche : parole di ri­
volta o di sdegno , appel l i a l ­
lo concordia in icr i ia / iona le . 
alla paci f ica / ione , e un'aper­
ta condanna di chi insidia i 
tentat ivi di dis tensione, di chi 
rigetta e ripudia ogni pro­
post;!. o sente puzzo di zo l fo 
e odore di c o m u n i s m o nel de ­
siderio di pace di tutti irli 
uomini di buon senso. 

Ma for-e col S u o gesto, af­
frontando una polemica pas ­
seggera. Libi ha voluto lan­
c iare un segnale d ' a l l a r m e 
più duraturo: forse KHa ha 
voluto sot io l ineare In grav i tà 
del pericolo, mostrarne dram­
mat i camente la portata ai Suoi 
conci t tadin i , mentre altre v o ­
ci autorevol i , a n c h e in Inghi l ­
terra, d e n u n c i a n o la follìa 
della '•trntcjria a tomico . For­

melle . 
Io potenza 
quale si discorre, e c h e dopo 
- l i e-peri inenti americani nel 
Pacifico è entrata nella vita 
di tutti e di c iascuno , c o m e 
un fantasma pauroso , ilei 
qua le non si riesce a l ibe­
rarsi. e c h e a c c o m p a g n a ogni 
nostro atto, gesto o pensiero 
e lo i l lumina di una perversa 
luce di sconfor to : * A c h e 
prò? A c h e ti serve? Una 
s„ln b o m b a al l ' idrogeno di ­
si rujrjrerù anche lo m e m o i i n 
di tutto c iò . della tua casa . 
del la tua vita, del la tua pa­
n i a , di coloro che ami e di 
(o loro c h e odi s-

T u t t a v i a la notizia che pro­
prio a C o v e n t r y sia stato c o m ­
piuto, a l l 'apparire de! fanta-
-ma , di quel la c h e ehia ine-
l e m o la < p iospe t t iva II •». un 
(osi c l amoroso gesto di d ispe­
razione non è di quel le che 
un g iornale p o s s i l iquidare in 
poche righe ili p iombo, in un 
titolo a una o più co lonne . 

C o v e n t r y , ed Fila non lo 
ignora, non è solo la sua c i t ­
tà. una c i t tà iiiirlcsc: C o v e n -
irv è un s imbolo . 

Coventry è la pi imo città 
-ul la quale si eserci tò in m o ­
do totale la violenza de l le ar­
mi dis trutt ive durante lo se­
conda guerra mondia le : fu 
rasa al suolo fino al l 'ult ima 
c a s i . Ne l le intenzioni dei na­
zisti c h e freddamente scari ­
carono sul le sue rovine le ni- „]; «.fratosl'i'i" di Wall" Street 
tinte bomlie . vo leva essere u t i j M . ,„ ,„ s ; a < ( O U n j 
monito a l l ' Impero inglese, ai «onv ivenzo. In coes is tenza ilei 
nemici del naz i smo. 

; C o m e a b b i a m o ridotto Co­
ventry , cosi l i r idurremo: c o ­
ventr izzeremo — (proprio al­
lora. e dal la propaganda nazi­
sta, fu c o n i a t o questo vcrl>o) 
— l 'Inghilterra e c h i u n q u e 
.litro vorrà re-isterc >. 

i PIÙ' nECESTI SVILUPPI ni r \ \ cinsi 

D bastone e la carota di Ermini 
non piacciono al nostro cinema 

Doli*intervista al tfMessaggerott al cocktail di Cinecittà - Divisione in campo governativo - Varrem-
baggio ai posti-chiave - Una politica protezionistica non può prescindere dalla libertà dì espressione 

D o p o che le po lemiche su l - a v r e b b e detto: noi vi d i a m o 
l 'attuale s i tuaz ione del c ine-M soldi , d 'accordo, ina voi do 
ma i ta l iano a v e v a n o toccato 
ormai tutta la stampa e tutta 
l 'opinione pubbl ica , il so t to -
jseRretario o n . Ermini s| 0 d e ­
ciso a parlare concedendo 
una interv is ta al Alossnpoero. 
L' intervista , che su queste c o ­
lonne è s ta ta g ià c o m m e n t a l a , 
n a s c o n d e v a m a l a m e n t e uno 
scopo; t e n t a r e di d iv idere il 
fronte d e l l a gente di c inema 
— produttori , lavoratori , re ­
gisti , at tori , ecc . — proniet»-
tendo ulta n u o v a legge che 
c o n t i n u e r e b b e l'attirile regi ­
me protez . ionis tuo. Ma. ac ­
canto a ques to , venivo m a n t e ­
nuta e aggravata una posiz io­
ne minacc iosa e int imidato­
ria per que l che t ignorila la 
l ibertà d'espress ione dei no-
stii c ineas t i . Se avesse potuto 

veto f i lato elii itti sui binai io 
dei f i lm ohe piacciono a noi . 

L'onorevo le Ermini . ce ne 
s iamo accorti v e d e n d o l o par­
late a Cinec i t tà , è un rude, 
uno che vuol tare le cose in 
fiotta e con mol ta energ ia . 
P r o b a b i l m e n t e si è mn.vo in 
testa di c a m b i a r e il vo l to del 
c inema i ta l iano in un paio di 
mes i . Por q u e s t o ha i m p e d i ­
to la p r o g r a m m a z i o n e di Ta­
to e Caroliiui; per lo stesso 
m o l i v o è m a n c a t o poco che 
togl iesse da l la c irco laz ione 
Ter'd l iceo ; e. «p a v e s s e p o t u ­
to. a v r e b b e m a n d a t o e o l e n -
t i n i a m o n t e la par tec ipaz io ­
ne ital iana al F e s t i v a l di C e n ­
no-,. dopo che gli espert i f ran­
co-i a v e v a n o rif iutato di p r o ­
iet ta le stillo s chermo dei ln 

parlare con maggiore fran- ICroUettc il t i lm g r a n d g u i g n o -
— Sia signore, lei hit un biglietto ili _•. clns. e [ thezza p r o b a b i l m e n t e Ermin iMc^n e sanfedista Atriddrilcnn. 
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UNO DEGLI SPORT PIÙ' DIFFUSI NELL 'UNIONE SOVIETICA 

Una partita a scacchi 
cinque ore di spettacolo 

11 lungo campionato — Ad ogni incollilo di valore non vi ò ordine di posti clic 
non sia osti uri io — O r a sono di Ironie liotvinnilc e Smislov per il (itolo mondiale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, apri le . — B o t v i n -
nik è in periodo di forma 
splendida. . . . Le a l terne fasi del 
match a v v i n c o n o gli s p e t t a ­
tori ... Incontro n u l l o . . . Br i l ­
lante r ipresa di Smis lov . . . 
Questa è t enuhio ton ia s p o r ­
t iva, non v'ù cub ino . Ma non 
è tolta dalla cronaca di un in­
contro di b o x e : direi p iut tos to 
dal suo contrario. 1 due cam­
pioni in parola si affrontano 
correttissimi, con giacca, oc­
chiali e cravatta: restano se­
duti per intere mezz'ore, al­
ternandole con brevi passeg-
piotine. Eppure, se lo chie­
dete a ini sovietico, eoli non 
esiterà un istante: quel lin­
guaggio è appropriato e ciò 
di cui si parla merita senz 'a l ­
tro la qualifica di sport. Come 
altro vorreste chiamare un 
campionato del mondo, sia 
pure di scacchi, poiché e pro ­
prio di ques to che si tra l ta? 

La c o m p e t u t o n e che desi­
gnerà il più forte scacchista 
del globo è in corso da qual­
che s e t t imana nella sala Ciai-

che sembra risveolittrsi da 
una sua sonnolenta m e d i l u -
cione solo quando uno (IPÌ due 
campioni si dec ide a compiere 
una mossa. Ma la vera, i m p o ­
nente protagonista del c a m ­
pionato non è in fondo nes­
suna di ques te tre persone: e 
la grande scacchiera di tre 
metri per tre che pende , i n ­
vest i ta dalla luce dei r i f l e t to ­
ri, sopra le loro teste e su cui 
un' invis ibi le m a n o sposta i 
pezzi così c o m e , di r o l l a in 
volta, sono stati spostati dai 
due competitori. 

Fra Botvinnik e Smislov vi 
è una decina d'unni di diffe­
renza. Il ]>rimo, sui quaranta, 
lia un s impat ico aspet to da 
professore di liceo: trentenne, 
l'altro, ha p iut tos to l'aria di 
"no studente dell'ultimo corsa 
di ingegneria. Il compor­
tamento è uo i ia lmenfe e n i g ­
m a t i c o ; sedut i s tud iano e pre­
parano lu loro mossa, tenendo 
gli ocelli incol lat i alla s c a c ­
chiera , se è il caso , per una 
vent ina di minut i ; poi. una 
volta c o m p i u t o l 'atteso w o v i -

,mento, (asciano che l'avversa-
kovski di Mosca: i contenden-\rio se la sbrighi come può e 
ti — sov ie t i c i entrambi — s o - vanno a fare quattro passi in 
no Michele Botvinnik, deten­
tore del titolo dal J948, e Vas-
silli Smislov, sfidante, che ha 
acquistato il diritto di bat­
tersi contro il suo attuale av­
versario dopo aver vinto in 
Svizzera tutti i suoi più peri­
coloni concorrenti. Quella in 
cui l'incontro ha luogo è la 

MJ Fila Ila vo luto ricordarci pi,', grande e, probàbi lmente . 
ali umanità la vis ione s p a v e n ­
tosa del lo Sua città distrutta 
conio por dire: - Ques to è il 
des t ino elio tutti ci at tende. 

è non fermiamo la m a n o de -

popoli e dei 

a pacifica 
i 

sistemi «ociali >. 

anche la più bella sala da c o n ­
certo della capitale: costruita 
secondo una forma ellittica 
molto originale, presenta una 
acustica impeccab i l e ed offre, 
in uno quals ias i dei m i l l e c i n ­
quecento post i che vi si tro­
vano collocati a gradinata, la 
più perfetta v is ibi l i tà . Sul suo 

lungo e in largo, col vo l to as­
sorto di chi ha da badare ni 
fatti suoi, senza curarsi dei 
binocoli che in quel lo s tesso 
momento si p u n t a n o MI di lui 
quasi a scoprire tra le rughe 
della fronte il segreto del 
prossimo piano di manovra. 

Lo spe t taco lo finirebbe col 
ven ire a noia se non ri fos­
s ero gl i spettatori . Po iché la 
vero atmosfera da campiona­
to del mondo regna più nella 
sala e nel ridotto che sul pal­
coscenico. Ad ogni partita —• e 
la regola prevede che ne ab­
biali luogo v e n t i q u a t t r o — 
non vi è ordino di posti che 
non sia esaurito o quasi . G i o ­
van i e vecch i , padri coi figli 

della scena ed alza i erat i ca ­
m e n t e le due braccia a i m p l o ­
rare s i l e i u i o . P iù l i b e r a m e n t e 
si può }>arlarc nei corridoi do­
ve a l tre scacchiere riprodu­
cono le vicende del gioco. QUI 
si discute a crocchi: si fanno 
previs ioni , si e s p r i m o n o g i u ­
dici, si s c a m b i a n o i m p r e s s i o ­
ni, ci si accalora . I più c o m ­
petent i r icorrono alle defini­
zioni tecniclie: gambetto di 
regina, d i fesa s ic i l iana, p o r -
fifa spagno la . Un o m e t t o giti 
attempato dichiara sincero: 
• Mi piacerebbe sapere quel 

clip Smislov ha prr fa testa *. 
« Questo si che è del grande 
Botvinnik • lancio con entu­
siasmo un g i o v a n e tifoso. 

Xuli'ili resoconti 
.Smanie da infatuati? Nem­

meno per sogno . Dal p u n t o a l 
vista agon i s t i co il m a t c h ha 

commculnfu a m p i a m e n t e dui 
col laboratore spec ia l i : :afo. ohe 
e quasi sempre uno dei tanti 
maestri di scacchi soviet ic i . 
Più di una volta i cronist i 
delie aftualità e iupmntopru/ i -
che sono sfati p r e s e m i a y l -
rare alcuni moment i del g i o ­
co. iVei mi l l e e mil le club 
scacchistici dell'U.R.S.S. si 
a u a l i : : a e si s tudio poi noni 
part i ta; In gergo sport ivo , ci 
si a l l ena . 

Clic ue i l ' t /n ionc Sov ie t i ca si 
tenga il gioco degli scaccili In 
grande onore non è certo una 
novità. Non esiste circolo di 
colcos o di officina clic non 
abbia la sua sezione di a p p a s ­
s ionat i ; al la sala Ciaikou.sfci 
vedi arrivare gente trafelato 
die. appena lasciato il l avoro , 
si precipita ad assistere al 
gran m a t c h . T o n t a passione 
è la base su cui si regge Vin-
contrastata supremazia moti-

un i n n e g a b i l e interesse: Uidiote dei s ov i e t i c i . S e b b e n e 1 
c a m p i o n e del mondo ebbe, co-1,„,-, r o r ( j campioni siano in 
me si suol dire , una partenza l»»» (ria, s q u a d r e di s cacchis t i 
fo lgorante , v i n c e n d o tre dell*\stanmi compiendo nnchp In 
prime c inque partite e pareg ­
g iando le altre due; qu indi 
vi fu qua lche incontro i n c e r ­
to e poi, quando già i suoi s o ­
stenitori c o m i n c i a v a n o a ten­
tennare, S m i s l o v r iguadagni) 
terreno e raggiunse il r ivale , 
ridando alla gara un appas­
sionante equilibrio. Per essere 
al corrente non occorre nep­
pure andare alla sala t'iai-
kovski: basta leggere i gior­
nali. Non vi è organo di stam­
pa, sportivo o no, che non de­
dichi a l i [ 'avvenimento nl tneno 
uno s p a i l o pari a que l lo c h e 
v iene r i s erva lo al c a m p i o n a t o 
di ca lc io . Ogni part i la tiietir 
trascritta mossa per mossa v 

Ma ci s e m b r a ohe, n e l l a 
trotta, Ermin i abbia ta t to i 
suoi ca lco l i troppo s e m p l i c i ­
s t i camente ; egl i credo che , 
con una vaga promessa ili 
m a n t e n e r e in v i « o i e a l c u n e 
e l e m e n t a r i di.sposi/.ioni p r o t e ­
z ionis t iche , possa avere dal la 
stia parte tutto o quasi il c i ­
n e m a i ta l iano. 

l*t'4'stit§io v eifvv 
Non ci vuo l m o l t o a c o m ­

prendere qua l i s iano i gu.sti 
del sot tosegretar io , in tatto 
di •spettacolo e i n e m a t o g i a t i -
co Afudifnlciin. tanto per l o i e 
un e.sompio, sarebbe sul la .sita 
l inea. (_)io. so v e r a m e n t e il c i -
n o m o i ta l iano p r e n d e s s e la 
piega voluta da F.nnini, .suc­
c e d e r e b b e che ogni Fes t i va l 
che si rispetti ci c l u u d e r e b o e 
le porto in taccia, c o m e li a 
latto C a n n e s con Aluddnicnti, 
che sul m e i c a t o m i c i n o i l i lm 
di t ipo e r n n n i a u o incos .soieb-
be id .somme i r r i s o n e (i l p u b ­
bl ico i ta l iano ha ragg iunto 
nel d o p o g u e r r a un n o t e v o l e 
l i ve l lo di g u s t o e di in te l l i ­
genza; e ad e d u c a r l o .sono 
stati proprio i l i lm •> n e o - i e a -
listi ». que l l i c h e cosi poca 
s impat ia i spirami al s o t t o s e ­
gretar io e ai .suoi c o l l e g h i ) ; 
(•.cadrebbe, inf ine , c h e la c o ­

sti a pos i z ione sui mercat i del 
m o n d o , oggi m o l t o alta graz ie 
ai f i lm " n e o - r e a l i s t i » ohe 
hanno p e r m e s s o , su l la l o i o 
scia, la d i f fus ione de i nostr i 
orodotti c o m m e r c i a l i , sai e b b e 
il r i m c d i o h i l m e n t e c o m p i o -
messa . 

T u t t o ques to i produttori 
più inte l l igent i lo s o n n o . Por 
lo io è q u e s t i o n e di c i fre e. 
perchè no? , di pres t ig io ; la 
prodt i / ione i tal iana ha eerto 
carat ter i s l i che . certe qua l i tà . 
che la d i s t i n g u o n o da l l e a l t i e 
c inematogra f i e e che la i v n -
lono apprezzata e a m m i r a t a 
in tutto il m o n d o . 

I produttori sanno che il c i ­
n e m a i ta l iano d e v e m a n t e n e r e 
integra questa t is io i tomia 
e tea tas l fa t i cosamente ne l c l i ­
ma di l ibertà e di r i n n o v a ­
m e n t o di q u e s t ' u l t i m o d o p o ­
guerra . Q u e s t o è il punto . 

II prob lema e c o n o m i c o 
• ( s o v v e n z i o n i , g a i a n z i e p i o t e -
z. ionistiche. eco ) non è q u i n ­
di s e p a r a b i l e da que l lo de l la 
l iberty d*0si)i ossi , ine. Kcco 
oorchè a p p a i o e - t romaniente 
gof fo e ingenuo i! t enta t ivo 
d e l l ' o n o r e v o l e Krnuiu di d i ­
v i d e r e il c a m p o dei cineu.-li 
i ta l iani i qual i i h iodono. si. 
g a r a n z i e e c o n o m i c h e . in a 
c h i e d o n o soprattutto di poter 
l avorare senza n pps<» s-ofm 
canto de l la ( o n - u i a 
e di a l tre bardatot i 

ne è i gnora to ». S a n t e parole, 
c h e r i v e l a n o ancora una vol ta 
q u a l e s ia il d i s tacco pro fon­
do fra il g o v e r n o e i m o i o -
s p o n e n t i . do una parto o la 
cul tura naz iona le , dal l 'a l tra . 

A n c o r a l 'etrucci , c o n t i n u a n ­
do sul P o p o l o di m e r c o l e d ì la 
p o l e m i c a col nos tro g i o r n a l e , 
a l forma , a propos i to de l la 
c e n s u r a e de l la l ibertà d ' e ­
spress ione . che osi.-t ino a l tre 
realtà o l tre a que l la e o e con 
spiri to p o l e m i c o i migl iori r e ­
gisti i ta l iani h a n n o i l l u m i n a ­
to noi c a p o l a v o t i d>-i v.oslto 
l e a l i s m o . « L i b e r i gli rii'ii.:fi 
di vederle r> m e n o d ire 
l 'etrucci - ma non <i s f invo 
a raccontare che prendere 
una pos ir ioue po'omiea e s o l ­
tanto po lemico s'io il compito 
esc.'tifivo del cinema » 

L e q u i v o c o in cui cade l ' r -
Irucci e ques to , che oggi non 
si pa l la di v e d e r e ques to o 
que l l 'aspet to de l la realtà i ta ­
l iana in m o d o ot t imista o p o ­
lemico . Oggi lo realtà i ta l ia­
na. s econdo Ermini non b i ­
s o g n e r e b b e guardai la n e a n -

jeho col c a n n o c c h i a l e . Del r e ­
to noi s i a m o d'accordo con 

l'articoli.sta del Popo lo ; i r e ­
gisti c h e si sentono ispirati 
dai lati che ossi erodono o t ­
t imist ic i e contortant i de l la 
vita i ta l iana d'oggi facciano 
f i lm di q u e s t o tipo, m a gli 

gli A\\t{ de to di set tv. et e C!K 
la crisi toni c'è, c h e tutto \<i 
bene . K Rondi l'ha fatto, a n ­
che se in cuor sito sarà stato 
c o n v i n t o del conti a n o , rie 
a v e s s i m o agio di andare più 
al fondo de l le cose potternovi 
scoprire magari , d i e t t o le a n ­
t i te t iche posizioni di Rondi 
e di Petrucei , un s in tomo d e l ­
le lotte che si s tanno svmaot , -
d o in s e n o allo D e m o t t a z i o 
cr i s t iana anche sui piotile..01 
de l c i n e m a e dei t e l a t i \ i . . -
d r e g h i n i ; c o m u n q u e , st- o i u -
ste lotte e f f e t t i v a m e n t e i i-
stotio, c o m e sembra , ben u t -
sto c o m i n c e r e m o a v e d e i n 1 

segn i p iù precis i e, m o g i : i, 
le e v e n t u a l i v i t t o r e . 

C o n c l u d e n d o : d a 1 1 mi , t<> 
d e l l a "i crisi », c h e è co im i-
-o a n c h e con l ' inizio di un 
tenta t ivo di c a m p a g n a in.t> -
cartista contro il nostro L . -
n e m a , f ino ad ogg i , le c - e 
-ono c a m b i a t e e in .senso p o ­
si t ivo . Ciò d i c i a m o per q u e ­
sti mot iv i : 

l ) rfon si parla più eli l i ­
sto nere , nò di d i s c r i m i n a z i o ­
ne p o l i t i c i in s e n o ai q u a d u 
del nostro c i n e m a ; 

2 i l p ioduUor i più i m ­
portanti si sono resi c o n t o 
che una .semplice p ioroga ctol-
l 'attuale legge m a n t e r r e b b e 
l 'attuale stato di confusioni-
e fornirebbe al g o v e r n o u n o 

ques to m o m e n t o t o u r n é e s in 
terra straniera, conquistando­
vi r e p o l a r m e n f e n u o v i al lori . 
L' indicaz ione p iù val ida che 
mi pare si possa trarre è la 
stessa che permette di spie­
gare i successi di questo Pae­
se in tanfi c a m p i dell'attività 
u m a n a : lu poss ib i l i tà di sele­
zionare t migliori attraverso 
le leve v a s t i s s i m e e sempre 
r i n n o v a t e d e l l e g iovani g e n e ­
razioni , c h e t r o v a n o alfa loro 
portata tutti i mezzi indispen­
sabili per dare libero svilup­
po di loro estro e al loro ta­
lento . 

«JIl'SKPI'E HOFFA 

I/on. Krinini con Mnrto Toreri, protagonista di « Maddalena » 

altri c o n t i n u i n o a seguire la 
loro i sp iraz ione . La port ino 
avant i , senza elio a loro s i a -

clei i, a l iano posti ostacol i preconcett i . 
I n s o m ­

m a ; tutto le lef.'gi p i o t e / i o 
n i s t i che dei m o n d o non vai 
g o n o a nul la -e il c inema i In-
esse favor iscono non può i \ i -
llippai'.si l iberamente . 

Uri resto, abb iamo m o t v o 
di c i e d e i e che Ktmim e Ih 
sua politica non siano t i o p p o 
ben visti n e a n c h e in co inpo 
denioei i-ti ino; in un suo ar ­
ticolo di domenica IH apri le 
sii] l'opolo A n t o n i o l 'etrucci 
r i levava con un cei to l a m i n a * 
rico- <• | ,n maggior parte dei 
nostri uomini polit ici guanto 
al c inema se non con di/firfen» 
:n. certo s e n t a preoccupars i 
di approfondirne la natura e 
i jiroblcmi e (putidi non so lo 
non cerco di crearsi simpatie 
nell'ambiente, mn lo ignora e 

MJÌÌMV j f i f t ' /vff i ir 
petruce i . se ricordate, a v e ­

va c o m i n c i a t o u n -\\o a l t i -
co lo d i c e n d o : •< la crisi e'e. ed 
è grave >•. G i a n Luigi f iondi . 
ca t to l i co c o m e Petrucei e "le­
gato , c o m e Petruce i . agli a m ­
bient i democr i s t i an i ilei g o ­
verno . int i to la u n suo art ico lo 
su l T e m p o cosi: .. Una cris i 
che non c'è ». Forse non ù il 
caso di p r e n d e r e sul serio u n 
u o m o c o m e Rondi , che si r i ­
f iutò a suo t e m p o di dire una 
parola di r a m m a r i c o per l ' a i -
re.-lo de i suoi co l leg l l i Renz i 
ed Ar i s tarco , ne l t imore di 
o e r d e r e il pos to al g iornale di 
A n a i o l i l l o . Q u e l l a vol to , p i o -
b a b i l m c n t o , il suo direttore 

s t r u m e n t o di ricatto c o n i l o 
il nostro c i n e m a : n o n son-, 
m a c iò r e n d e r e b b e i m p o s s i ­
bi le impos tare quals ias i p i a ­
n o ser io di p t o d u z i o n e . ogg i 
tanto u r g e n t e p e r f ronteg ­
g i a t e la c o n c o r r e n z a a m e ­
ricana; 

3) M e n t r e in c a r n i » «over 
n a t i v o regna u n ' e n o r m e c o n ­
fus ione . a l i m e n t a t a da v a n o 
lotte in terne , il fronte de ! 
c i n e m a è so l ido e compatì- ' 

Oggi il compi to di tutti c o ­
loro c h e vog l iono che il c i ­
n e m a i ta l iano v i v a e prosj ' -
ri è d u n q u e di batters i , afliv. 
che , i n s i e m e con le g a r a n / ' o 
prote t t ive di carat tere e c o n o ­
mico , la n u o v a l e g g e sui . ;-
nenia ass icuri ai no-Uii c i n e a ­
sti . nei l imit i d e l l e n o n ,c 
c o n t e m p l a t o ne l la Costituzi *-
ne. la più a m p i a l ibertà ci: 
.\s!HOssione. 

FRANCO n iRAI .DI 
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RtSPOSTA AD UN DRAMMATICO INTERROGATIVO 
n . . . . . . palcoscenico si e s ib i scono le 
innesto sumil icato i i a , in c r c ^ c s t r e c j 5 0 | f S f i pjù noff . jmarit i con le mogli pagano 

osi l i COMI, la Mia d e c i s i o n e : ' c o m e pure i famosi c o m p l e s s i i t n n t o di b ig l ie t to per v e n i r e a | 
i fatti vanno spc«;o al di l à j d j danze popolari e folclori-'seguire c i n q u e ore di scacchi . 
del le nostre intenzioni . Injs t iche . [ che tale e il l imi te di t e m p o ! 
questo (o*o ras s i cur iamo c h e ! '^massimo perchè i due g i o c h i - ! 
noi non v o g l i a m o assisterci U r O i O J | l C l i: i f1<llCI*<; ino quaranta volte ciascuno e. 
allo r eoventr izzaz ione > d i ' " 'se la partita allora no?» è on-

Coventry fu per lunghi n i c - | j ^ , m n , |j Parjjrj. di l o n d r a - 1 Per la 9ara di SC(tccììi. ^0\cora terminata, la si rinvia 
si il m o n u m e n t o , la prcna a i i - j a ] | a k e r o n , | a < ' c o v e n « r i z z n z i o - i p , ' r c '" p n i ""Portante del aW indomani. Arrivano tutti 

dell* invincibi l i tà lu­ ne > di Coventry . l/a«MOti-! jmondo, non occorre nessuna j r 0 n p e n n e e taccuini, su cui 
«ìerianò: dcÌÌo'''c(;:cicnte7eM 
eia. del lo eo lco lo ta barbarie . \ O M t. t I l d e r e T o in c ^ ^ S S r , d " C C , ' ? " n codesto e ba- si a prendere appunti, che per 1 ! " < ! «"" '«cremo in c a s a . , n a i c f ovohno , -tu cui si c u r v a . , „ „ profano sembrano s e g n i . 

ad i l luminare torri, cava l l i , re [cabalist ici . .Altri portano p i r - j 
ci t Umileremo in 

hl la sa c o m e ri^po-c — p c r j 0 ; n «nnvenio . o nei rifinii 
fortuna — l'Injrlultcrra. Hi-jM!tforranoi. F a r e m o negare la 

popoli 
r" 

Non crollerà Palazzo Pitti 
per le mandibole delle termiti 

L'opinione del professor Melìs - L'allarmismo sembra ingiustificato - Come agiscono le singolari "colonie,, 
DALLA REDAZIONE FIORENTINA e repine, un quals ias i a b a i - . r o t e scacchiere pieghevoli in ^ ^ ^ 

cuoio , su cu i an-\ 
petcndo ogni mossa I FIRENZE, apnfe . 
oro e sperimentandoJ I : C)vJt,.,ti ult:mi giorni su.'a 

Ideila c iv i l tà : quel lo c h e v i v e . ! d c r e d i Profilo: due orologi e>poi ogni possibile variante. j - t a m p a toscana e nazionale vi 

-pose c o m e i popoli Mivictici l l < ( M r a v o l o n t ; i : q U 0 H a d e = l i jour. Gli a v v e r s a r i s t a n n o s e - \ l e g n o o in 
risposero q u a n d o le o r n i a t e , , m I I ) ; „ j f } „ . vogl iono lovorarc idut i l 'uno di fronte all'altro,ìdranno rip 
naziste scorrazzavano cloll L - j C l K , r l a r r avant i la r iaeeola |cos i che il pubblico li può ve-jdei compio 

di vi-
idue bandier ine sono gl i unic i ; Per tutto l'anfiteatro e un slato un xiHR parlate delio 

t r a m a al C a u c a s o , e i ho 
lettini di Hitler porlovot io d e l - , . j i m I -
Io <covcntr i zzoz ionc > dc l l 'ar - j 1 'l1^ . . . "' "'. * '"[accessori e Punico o r n a m e n f o j c o n t i n u o s o m m e s s o mormorio . j a . t , „ l o c h e > termiti , sconfìtta 
mata ros*a. Rispose, >e mn*' 1 r " ' 2 , o i a - n c l , e rondini c 1 ( j j q , i e i ni inu*colo campo di c h e cresce di tono e di c o n c i - 1 l l i r ( certosa, ivreboern sfe ir .n 
consente un e - e m p i o più Ion- |ne i foni iulli di cui la pr ima-sbat tag l ia o terreno sportivo,\fazione q u a n d o si è in n r e s e n - j , , p.,j;,7zo IV.tj. insirMntulo 
tono, e in apparenza meniti vero 
pert inente, c o m e > comuni s t i IHIIH- — Torno a riempire 
e L*!Ì ant i fa-c i s t i i tal iani ri-
-|Misoro a Mussolini nel '22. 
nel - b , nojrli anni in cu i lo 
ilittotura pareva invincibi le . 
L'Inghilterra r>-po*c c o m b a t ­
tendo. 

JM; vi furono impeti di di­
sperazione furono Mtffocoti. 
.Nessuno «for/o . i>er inade­
guato e inutile i l i o potesse 
al m o m e n t o apparire , fu tro-
-eurato . da D u n k e r q u e in poi. 
I Ila, c l ic è i n d e - o . >orò jiiu-
s tamentc orgog l ioso del lo re­
sistenza bri tannica di quegl i 
nnni; c o m e i sovietici «ono 
orpo.zliosi del la loro resisten­
za vi t toriosa: c o m e noi ita­
liani s i a m o orjroslio-i dell 
nostra. I < coventr izzotor i » 
pacarono , in parte, sul le for-
i l i c di Norimlwrpn. P a c a r o ­
no i loro al leat i in Italia, 

i iono-tonte q u a l e I i c ^ e c o n d o le preferenze. Ad u n i c a di una ia<r cruciale o rHjinsigni riporr d'arte che ivi si 
Torno a riempire i l . n " r o tavo l ino , qua lche passo; ' in m o v i m e n t o tropnr» <om-',irr,v.i-.(. : ni colte nello Ga'le i ia 

,-!. !e 

LE PRIME A ROMA 
M U S I C A 

Prr\ hi i l i-Dr \ i i o 
" .Ai 11 e -r.eeT: I e: u-:. 

tif.a, -lirc'.to da Fo-r.ar.-l > Prc-
Vita'.:. s; e .niz at i e n una 
ti'.-ai efficace e.-c-eozi 'Tu' •:el-
"."ojve-vure J! darttiratare de-

u l p l i .spiriti di Weber. P o , in 
»lpr .ma esecuzione per l'Acca­

demia di S. Cecilia, .sono state 
presentate Tre cantate sulla 
Pr.<sione di Cristo, per basso, 

Un, per rn'«iu«p ni »_risio, per ua>3u 
mano dei part ig iani : mani l ie- For(ì « orchertra di Mario. La-
nedette, me lo la<ci r i p e t e r e t

b r ™- S s t r a t ,
v f d» f «PY 

. K Uemplie; e ^chiotti dove 1 ac-
mentre da tante parti M ^ o r - | C f n . 0 , ; e n e r a l c r i s u l t a , „ , . „ „ . 
roluV, a quel le mani , mettere , n o , : a , n e a d p l g U j . , d i M a _ 
le catenel le . lipicro a Rc.spiithi. c ioè di quel 

V. proprio rlail* Inghilterra, f.ionc d d l a mugica et ntempo-
proprio da Coventry , doveva mnea italiana nella quale *pe<-u-nirc al m o n d o con la1 ?i r.trovano m^l . .s»lu-

«-Orfici, -ma n '!a L^ 7, n; ìsp.raT: a c.i.rii 
-ear.. . di aer i .az . i r.o rr. -'!ca j '. equilibri.'. 
Di qu«-i<? cantate aove i! ba-;-">i;i. o2r.' <ia 
so'x. che rappre.cen"a la vece |oc.ssi-,ne ed 

jpiù indietro, s ia seduto l ' a r - i m e n t a f o - allora l'arbitro di- oali'i-.,* e nei'.a Galleria d'arie 
i,..stru e ie .o e .e nostre p i a z z c . j b J I r o ; pa-^mig^^ arbitro, \men1tcatn si fa avanti s„fl„ | moderna Non -ono stati pochi 

GIANNI RODARI \iqnorato da tutti i presenti.lrtunta dei niedi «ino ni l i m i t e ; ! fiorentini che M ^on posti que-
j si,, domanda: e Crollerà il pa-
Ìin/70 minato dalle formidabil i 

manl ibo lr dei voraci insetti'*». 
j I,a di mor.d.i non deve apparire 
i^r.*.;; • .. i v o che certi giorn-i'i 
I ivev.sno . ,- la.r;l lma parlato d 
If.fans; '<rm n , i e . composte "i 
Jm.'.o-r. A i-.'I-.vidui, che >i e i a -
Ir.o m i i - c .iHV.t.teio Gli as^re- -
. o ; : p.u 'omib.li , abbiamo letto. 
e «> u ". ur.ir. a'ìrebbeVo : - ~o -
dal: •. perchè muniti di man-
dibfèe mnagiormenle svuuppot 
r i s p f f o ai modesti «opero;» 
F.' t:«aputo .nvece che nel'.-* 
organ.zzdZ.one sociale del ter-

imitn.o. perfett i quanto terribi l i . 
non .«oltanlo i « Foldati ». benché 
forn.t di enormi mandibole, 
•ono r.sclu.-i da qualsiasi lavoro, 
rs .endo addetti solamente alio 
dife*a e all'offesa, ma *ono in-
cdpaci, proprio per la mostruo­
sità di quegli organi, anche d. 
provvedere ri.la propria n u t a ­
zione. e si cibano soltanto allor­
ché gì. «operai » ài degnano di 
imboccarli. 

Per conoscere lo nitunrlonr 
t o«i come e«»a vrramenf^ e, 
abbiamo creduto oppoitur.o p a i -

Iare, quindi , eoi prof. Antonio e a:» gioì n io* molto letto e può 
Melis, direttore dello Stazione 
ili entomologia a^-^n.i. che -si 

! 

porezza •:. -o..r. . 
la :o'a!e -i.s'on;-! 
pur - minima co i 
un ri2o>-f in'er-

ai Cristo (Giorgio Tadeo». =i Ipretat v i ammirevole hann-> 
ri'.:err.a al coro. \ a r.cordala jcarat*P":zzato re c ecuz icne u^ci-
in particolare l'atmosfera con-jta dall'arco del'a not i e valo-
c-ST. e .-trinzata ne. sui. .nter-iro«a concertLsta. Ed i tre tem-

o: de1. Concerto ' - .m pB-=a!i 
nter-

r..^V..vi del'.a prima e la d i ­
stesa e .ralità della seconda. La 
fine acila terza (La crocifis-
<tr>np) ha colto però d' 5orpre-
.s,-i gii ascoltatori cau-a un mo-
v.me-.t i forse troppo festo.-o 
e leggero mediante ii quale la 
orchc-^ra commenta le ultime 
parcòe del coro 

La seconda parte del pro­
gramma. cioccato al Concerto 
per vir.'..no e i»rchc*1ra dì 
Beethoven. intcrpreta'o da 
Oirconda De Vito, ha tenuto 
lOspe^-i l 'uoitoi io fino all'ulti-

limpini e cristallini in qucl'a 
calma che deriva da 'ina oran­
do sicurezza ma anche ìa un 
profondo impecn". 

Il pubblico chiedendo .nvano 
un b-s ha Applaudito con gran­
dissimo calore Gioconda De 
Vito. Applaudi anche aita pre­
c i s i direzione di Previta'.i. Ac­
coglienze contrastanti invece 
rono v-ceate a Mario L^broca 
apparai -ul pcd.o alia fine fio! 
-UO p«--7ZO. 

m.i. 

in.inze 
ì -u>-. 
C'i..m-

'/.vn in 
m o i d i o 

- I I . l a 
, . 1 i. i h c è 
*i—1 ì . i b o -
n o l o q i s t l l -
«•(T.i r.i 1 <ì 

trova nelle immed: i'c 
di P.dazzo P.tt. . e < 
collaborator. dot; V 
polini e dott. Uni" 
poch: a:o-n: o: >o:'o i 
di termiti fu -» -U' 
terrazza dell.» Mcr, i. 
quanto di. e ::••«!- -' 
r.itori dove eh cui 
diano i mozz, più 
disti u7.or.e l . l l e te-nv.ti e de^l. 
r. ì tr i i n s e t t . d . i - f . o s , . Il p i o ' e . s 
w r Melis. ricevendoci con mol­
ta cortc'in, ci ha rietto che è, a 
Min parere, inutile diffondere a 
mezro della stampa esacerat i 
a l l armami , i quali vanno molto 
.il di fuori dt-lla lealtà . In ORIII 
regione d'Itoli.» J. h.i di ihiaroto 
i! prof. Meì.s. « -, ricercano i 
fotolai de^ii .n^elt:. t h e un? 
volta individua! i e possibile 
d.-struzs;«-re. I.a continua sor-
vegiianza e '.e mtcn«ificale ri­
cerche annullano, o per lo mer.". 
diminuiscono l'unico fattore te* 
minile: quello della sorpresa. Le 
termiti, per chi ?e ne oicup-i, 
no-: «ono «he modesti in*ett:. 
oreaniz/.iti quanto si vuole m.* 
certamente non più temibi l i di 
sltri che lontmuamente :n.sirl:a-
no le nostre colture agrarie o 
foreMali ». 

Prima di affidarci ai <-uo| col­
laboratori Zecchi e Ciampollni , 
•1 prof. Meli*;, che doveva as­
sentarci per ragioni di lavoro 
ci ha pregato di correre il 
rischio di scrivere un articolo 
IOÌO«O, ma con il quale .«inno 
mcMO le co,<» in chiaro dopo 
i travisamenti compiuti da una 
parte della stampa. « i l vostro 

osso.ve.-e questa funzione.. Kr. 
uno cosa?» , ho (<>".<.luso il pro­
fessore sorridendo- « la Se l l i ­
ni i-.a Inrom -. e-.» gio precipi­
tai.i qui per f.ire una riprc.-.. 
s-olia invasione dei .e termiti •. 

Xt-. '.u>or,'itor;o del dottor 
C . m p o ì . n i abbiamo v:.sto sul 
ve':!r.'i de! micro»cop:«t ;e 
tei m a . i .itttirate Cerchiamo 
o*-i di • :n«sumere brevemente 
quanto e»li ci ha det to . In 

nuova coloni.!. Rispetto ad altre 
.società d'insetti (api, formiche. 
ecc.) che .-ono «"("-.CKiimc 
m.«tr..'Ui ali. cioè (ivst.i.j.te ii.-Jiop-) '.n sc^t=o f m .d.'* 
so le femmine, f-«c:uio u vom- iv iva s-j];[t quale so: «e 

«*:i" Pe: nv'te . . - i ~ <>,: ' 
li:!.! ever.tuoli'à l i un <c-\on:' 

ici.ittoc»o. j pavlment. si-ni »',- -. 

c e r ­
tosa. murat. c"n 
mi-to i sostanze 

cnlce-s'-'J/."-' 
:drofj^he * 

me'.i.uzz I ' H Tutto !e p^i 

Itìip.i ! a-««lto de l le t e r m t : 

parsa del miuchiii l .mitat . .1 
determ.HHt: p e n o 1; di breve 
dui.it.i pe-- r.iccopp:.imentn. le 
termiti -ono ::.v-*ve . n - i j r i ,,ii-ti :e?r>i' =o"o «tate «olionosio 
-essu i»t». •.: . n.- s.^n.fh.i (hei'.an trattamento prevcn' .v . i v 
venof. io pi-.- ur.,. :.i.Zio-o qua;-;ba.«e di imbibizione cor. f>'. i 
s i i - : .-, m r.ca:e . -re"..:» ver' . Icontenei i t i r ìoronaftalen: iì t/>>-
:ii a'o <•• «' aff.Jato ;• cnmp.t f '«o» che circonda la C C I V / M •' 
ie.l.-i ripro.tuz-.or.e. i i o u n n o ' - t a t » ripulito del le ceppa-e - , -

cosa vecch ia ; nel secolo scorso j -emp. e iomp;u: :e • co«.ddett i j*pette . e il terreno e V;»;-.> . ••-
ei ano ^ià note le loro malefatte. t « reali ^ di .«osl.tuiione. s h e | sparso di s i . - tanie insettic..-..•. 
e i cnnt.ulini le conoscono co- continuano a forn.ro alla so-1 Lo «to i -o anno furono v.- t 
me « l e formiche b i a n i h e » . Le cietà z'-' individui necc;;ari . jscarnature di reticuitterme* !••• 
specie fino od og»ji scanalate Co.on:e d: termiti e-oslr-ni r.i- [CI/MPC? da una vecchio ;«.->.'.-
nel nos t io paese sono due. ..i <custp ncl'e i cpp .oe de. ^lar-jzior.e pro-o.rio-.tp ' r.jrc--
coloterme* f/nvicolhs e l.< rcn- ì j . r .o di Bnhoi . lom' innoe pe 
cul i torme* Inci/iiflU". Soltanto 
la secondo specie «' st.ita rico­
nosciuta dannosa per il legno l 'urna 
lavorato e il mobilio Que«tet a ' . rr i levante valore, e q u e . J 
società di termiti .«ino organi*-1 *o>pert„ sUi;& tei ...zzo d i IU 
zate nello ste.«so modo di quelle iMer-diann. An^he re 
africane, constano e o e d: »re f - l r i e della Certosa r.nr *. è ms 
l i» veri «> di rost-.tu/.one. d i ' trat tato di e-erv.t! m naccio-i, 
• o p e r a i - e d. «so ldat i» . C. i^e i dann. sono sta*., molto li­
d i e diflerenzia le termiti it*-• mitat: Color .e mode-te di ret;-
iiane da quello africane e >.helrulifernir<i lucifugu* . tvorzaro-
le prime non costruiscono n .d . lno dal bo-iO rhe i.rcorida lo 
COM vistosi tome le seconde. 'Certosa, forse i t tr iver . ; o antichi 

principale di Paia/.:»» Pitti, e! . 
ora è da esc ludere che di li e*=e,per ora. r ipet iamo, non è >:.,• > 
- .ano p e r . e f a t e in l'ai 0711 P.tti. i n\ a>n. Ne l l ' eventu i ì . ta ^ o ciò 

intiItr.iz.or.c, iei rc.*to dovesse accadere, ncn vi t. r. 1 
t emere per le opere d'arte, rv -
che la continua sorveclian.-a 

e che vivono in colonie meno 
popolose. pe:chè Io prolificità 
della regina è p.ù modesta. La 
propagaz.one delle colonie av­
viene per v .e «otterraner e per 
sciamatura, nel pr imo ea.«o «ono 
le falangi di una determinat i 
colonia che avanzano, .sempre 
al coperto. In varie direzioni 
alla riceri.. del cibo; r.el se­
condo caso inno coppie di indi» 
vidul alati, manchi e femmine. 
che si -postano per fondare una 

eumeni:, ed intoc»..irono pari 

a i n v a i o - 1 i inuL.1 i - partenza 1 fot ore 
;!-orore«a Alcune terni.li -:..<*«: 

'.svino «tate rinvenute ne. » 3 -
blioteca Xaxionale. e preci*.--
mpnte in una cassa venuta »r. 
fuori e depositata nel le can­
t ine . Il fatto ha destalo \ . \ o 
al larme ed è «tato subito s.-- | 
i n a l a t o alla Staz ione di e r -

Ilgnee Al mo,lrsto valore "art.- «omologia, eh* tuttora conduce 
stTcodel refettorio, dei c p i t o l o att ive ricerche in tutto il F - -
e del colloquio. Dello invasione 
si nccor«e un venerando frate. 
il quale , sedendosi nel colloquto. 
quasi fini :n terra perchè ti 
legno cedette . Nidi di term.tì 
furono «coperti in tre tombe 
laiche dcll'800 e nello cantine. 
tuttavia l'inva«ione, arrostata in 
tempo, non potè danneggiar* 
opere di maggior valore arti-

lazzo. Per ora tali ricerche non 
hanno portato alia scoperta d: 
una inv.-uione d: termiti, e 5: 
presume che queste 5: S iam 
introdotte nella Biblioteca me­
diante la ca*«a. Se così è. non 
•*è do temere: Il cavallo .. 

Troia e stato portato fuori dalle 
mura. 
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I CAPI CLERICALI HANNO PAURA DELLO SPIRITO DELLA RESISTENZA 

Veto della direzione d.c. a Gronchi 
per la ccleDrazione unitaria del 25 aprile 

Confermate dalL interoist atore le dichiarazioni di Pelili — Una « battuta » di An-
dreotii — // vice presidente della G.Ì.A.C, si dimette per protesta contro Gedda 

I dir igenti central i della 
D.C. sono in tervenut i per i m ­
pedi re all 'on. Gronchi di p a r ­
tecipare a una delle più i m ­
por tan t i manifestazioni u n i t a ­
r ie inde t te per ce lebrare il 
nono anniversa r io de l l ' insur­
rezione nazionale . 

II fat to ha sorpreso anche 
chi conosce Ja reale disposi­
zione d 'animo dei capi d e m o ­
crist iani nei confronti del 
grandioso mov imen to di po ­
polo che sfociò nella vi t tor ia 
contro l ' invasore s t ran ie ro e 
contro i t r a d i t o l i i tal iani po­
stisi al suo servizio. La p r e ­
senza di Gronch i alla man i ­
festazione inde t t a a Viaieggio 
era s t a t a infat t i annuncia ta 
dal la s t a m p a e dalla radio. 
Comunica t i ufficiali avevano 
confermato che il p ies idente 
della C a m e r a avrebbe preso 
la pa ro la nel la mat t ina ta di 
ieri ins ieme al senatore Emi ­
lio Sereni pe r r icordare lo 
storico anniversar io . Del t u t ­
to ina t tesa è s ta ta quindi la 
assenza dell 'on. Gronchi. Kgli 

non ha fatto conoscere uffi­
c i a lmen te i motivi che lo 
h a n n o t r a t t e n u t o a l t rove e si 
è l imi ta to a far circolare la 
voce di una sua indisposi­
zione. 

La giustificazione ha s tupi ­
to gli stessi ambient i demo­
cr is t iani toscani perchè nei 
giorni di venerdì e sabato 
Gronchi era a F h e n z e dove 
ha inaugura to la mostra dei 
quat t i o maestr i del Rinasci­
mento o la most ra del l 'ar t i ­
gianato. I dir igent i democri­
stiani di Viaieggio hanno t e ­
nuto a far sapere , rial canto 
loio. clic l'on. Gronchi aveva 
persona lmente accet ta to l 'in­
vito a p ronunc ia re un discor­
so insieme con l'on. Seieni 
per ce lebrare la Resistenza e 
che, per ques to Tatto, le t te le 
e t e legrammi di r iprovazione 
e rano s tat i inviati alla sezio­
ne democr is t iana di Viaieggio 
dal la direzione della D.C. 
T u t t o lascia credere , dunque , 
che ordini dal l 'a l to abbiano 
" consigliato - a Gronchi di 

r inunciare al suo discorso. 
Se dalle notizie che ì igua r -

dano il più impor tan te leader 
della s in is t ia democi is t iana 
passiamo a quel le che toc­
cano il più auto ievole espo­
nen te della desti a, i colpi di 
scena non mancano. 11 siluro 
che Pella ha lanciato da Pa 
ligi cont ro il governo e d i ­
r e t t a m e n e contro il ' mas t i ­
no Sceiba ha messo in sub 
buglio nelle ul t ime oie gli 
ambien t i governat ivi . Telefo­
na te d r a m m a t i c h e si sono ili­
ci ociate t ra Piaz./a del Gesù 
e la cap i t a le francese con il 
r i su l t a to già noto: Pella ha 
sment i to ioi malmeni» le cli-
chiai azioni a lui a t t r ibu i te dal 
corr i spondente pai igino del 
Giornale d'Italia, senza pelò 
liti a i tai ne la .sostanza poli 
tiea. L ' i n t e rv i s t a to re e il 
Giorna le d'Italia della d o m e ­
nica h a n n o da p a r t e loro r i ­
badi to di ave r sc r i t to ciò che 
Pella aveva de t to . E ' c o m u n ­
q u e i n t e r v e n u t o Andreo t t i 
nel t en ta t ivo di m e t t e r pace 

A COSTA DI ROVIGO DICONO CHE LE DIMISSIONI FURONO IMPOSTE 

A colloquio con i familiari 
dell'ex presidente della G.I.A.C. 

Campagna denigratoria montata dai dirìgenti locali e dagli agrari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSTA DI ROVIGO, 25 — 
Nonostante la precisazione 
del l 'Osservatore Romano ' c a ­
dente a sment i re che le rit-
missioni del Presidente na­
zionale della Gioventii di 
.Azione Cattolica I tal iana s i a ­
no s ta le de te rmina te da con­
trasti politici, tali contrusti 
esistono e sono acuti pa r t i ­
co la rmente nel Veneto. 

Nel comune di Costa di Ro­
vigo, dove il presidente della 
G1AC ha la fumiglia, da par­
te dei suoi int imi si smen­
tisce la notizia riportala 
d a l l ' O s s e r v a t o r e Romano s e ­
condo la quale il dott. Ma­
rio Rossi avrebbe dato le di­
missioni da pres idente della 
Gioventù . Cattol ica I ta l iana 
fin dal gennaio scorso. 
- <ìRpssi ha letto sui giornali 
la notizia delle sue dimissio­
ni — h a n n o dichiarato oli i n ­
t imi del a iouane — e poi 
venne invitato da un alto 
prelato della Segreteria d[ 
Stato del Vaticano, a redigere 
la lettera di dimissioni retro­
datata ». 

A portare la lettera in Va­
ticano non fu il Rossi, ma la 
madre, mentre egli redigeva 
la circolare che l'organo va­
ticano ora gli rimprovera e 
che tanto scalpore sta su­
scitando nel Veneto. Qui 
la GÌAC e lo stesso epi­
scopato triveneto hanno preso 
posizione a /nuore del nioi 'ane 
contro Gedda, affermando in 
un ordine del giorno che l'in­
dirizzo della GÌAC nello re­
gione non sarà mutato anche 
dopo la rimozione di Rossi 
dalla carica. . 

Lo zìo del giovane, signor 
Rino Rossi, in terpel la to ni suo 
ritorno da Roma, ci ha d ich ia­
r a t o : « E' chiaro che. se ci 
sono state le dimissioni, e 
perchè un contrasto c*é. ed il 
contrasto è quello che dichia-
rano i m'ornali. Gedda vuol 
fare il fronte unico con i fa­
scisti e i monarchici, e mio 
nipote è contrario. Egli ha 
sempre auspica to una politica 
che risolva i problemi sociali. 
perchè mio nipote viene dal­
la povera gente del Polesine 
e tutta la sua baffaglia e a 
favore dei poveri ». 

Sulla piazza di Costa di Ro­
vigo è apparsa una prande 
scritta a mano, cosi concepi­
ta: « JI nostro conci t tadino 
Mario Rossi iqnorava che, 
nelle alte sfere dell'Azioni-
Cattolica e del clero, non vi 
fosse posto pe r dei cr is t iani 
onesti e coscienti come lui ». 
/ carabinieri hanno tolto la 
scritta e subito, negli am­
bienti della destra clericale, 
che si poggia sui grandi agra­
ri polesani, è cominciata una 
campagna di denigrazione ai 
dann i del giovane. Ciò ind i ­
ana tutti i cittadini di Costa 
e del Polesine. E' noto che il 
Polesine conta, per le sue 
condizioni sociali e d ' ambien ­
te , la maggior percentuale dì 
figli i l legi t t imi d 'I talia. E' un 
triste primato, ma si può fare 
di ciò una colpa ai figli? Gli 
agrari e i dir igenti clericali 
di Costa sono g iunt i invece a 
ques ta bassezza, pur di colpi­
r e il prestigio del giovane. Il 
Rossi infatti risulta, dall'uf­
ficio anagrafe, di Costa, come^ 
u n i l legi t t imo nato nel Jf<25 
da Jolanda Rossi, sarta del 
paese. 

Il Rossi crebbe. Sua madre 
lavorava sodo da mane a sera, 
si privava anche del pane per 
far studiare i /ioli. Il Rossi si 
l au r eò tre anni fa in medicina 
a l l 'Univers i t à di Padova. 
• Intanto, con quel suo fer­
vore religioso, era giunto, da 
capo dei giovani cattolici di 
Costa, a capo della GÌAC del-

mia diocesi del Polesine. Vole­
va darsi al sacerdozio, ma non 
si p r e s e n t ò a l seminar io per 
timore di essere respinto per 
la sua o r ig ine i l legi t t ima. -An­
che questa persecuzione degli 
i l legi t t imi dovette inf luire sul 
Rossi e portarlo, in contrasto 
con le correnti retrive delle 
gerarchie cattoliche, ad una 
concezione di integralismo 
cristiano che gli la ammirare 
'ed • appoggiare le posizioni 

Dopo la nomina di Koiicalli 
a patriarca di Vene .iti. venne 
la nomina di Rossi a presi­
dente nazionale della Gì AC. 

( i l I 'SEPPE MAK/.OI.I.A 

prese in campo sociale d i 
Dossetti e La Pira. 

Recentemente uveva dato 
alle stampe un libro sulla sua 
vita intitolato: « La terra dei 
vivi », in cui si scuqlia, in tono 
anche violento, contro i r i c -
anche violento, contro i 
ricchi. 

Pur essendo pelosa/io, il 
Rossi non deve lille forzo 
clericali della sua provincia I mor t i e q u a t t r o feriti sono il 
la carriera in seno alla t . ' io - | t rag ico bi lancio del la giornu 

Tre morii in Argentina 
nella giornatajìlellorale 

B U E N O S A I R E S . 25 — Tre 

ventù Cattolica. 
Nelle province venete l'A­

zione Cattolica raccoglie lar­
ghe masse di bracciant i , con­
tadini e lavoratori. Ci è stato 
fatto notare che. sino a quan­
do il cardinale Piazza è stato 
patriarca di Venezia, del dot­
tor Rossi non si è miti senti­
to , parlare. Egli però emerse 
quando il cardinale Piazza 
venne sostituita con il Car­
dinale Roncalli. 

tu e le t to ra le in Argen t ina . 
Esso s a r e b b e s ta lo provocato, 
secondo le p r ime notizie, da 
incident i avvenu t i nella p r o ­
vincia di Cor r ien tes . 

La consul taz ione è servi ta 
a des ignare il vice p res iden te 
del la Repubbl ica , i m e m b r i 
del Congresso ( p a r l a m e n t o ) , 
e i consiglieri munic ipa l i . Le 
u r n e si ch iudono ques ta not te 
e i r i su l ta t i s a r a n n o resi noti 
doma t t i na 

IL PALAZZO DELI/ONU A GINEVRA 

e, p a r l a n d o ieri a Colleferro, 
ha sciolto u n inno alla « com­
pat tezza del la D. C. » la cui 
qual i f icazione « riposa non 
t an to sul le cont ingent i a l ­
leanze ta t t iche , quan to sulla 
chiarezza del le idee e sulla 
volontà ferma di real izzar­
le ». 

La cronaca di quel che a v ­
viene in campo cattolico non 
può presc inde te dal i i ter i le 
gli ult imi sviluppi della ciist 
nella GÌAC. G h i e alle notizie 
già r i fer i to e non sment i t e 
secondo le qual i il Consiglio j 
c e n t r a l e della CIAC, unico 
o rgan i smo di cui fanno pa r t e 
e l emen t i elet t i dalla base, ha 
sol idar izzato c o l pres idente 
es t romesso dal Vaticano, si è 
.ippre.Mi che i membri elett ivi 
(che i npprchcntuno le var ie 
presidenze diocesane ed ai 
quali spel ta la nomina del 
vice-pi el idente) hanno accet­
ta to le dimissioni del vice-
p ies idente della CIAC, T a ­
lentino, e hanno approva to un 
documento che ì ibadisce il lo­
to ossequio alle gerarch ie ec­
clesiastiche in mater ia do t t r i ­
nale ma chiede che vengano 
r iesaminal i i motivi di ca ra t ­
tere politico - organizzativo 
che hanno de te rmina to il d i s ­
sidio t ra la GIAC e Gedda. 
La tesi vat icana, secondo cui 
i p iovvediment i contro la 
GIAC non sono motivati da 
ragioni politiche, t rova cosi 
la più autorevole delle smen­
t i te . Tanto più che l'assisten­
te centrale, il qua le è il vero 
responsabile religioso della 
GIAC, è r imasto al suo posto 
senza r icever critica a lcuna . 

A confoito della loio posi­
zione, i giovani colpiti dalle 
minacce del l 'Osservatore r i ­
cordano che il libro di Rossi 
nel qua le sai ebbero con te ­
nu t e tesi deviazionistiche ha 
i icevuto il regolare imprima­
tur e lo ha r icevuto il 24 m a r ­
zo, q u a n d o cioè il Itossi ave ­
va già assunto l 'a t teggiamento 
che «li doveva costare l 'estro­
missione dalla presidenza de l ­
la GIAC. In seguito alle d i ­
missioni del vice - presidente , 
pa re che le autor i tà ecclesia­
st iche in tendano so t t r a r re ai 
giovani cattolici anche la pos­
sibilità di eleggere il succes­
sore; costui verrebbe quindi 
nomina to dall 'al to, secondo il 
cos tume vigente in tu t t e le 
associazioni < laiche * ca t to l i ­
che. e sarebbe scelto nella 
persona di Silvio Beltalchi , 
p res idente diocesano di Rolo-
Ktia fedele a Gedda. 

LA TRUFFA DI 100 MILIONI 

Sceiba sarà citato 
come testimone al processo 

di padre Biondi? 

tìlXKVKA — l'nu vt'tlutu aerea del palazzo dove si svolgeranno i lavori della conferenza 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA 

P A L E R M O , 25 — Con mol­
ta p robab i l i t à l 'onoreyole Ma­
rio Sceiba sarà chiamato a 
testimoniare davanti al Tri­
bunale di Palermo nel pro­
cesso, che avrà inizio doma­
ni, contro H benedettino Cor­
nelio Biondi , il frate che con 
la complicità del sedicente 
conte Alessandro Garacci-
Wronski e di tale Antonino 
Di Marco, truffò nell'autunno 
del 1949 cento milioni ul ric­
co indus t r i a le p a l e r m i t a n o 
Libor io Lo Cascio. 

S e m b r a in /a t t i che la di­
fesa di parte civile abbia in ­
tenzione di chiedere la c i t a ­
z ione del presidente della 
Cassa di Sovvenzione e Ri­
sparmio fra il pe r sona le d e l ­
la Banca d ' I ta l ia , il qua l e 
con lettera del 0 novembre 
1949 n. 10775/t accreditò al 
monaco truffatore, che risie­
deva presso IVI basiti di San­
ta Giustina in Padova, l'ingen­
te somma dì 50 mil ioni . C o -

DOPO II. DISCORSO RINUNCIATARIO PRONUNCIATO DA SCKLRA 

Tito vuol lasciare all'Italia 
solo un "corridoio,, fino a Trieste 

Le controproposte di Belgrado — A Londra si parla di soluzione in Dista • 
/// pieno sniluppo la inanonru jugoslava per l'agganciameli lo alla A. .1 . T. O. 

Sceiba, da Milano e il Ma­
resciallo Tito, da Belgrado, 
hanno in icr to un nuovo d u ­
rissimo colpo a quanti a n ­
cora sperano che il problema 
tr iest ino possa e.^.ser rbo l to 
.-econdo giustizia. Il Pres i ­
dente del Consiglio italiano, 
par lando ai dirigenti demo­
crist iani lombardi , ha det to 
— come -si r icorderà — che 
sol tanto degli i n s e n s a t i ' p o s ­
sono sostenere che la r a ­
tifica della CED debba esse­
re .subordinata alla causa 
t r ies t ina ; il d i t ta tore jugo­
slavo gli ha fatto immedia ta­
mente eco e. cogliendo l'oc­
casione offertagli, ha avan ­
zato nuove .controproposte 
per « r i so lve re» la vertenza 
del TLT, che — come del r e ­
sto le precedent i •— si posso­
no definite semplicemente 
disastrose per gli interessi 
i tal iani . 

In queste nuove con t ro­
proposte. Tito ha informato 

1/11 va di Bagnoli sospende 
tutti i tlip eiittanti per rappresaglia 

Le maestranze ieri mattina sono entrate ugualmente in fabbrica 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA chiesta dal le maes t ranze . Mal ­
grado ciò s t amane è venuta 

N A P O L I , 25. — Da s tama­
ni la lotta delle maest ranze 
del l ' ILVA Bagnoli , che già 
da dieci giorni effettuavano 
uno sciopero di t re ore a 
tu rno , è e n t r a t a in una fase 
nuova . . S t a m a n e , difatt i , la 
dirczióne ha affisso un co­
munica to di sospensione dal 
lavoro di tut t i gli opera i . 
p rovvedimento che nei fatti 
equivale alla se r ra ta . 

L ' avven imento ha r a d d o p ­
piato hi collera e la volontà 
di lo t ta delle maes t ranze ed 
ha de te rmina to un 'a tmosfera 
dì tens ione nella int iera p o ­
polazione d i Bagnoli . A pò 

la ser ra ta 
Gli opera i , che questa m a t ­

tina sono tut t i egua lmen te 
en t ra t i nella fabbrica, com­
men tavano l ' avvenimento r i ­
spet to, t r a l 'a l tro, al giorno in 
cui si è verificato. L 'ILVA 
Bagnoli è uno degli s tabi l i ­
ment i che furono quasi to ta l ­
mente d is t ru t t i da i guastatori 
nazisti e furono le sue m a e ­
s t ranze che pezzo per pezzo 
lo t rassero a nuova vita da l ­
le macer ie . Oggi 25 apri le gli 
operai d i Bagnoli dicono che 
l'ing. Pe t ra ro l j e la sua d i ­
rezione commet tono in a l t ro 
modo, ai danni della produ­

cine! piano costituisce u n a . n o oggi, forse ancor più che 

che ore da esso delegazioni z i o n P ' e* d e , l a v o r o dell 'ILVA, 
di opera i si r ecavano di c a ­
sa in casa, presso professio­
nist i , commerc ian t i , parroci , 
r icevendo dovunque tes t imo­
nianze di sol idarietà . Un c o ­
mi ta to c i t tadino già da og­
gi si affianca alla Commis ­
sione in terna . A sua volta la 
FIOM provinciale ha d e n u n ­
ciato immed ia t amen te alle a u ­
torità di governo ed alla 
;-tampa le nuove graviss ime 
responsabil i tà che, con il 
provvedimento odierno, la 
direzione del l ' ILVA Bagnoli 
si assume. 
• Esso è difatti l 'ul t imo, in 

ord ine di tempo, di una ser ie 
di a rb i t r i e di illegalità, che 
rendono la si tuazione di B a ­
gnoli t ipica del grado di i r ­
responsabi l i tà di coloro che 
oggi pres iedono alle sorti 
de l l ' IRI . 

Al la vigilia di Pasqua le 
maes t r anze chiesero un a c ­
conto. nel la mi su ra modesta 
di quìndicimila l i re , da com­
putars i , t r a l ' a l t ro , sul fondo 
p remi di produzione . Sì t r a t ­
ta di un fondo che supe ra 
ol tre il mi l i a rdo di l i re , t r a t ­
to dag ' i util i de l lo s tabi l imen 
to e che, invece d i e s se re 
adopera to a tini effettivi di 
produt t iv i tà , è s ta to sempre 
sperpera to a scopi di c o r r u ­
zione. di divisione e di c r u ­
miraggio . L ' impor to comples­
sivo della r ichiesta delle m a e ­
s t ranze e ra di solo c inquanta 
mil ioni . La direzione ha r i ­
fiutato l 'acconto men t re con­
t e m p o r a n e a m e n t e l ' ing. P e -
trarol i spar t iva , a t i tolo di 
premi e di re t roa t t iv i tà , fra 
sé e i suoi col laborator i più 
diret t i , mol te decine di m i ­
lioni. 

Al rifiuto e alla parzial i tà 
della direzione, la r isposta 
delle maes t ranze è s ta ta l 'u ­
nica possìbile. Si può calco­
l a re che in quest i soli dieci 
giorni l 'azione d i lot ta , alla 
qua le le maes t ranze sono s t a ­
te cost re t te , è costata a l l ' IRI 
circa un mil iardo, una som­
ma vent i volte maggiore cioè 
di quel la l eg i t t imamente r i -

le stesse azioni dei guasta­
tori nazist i . 

NINO SANSONI-: 

LA RIUNIONE 
A LONDRA 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
ieri venne r iservato alle p r o ­
poste di Neh n i per una s i ­
s temazione politica del l ' Indo­
c ina . e si affermi ora che 

proposta dì grandissimo v a ­
lore. .sottolineando a questo 
proposito che la Gran Bre t a ­
gna non può assolutamente 
ignorare . i>er la tutela stessa 
(Iella coesione del C o m m o ­
nwea l th , l 'opinione dei mag­
giori paesi asiatici che di e s ­
so fanno par te . 

Ed è ben noto che tale op i ­
nione è ne t t amen te cont rar ia 
alla instaurazione di una 
s t r u t t u r a mi l i ta re in Asia d i ­
ret ta a punte l la re il colonia­
lismo là dove esso è mor i ­
bondo. Con ciò non si vuole 
di re , ev identemente , che la 
gravissima sconfitta subita 
dai francesi in Indocina non 
preoccupi ser iamente i colo­
nialisti inglesi, i qual i po ­
t r ebbe ro essere disposti a 
fornire anche aiuti mater ia l i 
al corpo di spedizione f ran­
cese in Indocina nel q u a d r o 
dei p a t t i esistenti con la 
Franc ia , ma non a me t t e r e 
al servizio di esso propr i a e ­
r o p l a n i o addi r i t tu ra t ruppe . 

La dichiarazione fatta da 
Eden quando , alle sei di q u e ­
sta sera è par t i to da Londra . 
costi tuisce del resto la con­
ferma di quan to dis tant i s ia-

nei giorni passat i , le posizio­
ni inglesi da quel le amer i ca ­
ne: « Noi useremo tutto il no-
tro potere e la nostra in­
fluenza — ha det to Eden — 
perchè questa importautissi-
uifi coii/prciizn di Ginevra si 
concluda con soddisfacenti ri­
sultali . 

Un por tavoce del Foreign 
Office ha d ich iara to oggi che 
Eden r imar rà a Ginevra pe r 
due o t re se t t imane . •« a m e ­
ni» che sviluppi di ecceziona­
le importanza non r ich ieda­
no la .sua presenza u l te r iore 
alla conferenza ». 

Grave incidente 
a l l a s t a z i o n e d ì C h i c a g o 

CHIC.UiO. 25. — Quarantatre 
persone ^ono rimaste lente — tre 
di e .̂-e gravemente — in seguito 
ad uno scontro tra due treni 
passeggeri prodottosi stamane 
aliali*» in mia delle .stazioni ler-
rovtane di Chicago. Uno dei due 
treni, che fortunatamente pro-
cedeta ad andatura ridotta, ha 
tmesntn un altro convoglio {er­
mo su un inivano. , 

le t re potenze occidentali che 
la Jugoslavia sarebbe dispo­
sta a concedere agli i tal iani 
il "libero accesso» al porto di 
Tries te dalla frontiera per 
mezzo fli un corridoio che. 
eventua lmente , pot rebbe a t ­
t rave r sa re l 'entroterra^ che 
circonda la zona A. Ti to p re ­
tenderebbe . in cambio di 
questa concessione, speciali 
dirit t i per l'uso del porto di 
Tries te e uno status p r iv i -

amer i cana alla dichiarazione 
dell '8 o t tobre per la res t i tu­
zione al l ' I ta l ia della Zona A 

11 quad ro della manovra 
in ternazionale che viene o r ­
dita a Washington ai danni 
del l ' I tal ia è infine comple­
ta to da due notizie giunte in 
not ta ta da Anka ra e da Lon­
dra . Il governo turco avrebbe 
infatti ass icurato Sceiba che 
«. nessuna misura concreta 

legiato per gli jugoslavi che Pei.' t r as formare il t ra t ta to 
si t roveranno ad abi ta re in balcanico in a l leanza mi l i t a re 
terr i torio controllato da l l ' I t a ­
lia. Tale soluzione .— secon­
do un commento di fonte 
americana — darebbe a Tito 
la maggior pa t t e della zona 
A. a t tua lmen te occupata da l ­
le t ruppe alleate. 

Se l 'Italia accettasse tali 
condizioni. T i t t i sarebbe 
pronto a par tec ipare a una 
eventua le conferenza a cin­
que per por termine dei mi ­
t i camente a l l a vertenza 
t r iest ina. 

L'agenzia amer icana A. P., 
che riferisce la notizia da tan ­
dola da Londra , informa inol­
tre che Sta t i Unit i , Inghi l ter ­
ra e Franc ia hanno agito in­
tensamente « die t ro le sce­
ne >. p e r insistere sulla ne ­
cessità di r isolvere r ap ida ­
mente la quest ione di Trieste 
che, allo stato a t tua le , r a p ­
presenterebbe un grave os ta­
colo alla creazione di un ef­
ficace sis tema difensivo an ­
tisovietico (CED e Pa t to ba l ­
canico) . L ' in formaz ione de l ­
l ' /I . P . è però ev identemente 
a r re t r a t a , in quan to i discor­
si di Mar io Sceiba a Mila­
no e il compor tamento di 
Piccioni a Parigi sembrano 
voler d a r e agli occidentali e 
a Tito le massime garanzie 
sulla buona volontà del go­
verno italiano a non frappor­
re difficoltà per la creazione 
del l 'auspicato schieramento 
ant i-soviet ico. anche se esso 
danneggerà esc lus ivamente 
gli interessi i tal iani . Di ciò 
deve essersi accorta la s t am­
pa br i tannica , la quale , nel 
sol levare qualche r i serva 
sul l 'a t tendibi l i tà del le con­
t roproposte jugoslave, nota 
però che esse rappresen tano 
un « passo avant i » verso la 
soluzione d e l problema; 
l 'Obser rc r par la add i r i t tu ra 
di « soluzione in vis ta » e ti 
Sunday Times lascia ch i a r a ­
mente in tendere che la m o s ­
sa di Ti to non è s ta ta accolta 
sfavorevolmente al Foreign 
Office, r 

Del tu t to formale appa re 
quindi , in questa luce, il r i ­
ch iamo che la A.P. fa alla 
fedeltà da pa r t e inglese e 

sarà adot ta ta ur ima del r e ­
go lamen to del la ques t ione di 
Tr ie s t e » e ciò al lo scopo « di 
diss ipare i t imori i tal iani pe.-
un possibi le t en ta t ivo del la 
Jugoslavia di agganciarsi a l ­
la NATO t r a m i t e l 'alleanza 
balcanica >. Da Londra si 
app rende invece che Tito 
av rebbe avanzato le contro­
proposte del corridoio allo 
scopo di far apprezza re « i 
suoi sforzi intesi a legare la 

La celebrazione del 25 Aprile 

Jugoslavia più s t r e t t amen te 
ai proget t i difensivi della 
NATO •>. Il che r ipor ta le co­
se al pun to dì p r ima e l ' I ta­
lia può tu t t ' a l t ro che diss i­
pa re i propr i t imori. 

Guglielmo Marroni 
commemorato a Bologna 

BOLOGNA, 25 — Stamattina 
a Pontecchio Mai toni, è stato 
commemorato Guglielmo Mar­
coni nell'80. anniversario della 
nascita. 

Erano presenti le massime 
autorità cittadine, fta cui il 
sindaco Dozza. il presidente 
della Provincia avv. Vighi, il 
prefetto ed altre personalità. 
Un coiteo di autovetture par­
tecipanti ieri al « Ralley ». so­
no sfilate dinanzi alla casa na­
tale di Marconi, in via IV No­
vembre. 

DRAMMA PASSIONALE A GENOVA 

Uccide l 'amante 
con quattro revolverale 

I. assassino è ancora lattante 

G E N O V A . 25 ~ Con q u a t - a l l ' a p p u n t a m e n t o con l ' a m a n ­
t e ed egli , a v e n d o in tu i to le 
intenzioni de l la donna , s i r e ­
cò da lei ieri m a t t i n a , deciso 
a t u t to . B a s t a r o n o pochi m i ­
nut i p e r c h è scoppiasse la t r a -
gedia% I l t e m p o necessar io 
pe rchè L u c i a n a spiegasse che 
o r m a i t u t t o e r a finito. 

Nel t a r d o pomer igg io la 
polizia n o n e ra ancora r i u ­
sci ta a r in t r acc i a re il D ' A n -
tona . L a sua casa è p i a n ­
tona ta . 

(( ontinua/ionr dalla l. pagina)!Terracini con un preciso r i -
cont ro le a r m i t e r m o n u c l e a - | f ™ m e n t o . a l , a CED — che 
ri ha volu to fare il S inda-K 0 ' , 0 1 " 0 SL"* r * § S ° n o I e ™TU 

co di Milano nel corso del s u o { d e I , a Repubbl ica . possano 
discorso: «Noi auspichiamo s t r ingere a t t r ave r so u n pa . to 
— egli ha det to dopo ave re in ternaz ionale rappor t i di a l -
espresso il suo orrore pe r le 
prospet t ive di distruzione a to ­
mica — t h e le mirabil i sco­
p e r t e nel campo della energia 
a tomica s iano rivolte solo ad 
o p e r e di pace >•. 

S u b i t o dopo il Sindaco, hai 

le.inza con una G e r m a n i a che 
torna ad essere re t ta da u o ­
mini che mos t r ano c h i a r a ­
m e n t e di avere gli atessi p r o ­
poniment i che por t a rono al le 
gue r re ed ai massacr i di ieri . 

Egli h a concluso il suo d i 
pre.-o In parola il compagno (scorso r ivo lgendo u n appe l lo 

' * • a tu t t i gli i ta l iani , e in p a r ­
t icolare ai cattolici , p e r i m ­
p o r r e u n a polit ica di pace ai 
fomenta tor i del lo s t e r m i n i o 

T e r r a c i n i p ronunc iando l u n 
discorso di g r a n d e interesse. 
Egl i h a volu to in par t i co­
l a re so t to l inea re uno degli 
e l emen t i che . in cont rappos i - ,a tomico . 
zione al lo spir i to della Resi- j Uguali accenti un i t a r i sono 
stenza. s i p resen ta oggi come: r i suona t i nel le pa ro le di P a r r i 
fra ì più grav i • de l l ' a t tua le !a Tor ino, nel corso d i u n a 
si tuazione: il pericolo che grande manifestazione che ha 
compor ta il r i a r m o tedesco. E 
a ta le proposi to Ter rac in i ha 
dimost ra to , fra le acc lama­
zioni della folla, quan to sia 
profonda l 'avvers ione pe r il 
mil i tar ismo tedesco. In 25 a n ­
ni di storia i ta l iana , ben due 
volte i no>tri . govern i s t r in ­
sero pa t t i di a l leanza col m i ­
l i tar ismo tedesco e t u t t e e 
d u e le volte il popolo rovesciò 
ques te al leanze combat tendo 
come nemico l 'ex al leato. I 
resis tent i i tal iani non possono 
perciò consent i re — ha det to 

visto r iuni t i in Piazza del 
Popolo migliaia e migliaia di 
ci t tadini , e. sul palco del le 
autor i tà , i compagni Longo, 
Roveda. jl Sindaco, i r a p p r e ­
sentant i governat ivi e del lo 
Esercito, quelli dei pa r t i t i a n 
tifascisti e di tu t t e le associa 
zioni combat tent is t iche. R i 
cordando i gloriosi m a r t i r i 
del Mar t ine t to e gli scioperi 
torinesi del 1943 e 1944. che 
furono una delle p r ime sc in ­
tille da cui scaturì Hiv-urre 
zionc, P a r r i ha de t to t r a l'ai 

t ro ; «.La Liberazione è s ta ta Ideile associazioni c o m b a t t e n -
la vittoria i i u n popolo, v i t - j t ì s t i che . assistenzial i e di t u t -
tor ia che si è poi ar t icola ta Ite le organizzazioni d e m o c r a -
nella Costi tuzione, col sigil loIt ìche. 
del sangue dei mar t i r i : la Co 
stituzione è la lotta di l i be r a ­
zione t radot ta in is t i tuto. La 
at tua!e lotta politica in I tal ia 
è preoccupante — ha de t to 
Par r i — perchè que l l ' evo­
luzione che noi ch iedevamo 
può tra.-formarsi in invo lu ­
zione. Ciò dobbiamo ev i t a r e 
tenendo appun to presen te la 
Costituzione scatur i ta da l 
sangue dei m a r t i r i : essa fissa 
obbiett ivi di pace , di l iber tà . 
di giustizia, di lavoro, e d e n ­
t ro questi t e rmin i vi è posto 
per tutt i ». r • 

Genova ha ce lebra to il n o ­
n o ann ive r sa r io del la l i b e r a ­
zione con u n a - g r a n d e m a n i f e ­
stazione. Per d u e o re la c i t tà 
si è vestita con il rosso dei 
fazzoletti ga r iba ld in i e ne l l e 
s t r a d e sono r i suona t i i c an t i 
par t ig iani . Un in t e rminab i l e 
cor teo si è mosso d a P iazza 
Marsala , pe r co r r endo v ì a 25 
Apr i le , via X X S e t t e m b r e . L a 
manifes tazione ce l eb ra t i va si 
è svol ta a piazza del la V i t t o ­
r ia al la p resenza del S indaco , 
di r a p p r e s e n t a n z e del C N L 
l igure con Pessi . Adamol i 
Fara l l i . De Francesc i , G a b a -
nizzm, Ber tone l l i , de l l 'ANPI , 

A Viareggio, a l la presenza 
di u n a g r a n d e folla, ha p a r ­
la to il compagno Emil io S e ­
reni . 

« In forme nuove , diverse . 
s empre ogni Paese deve lo t ­
t a r e pe r la l iber tà , la in ­
d ipendenza e pe r la pace 

- ha det to Sereni , con un 
ch ia ro r i ch iamo al la a t t u a ­
lità del la lotta pa t r io t t ica — 
ma noi dobbiamo oggi r i t r o ­
va re l 'unità fra le forze dec i ­
sive del popolo i ta l iano, que l ­
le cat tol iche e quel le socia­
liste: esse sono d u e real tà 
dal le qual i non si prescinde: 
i problemi del l 'ora presente 
non possono essere risolti con 
una pretesa di sopraffazione 
da l l ' una e da l l ' a l t ra - pa r t e ; 
non possono essere risolti 
senza la loro collaborazione». 

La cronaca della g r ande 
g io rna ta di ieri, r eg i s t ra a l t r e 
numerose e impor tant i m a ­
nifestazioni. Nel corso di esse 
h a n n o par la to : a Bologna 
Gianca r lo Pa je t ta ; a Verona , 
l 'ex s indaco di Milano. A n ­
tonio Greppi ; a Napoli, Arrigo 
Boldrini : a Padova, Celeste 
NegarvìUe. 

t ro colpi di pistola è s t a t a 
uccisa s t ama t t i na , ne l la sua 
c a m e r e t t a di affi t to in C o r ­
so S a r d e g n a 46, la 24enne L u ­
c iana F ranzo ia d a C a r r e g a 
L igu re . L 'assassino il suo 
a m a n t e , di 42 anni , S te fano 
D 'Antona da Riesi, a b i t a n t e 
ne l la nos t ra ci t tà , m a s c h e r a 
in u n c inema c i t tad ino , è 
fuggito dopo a v e r commesso 
il de l i t to . 

Nessun t e s t imone ha as s i ­
s t i to a l la scena. I n casa a 
que l l ' o r a — e r a n o d a poco 
passa te le 9,30 — c'era so l ­
t a n t o u n a co inqui l ina d i L u ­
ciana , la s ignora L a u r e t t a 
Ba t t i l an i che accudiva a i l a ­
v o r i domest ic i . Le i s tessa ci 
r accon ta q u a n t o h a vis to a p ­
p e n a è accorsa ne l l a c a m e ­
r e t t a de l l a F ranzo ia , r i c h i a ­
m a t a da i q u a t t r o colpi d i p i ­
s tola . « E r a n o le o r e 9,30 c i r ­
ca, q u a n d o h a n n o suona to a l ­
la po r t a . C r e d o che la s tessa 
L u c i a n a si s ìa a lza ta da l l e t ­
to p e r a n d a r e ad a p r i r e . F o r ­
se lo a spe t t ava . Po i sì sono 
chius i in c a m e r a . I o e r o in 
cuc ina a fa re i mie i l avor i . 
Poch i m i n u t o dopo ho sen t i to 
i colpi d i pis tola e sono corsa 
v e r s o la c a m e r e t t a p e r v e d e ­
r e che cosa fosse accaduto . 
H o so l t an to v is to S te fano che 
p rec ip i to samen te si a l l on t a ­
n a v a . 

Poi . vo l t andomi ve rso la 
s t anze t t a , h o vis to Luc i ana 
s tesa su l le t to p e r t r ave r so , 
con la tes ta appoggia ta a l 
m u r o . Non aveva nessuna 
maccn ia d i s a n g u e . Sono s u ­
bi to usci ta e h p invocato a i u ­
to p e r c h è q u a l c u n o c h i a m a s ­
se la Crocevef8e . Q u a n d o s o ­
no rientrata ed è v e n u t o a n ­
che il po r t ina io h o vis to che 
Luc iana e r a m o r t a ». 

Da t r e mesi , da l lo s tesso 
pe r iodo d i t e m p o cioè che 
a b i t a v a que l l a camere t t a , 
Luc i ana e r a disoccupata . O r a 
essa con u n p ig iama azzu r ro 
u n po ' a p e r t o su u n a spal la 
s t a v a s tesa sul le t t ino, le 
g a m b e penzoloni e la- tes ta 
quas i appogg ia ta al m u r o 
Non 
le e r a usci to da l le mor ta l i 
fer i te . 

Da m o l t o t e m p o Luc iana 
a v e v a fa t to conoscenza con il 
D ' A n t o n a che ogni t an to si 
r e c a v a a t rova r l a . La r e l a ­
z ione fra i d u e filò liscia f ino 
a q u a n d o la mogl ie del D ' A n ­
tona , G a e t a n a Montemaggi . si 
accorse de l la re laz ione e si 
recò da l l a F ranzo ia p e r p r e ­
ga r l a d i lasc iare a lei e a l l a 
sua famigl ia il m a r i t o . S e m ­
b r a c h e Luc iana g ià u n ' a l t r a 
vol ta avesse t e n t a t o dì l a ­
sc iare l ' a m a n t e m a poi la r e ­
lazione a v e v a r ip reso . 

S a b a t o s e r a p e r ò non a n d ò 

L'Australia rifiuta 
di restituire Petrov 
MOSCA, 25 — Il gove rno 

a u s t r a l i a n o si è rifiutato oggi 
d i consegna re il funzionar io 
soviet ico P e t r o v . resosi r e ­
sponsab i le di fur to a d a n n o 
del lo S t a t o soviet ico, a l l ' a m ­
basc ia ta soviet ica di C a n ­
be r r a . 

Si è a p p r e s o infine che la 
Svezia h a acce t ta to d ì r a p ­
p r e s e n t a r e gli in teress i sov ie ­
tici in Aus t r a l i a . 

slui, secondo quanto si dice, 
sarebbe costretto u cliiumare 
in causa il Presidente del 
Consiglio, dal quale sarebbe 
par t i to l 'ordine di acc red i t a ­
re t 50 milioni al Biondi. 

Tutto ciò viene dedotto da 
quanto ebbe a dire esplicita­
mente il Biondi al Lo Cascio 
ed ugli altri soci della Intcr-
nutional-Film, nel corso del­
la famosa riunione dell'ot­
tobre 1949 a l l 'Hote l des P a l ­
me» di Palermo nonché </« 
quel lo che più tardi scrisse 
don Ugo Orso, segretario am­
ministrativo della Curia di 
Padova in una letteru diretta 
ad uno degli attuali imputali. 
il Di Marco, ed infine dalle 
dichiarazioni fatte da Gaspa­
re Pisciot ta a Viterbo. 

Quando don Corne l io , .su­
bito dopo essere sceso allo 
aeroporto di Bocca di Falco, 
espresse il desiderio di anda­
re a salutare monsignor Fi­
lippi, allora Vescovo titolare 
della diocesi di Monreale, egli 
fece capire che non si trat­
tava di unu semplice visita 
di cortesia, ma di un abboc­
camento di estrema delica­
tezza ed importanza e con 
aria misteriosa soggiunse chi: 
il vero scopo della sua visita 
in Siciliu era la cattura di 
Giuliano e che per raggiun­
gerlo avrebbe presto avuto 
da Scelba ben 50 milioni. 

Egli quindi si recava da 
monsignor Filippi per chie­
dere la sua collaborazione 
alla rischiosa impresa. 

Le affermazioni del frate, 
che apparivano incredibili. 
trovarono invece una chiara 
conferma nei giorni seguenti 
in alcuni episodi molto si­
gnificativi. Mons. Filippi, che 
mostrava grande stima ed af­
fetto per il monaco, aveva in­
fatti messo a sua disposizione 
tuia macchina ed il suo segre­
tario particolare don Di Gio­
vanni. Con quel mezzo il fra­
te entrava ed usciva dalla 
caserma Bonsignore a Paler­
mo dove allora aveva sede 
il Comando del CFRB. 

Che il Biondi fosse un 
agente dì Sceiba è confer­
mato ancora da don Ugo Or­
so. Nella lettera di cui so­
pra. e che è del 13 febbraio 
1950. il segretario del vescovo 
di Padova così scriveva al 
Di Marco: « / / buon padre 
per bisogni suoi particolari. 
mi ha vivamente pregato di 
anticipargli lire 15 ìniliom 
sulle cambiali rilasciate da 
V. S. con la garanzia del-
l'Ill/mo Comm. Liborio Lo 
Cascio assicurandomi che ad 
ogni richiesta verrebbe rim­
borsata. Avrei desiderato una 
accomvagnataria di detto re­
verendo ma o ra egl i t rovas i 
in de l ica ta e s e g r e t a miss ione 
del G o v e r n o ». E u i d e n t e m e n -
te don Orso alludeva alla 
missione per la cattura di 
Giuliano. Dunque Sceiba 
avrebbe pagato anticipata­
mente al Biondi la taql ia che 
era stata messa sulla testa 
del famoso bandito. 

Il nome del Biondi, d'al­
tra varte, come si ricorderà. 
fu fatto da Pisciotta a Vi­
terbo nel corso di processo 
ner la strage di Portella del­
la Ginestra. O r a . ch ia r i r e 
se risponde a verità che Scel­
ba dette l'ordine di accredi­
tare al Biondi la somma di 
50 milioni, ha un indubbio 
interesse per la definizione 
del processo, che avrà ini­
zio domani mattina davanti 
al nostro Tribunale Penale . 
Tra l ' a l t ro se la vittima del 
diabolico raggiro tardò ad 
iniziare Vazione penale con­
tro il Biondi (la denunzia del 
Lo Cascio contro il frate be­
nedettino è del 30 settembre 
1950) ciò è dovuto appunto 
alla famosa lettera di accre­
ditamento, la cui esistenza 
venne comunicata al Lo Ca­
scio dal Di Marco. 

Ma c'è di più. Se è vero. 
come tutto lascia pensare che 
il Biondi è Vagente di Scel­
ba, si spiegherebbe quello 
cjte altrimenti risulterebbe 
inespl icabi le , cioè il rilascio 
del frate dopo che Io stesso 
era stato fermato dalla poli­
zia di Roma in seguito alla 
denunzia del Lo Cascio. 

Come si -vede, il processo 
contro il Biondi riserva mol­
te sensazionali sorprese e ri­
velazioni. 

. G I U S E P P E SPECIALE 

PRECIPITANDO IN UN CANALE 

Tre persone annegano 
bloccate dentro un'auto 

Due morti a Verona in an incìdente stradale 

Tre persone sono annegate 
ed una quar ta in fin dt vita. 
all'Ospedale di Novara, in se­
guito ad un incidente automo­
bilistico avvenuto nelle prime 
ore del pomeriggio di ieri sul­
l 'autostrada Torino-Milano nei 
pressi di Novara 

L'incidente è avvenuto poco 
prima delle 14, presso Gavira-

^^ te. Una « Fiat 1100 ». provenien-
una"^ goccia di s a n g u e t t e da Torino e diretta a Mi-

" " ' lano, con a bordo 4 torinesi, 
per cause imprecisate usciva 

cui è moribondo all 'ospedale di 
Novara. 

A Verona il commercialista 
Giobatta Mazzocco ed il suoce­
ro T2enne Riccardo Bonati. so­
no rimasti vitt ime di un inci­
dente automobilistico avvenuto 
^emp^e ne! pomeriggio di ieri 
Julia Verona-Brescia. La mo­
glie del Mazzocco. che era nel­
la loro auto, è rimasta grave­
mente ferita. 

La sciagura è accaduta du­
rante una manovra di sorpasso 

di strada andando a finire n è l , a i un'al tra auto per la impm 
vicino canale * Cavour ». pro­
fondo circa 4 metri-

Ai volante si trovava il pro­
prietario Gaetano Rimoldi. di 
50 anni, negoziante, che aveva 
a fianco la moglie. Domenica 
Siccardi. di 49 anni, dietro si 
trovavano l'industriale Alessan­
dro Alfonsi, di 47 anni, con la 
moglie Maria Bettolini, di 42 
anni. Mentre ì Rimoldi e la 
Bertolini rimanevano imprigio­
nati nella macchina, l'Alfonsi 
riusciva a buttarsi fuori, ripor­
tando però gravissime ferite, 

denza dell 'autista di una terz* 
macchina, che si è improvvi­
samente affiancata alle primo 
due, anche essa con l'intento 
di sorpassare. 

A causa della improvvida fre­
nata del Mazzocco. la macchi­
na i slittata sull'asfalto umido. 
andando a cozzare contro uno 
dei grossi platani che fiancheg­
giano la strada. 
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